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PREFAZIONE 


Questo  volume  che  propongo  per  V insegnamento 
del  francese  nelle  scuole  tecniche  e  ginnasiali 
fi0  anno  di  studio)  mi  sembra,  sotto  tre  rapporti, 
superiore  agli  altri  cìi  io  conosco  e  che  ho  accura- 
tamente esaminati  : 

L°  per  rispetto  alle  regole  di  pronunzia  ; 

2.°  per  quel  che  riguarda  gli  esercizi  pratici 
di  nomenclatura,  lettura,  traduzione,  dettatura,  com- 
posizione e  conversazione  ; 

3.°  per  quanto  concerne  le  regole  di  gram- 
matica. 

Regole  di  pronunzia.  —  In  alcuni  dei  testi  adottati 
nelle  nostre  scuole  le  regole  di  pronunzia  sono  po- 
che e  qualche  volta  inesatte,  quindi  non  formano 
una  guida  sufficiente  per  V alunno.  In  altri  sono  po- 
ste alcune  al  principio  e  altre  alla  fine  del  libro , 
ma,  secondo  me ,  spesso  si  pone  alla  fine  ciò  che 
andrebbe  al  principio  (come  i  differenti  suoni  delle 
vocali)  e  al  principio  quel  che  andrebbe  alla  fine 
(come  certe,  eccezioni  che  molto  raramente  s3 appli- 
cano). Negli  altri  queste  regole  son  troppe  e  arric- 
chite di  numerose  eccezioni,  quindi  stancano,  pro- 
ducono confusione,  occupano  molto  tempo;  in  certi 
casi,  quasi  lutto  il  primo  anno  di  studio. 
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Quel  che  mi  sembra  più  strano  e  più  malfatto 
è  il  modo  d'applicarle.  Alcuni  danno  una  lunga  se- 
rie di  parole  colla  relativa  traduzione  ;  altri  vi  pre- 
sentano proposizioni ,  dialoghi,  racconti  che  hanno 
la  traduzione  o  a  lato  o  interlineare  ;  altri,  per 
ultimo ,  poco  o  radia  si  preoccupano  che  V  alunno 
comprenda  quanto  legge  e  per  essi  è  sufficiente  che 
sappia  meccanicamente  leggere.  In  conclusione  poi 
tutti  ottengono  il  medesimo  risultato  :  riescono  forse 
a  far  ritenere  quella  regola  di  pronunziale  nulla  più* 

Io  sono  completamente  d' accordo  con  quelli 
che  credono  che  V  ortoepia  debba  tenere  il  primo  e 
principale  posto  nelV  insegnamento  d'ogni  lingua 
vivente t  ma  è  pur  vero  che  queste  regole,  nel  1°  anno 
di  studio,  debbono  essere  ridotte  il  più  che  sia  pos- 
sibile ed  è  vero  altresì  che  il  vantaggio  è  certa- 
mente tanto  maggiore  se  si  coordina  quest'  insegna- 
mento ad  esercizi  pratici  di  nomenclatura ,  lettura 
e  traduzione.  Dirò  di  più:  Le  regole  di  pronunzia, 
come  tutte  le  cognizioni,  s' imparano  specialmente 
dalla  viva  voce  delV  insegnante ,  onde  questi  può 
anche  non  insegnarle  sistematicamente ,  ma  citarle 
ogni  volta  che  se  ne  presenti  V  occasione  e  la  ne- 
cessità, avvertendo  però  di  metter  gli  alunni  in 
grado  di  trovarle  facilmente  e  servirsene  a  risol- 
vere i  dubbi  che  loro  potessero  nascere  quando 
studiano  da  se. 


Esercizi  pratici  di  nomenclatura,  lettura ,  traduzione, 
dettatura,  composizione  e  conversazione.  —  Tutti  questi 
esercizi    devono    aiutarsi  a  vicenda  e   concorrere  a 
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dare  all'alunno  un  corredo  di  vocaboli  e  di  frasi 
che  a  poco  a  poco  devono  metterlo  in  possesso  della 
lingua. 

La  nomenclatura  non  deve  consistere,  conte 
generalmente  accade,  in  una  lunga  serie  di  voca- 
boli né  riuniti  a  guisa  di  dizionario,  né  classificali 
in  nessun  altro  modo,  ma  in  parole  di  liso  comune, 
somministrate  a  poco  a  poco ,  che  devono  trovar 
subito  la  loro  applicazione  negli  altri  esercizi  e  che 
l'alunno  deve  ritenere  più  perchè  le  applica  che 
perchè  le  studia.  Solo  in  questo  modo  la  nomencla- 
tura non  riesce  arida  e  noiosa,  ma  utilissima  e  di- 
lettevole. 

La  lettura  deve  senza  dubbio  avere  una  parte 
importantissima  nel  f  anno  di  studio,  ma  Valiamo 
deve  leggere  solo  quanto  può  comprendere,  altrimenti 
non  ne  trae  quasi  nessun  profitto.  Non  dico  che  non 
debba  incontrare  difficoltà,  ma  queste  debbono  essere 
proporzionate  alle  sue  cognizioni ,  debbono  essergli 
presentate  poche  per  volta  ed  in  maniera  che  le 
possa  sormontare  quasi  senza  accorgersene. 

Quanto  alla  traduzione  io  credo  che  dal  fran- 
cese in  italiano  si  debba  tradurre  quasi  sempre 
oralmente  e  quasi  sempre  in  iscritto  dall' italiano 
in  francese.  Anche  qui  l'alunno  però  non  deve  in- 
contrare troppe  difficoltà,  e  quelle  che  incontra  le 
deve  poter  sormontare  mercè  l'aiuto  delle  cognizioni 
già  apprese. 

E  quindi  necessario  che  tanto  gli  esercizi  di 
lettura  che  quelli  di  trasduzione  non  siano  che  l'ap- 
plicazione delle  parole  e  delle  frasi  che  V alunno  già 
conosce ,  ed  è  facile  comprendere  che  questi  esercizi 
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non  possono  essere  formati  che  dall'unione  di  pro- 
posizioni o  di  periodi.  In  questo  modo  V alunno  ritiene 
perchè  non  mancano  frequenti  ripetizioni,  ma  nello 
stesso  tempo  deve  andar  facendo  qualche  sforzo  per 
richiamare  quanto  ha,  già  appreso.  Quando  legge  o 
traduce  e  trova  la  traduzione  a  lato,  o  interlineare, 
o  in  numerose  note,  questo  sforzo  di  richiamare  non 
è  fatto  dall'alunno,  manca  la  ripetizione  e  un  vo- 
cabolo,  una  frase,  una  regola  non  si  ritengono  se 
non  dopo  averne  fatte  molte  applicazioni.  Il  far 
leggere  e  tradurre  in  questo  modo  riesce  molto  co- 
modo all'autore  del  libro  che  può  scrivere  quel  che 
vuole,  far  leggere  e  tradurre  molto  presto  un  rac- 
conto, un  dialogo,  una  lettera,  far  sorpassare  molte 
difficoltà,  ma  V alunno  impara  nulla  o  quasi  nulla. 
Si  deve  far  poco,  ma  bene,  e  questo  poco  dev'esser 
fatto  quasi  esclusivamente  dall'alunno  :  l'insegnante 
non  dev'essere  che  uno  stimolo  ed  una  guida.  È 
quindi  necessario  che,  specie  le  traduzioni  in  iscritto 
che  si  fanno  fare  dall'  italiano  in  francese ,  siano* 
assai  brevi  affinchè  lo  scolaro  le  possa  fare  con 
diligenza,  e  fermarsi  a  riflettere,  a  ragionare  su 
ogni  parola,  su  ogni  lettera  che  scrive. 

Per  amore  di  brevità  e  perchè  è  ovvio  il  com- 
prenderlo, non  nii  fermo  a  spiegare  come,  seguendo 
questo  metodo,  l'insegnante  possa,  fin  dalle  prime 
lezioni,  fare  esercizi  di  dettatura,  di  conversazione, 
dettare  facili  domande  cui  l'alunno  deve  rispondere 
in  iscritto,  dettare  alcuni  vocaboli  che  l'alunno  deve 
introdurre  in  altrettante  proposizioni.  Questa  va- 
rietà negli  esercizi  alletta  molto  l'alunno  e  riesce  di 
non  lieve  giovamento. 
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Grammatica.  —  Generalmente  si  crede  che  questo 
insegnamento  debba  essere  dato  sistematicamente 
fin  dal  principio  delle  lezioni,  quindi  prima  d'av- 
viare l'alunno  alla  traduzione  e  alla  conversazione 
lo  si  obbliga  a  studiare  molte  regole  sulls articolo , 
poi  sid  nome t  quindi  sull'aggettivo  e  cosi  via.  Mi 
sembra  che  in  questo  modo  si  sprechi  molto  tempo 
e  molla  fatica.  Io  sono  del  parere  che  la  gramma- 
tica si  debba  studiare  molto  e  con  ordine,  ma  solo 
quando  V  alunno  .ne  sa  già  applicare  almeno  le  re- 
gole principali.  Nel  primo  anno  di  studio  d'  una 
lingua  straniera,  specie  pei  giovanetti  che  frequen- 
tano le  nostre  scuole  tecniche  ed  i  nostri  ginnasi, 
l9 insegnamento  della  grammatica  dev' essere  limi- 
tatissimo ed  occasionale.  Il  primo  posto  dev'  essere 
occupalo  dall'ortoepia,  dalla  nomenclatura ,  dalla 
lettura. 

Gli  è  per  questo  eh'  io  mi  sono  limitato  a  dare, 
sotto  forma  di  note  e  man  mano  che  se  ne  presenta 
l'occasione,  quelle  poche  regole  che  ho  credute  indi- 
spensabili: esse  saranno  facilmente  ritenute  perchè 
sono  esposte  colla  massima  chiarezza  e  precisione  e 
perchè  trovano  numerose  applicazioni  negli  esercizi. 

Però  nelV appendice  a  questo  volume  ho  raccolte 
le  principali  regole  che  son  venuto  man  mano  espo- 
nendo affinchè  l' insegnante  possa,  alla  fine  dell'anno, 
fare  con  facilità  una  ripetizione  ordinata  di  quel 
che  l'alunno  deve  sapere. 


Da  quanto  Jio  esposto  appare  che  un  libro  scritto 
con  questo  metodo,  per  le  nostre  scuole  secondarie 


e  limitato  ai  programmi  dei  primo  anno  di  studio, 
non  ce  od  almeno  io  noi  potei  trovare. 

Mi  sento  poi  in  dovere  di  far  notare  che  nella 
compilazione  di  questo  mio  lavoro  misi  la  massima 
cura  per  ottenere  ordine  e  gradazione,  indispensa- 
bili in  lavori  di  siffatto  genere. 

Quanto  alla  nomenclatura  fino  al  50°  esercizio 
non  vi  sono  che  10  parole  nuove  da  applicare  per 
ogni  due  esercizi  ;  dal  50°  al  90°  ve  ne  sono  12  e 
dal  90°  al  150°  ve  ne  sono  14.  Alla  fine  dell'anno 
scolastico  V  alunno  si  trova  così  in  possesso  di  più 
d'un  migliaio  di  parole:  non  troverà  più  grandi 
difficoltà  a  leggere  una  grammatica  scritta  in  fran- 
cese, né  altro  libro  di  stile  facile ,  e,  quel  che  più 
monta,  sarà  in  grado  anche  di  parlare. 

Per  quanto  riguarda  ai  verbi: 
col     1°    esercizio   incominciano  le    applicazioni  del 
presente  dell9  indicativo  dei  verbi  ausiliari, 
n     11°  idem  del  passato  prossimo, 
n     21°  idem  dell9  imper fello  e  trapassalo  prossimo, 
ti     27°  idem  del  passato  remoto  e  trapassato  remoto, 
ii     37°  idem  del  futuro  semplice  ed  anteriore, 
ii     51°  idem  dell'  imperativo, 

ii  61°  idem  del  presente  e  passalo  del  soggiuntivo, 
ii  71°  idem  dell9  imper  fello  e  trapassarlo  del  n  , 
ii  81°  idem  del  presente  e  passato  del  condizionale, 
ii  91°  idem  del  presente  e  passato  prossimo  dell'in- 
dicativo dei  verbi  regolari  della  ia  coniug., 
n     97°  idem  idem  2a        n      , 

ii  103°  idem  idem  3a        n      , 

ii  109°  idem  idem  4a        « 

In  un  anno  io  non  ho  mai  potuto  insegnare  più 


di  quanto  qui  sopra  ho  indicalo  e  tutti  gli  esercizi 
di  questo  volume  non  comprendono  che  applicazioni 
di  questi  tempi.  Ma,  a  comodo  di  quegV  insegnanti 
che  potessero  fare  di  più,  ho  coniugalo  per  intero 
un  verbo  modello  per  ognuna  delle  quattro  coniu- 
gazioni. 

Siccome  poi  negli  ultimi  programmi  pubblicati 
pei  Ginnasi  lo  studio  dei  verbi  è  prescritto  pel  2° 
anno,  sarà  mollo  bene,  ma  non  è  necessario  che  si 
facciano  imparare  quelli  ch'io  propongo.  Anche  qui1 
come  per  le  regole  di  pronunzia,  è  soltanto  neces- 
sario che  V  alunno  sappia  trovare  la  voce  di  cui  ha 
bisogno.  Però,  e  lo  dico  per  esperienza,  posso  assi- 
curare che  alla  fine  dell'anno  scolastico  l'alunno, 
a  forza  di  applicarli  nella  lettura  e  nella  tradu- 
zione, li  avrà  appresi  senza  sforzo. 

Prima  dell'appendice  trovami  dieci  prose  e  dieci 
poesie  facili  e  brevi  da  servire  per  gli  esercizi 
mnemonici  che,  senza  dubbio,  sono  di  grande  utilità. 
Ed  affinchè  quest' esercizio  possa  incominciarsi  pre- 
sto ho  avuto  cura  d' introdurre  nei  precedenti  eser- 
cizi preparati  per  la  lettura  e  la'  traduzione  (inco- 
minciando fin  dal  principio)  quasi  tutte  le  parole 
di  questi  brani. 

Certo  è  che  nel  compilare  questo  volume  non 
ho  risparmiato  cure,  né  fatiche.  Credo  d' aver  fatto 
cosa  utile  e  sarò  grato  agli  egregi  colleghi  che  vor- 
ranno adottarlo  nelle  loro  scuole  e,  poiché  nulla  è 
perfetto  quaggiù,  più  grato  ancora  a  chiunque  vorrà 
mostrarmene  i  difetti. 

L'  Autore. 


REGOLE  DI  PRONUNZIA 


Alfabeto. 

1.  L'  alfabeto  francese  consta  di  25  lettere  :  6  vo- 
cali e  19  consonanti. 

2.  Le  vocali  sono  a  e  i  O  11  J  che  si  leg- 
gono   a     e    i     o    ...  (*)  i  grec. 

3.  Le  consonanti  sono 

Il    €*   ti    f  £    Il  J    k    I  111  II    p    4]    1»    $    t    V    X     Z 
che,  considerate  separatamente,  si  leggono 

bè  sé  de  eff  ...  asc  ...  ca  et  era  en  pè  cu  er  es  s  té  ve  ics  sed  (2) 
ma  il  loro  valore  fonetico  è 

be  se  de  fé  .  .he  ...  che  le  me  ne  pe  che  re  se  te  ve  cse  se. 

Segni  ortografici. 

4.  Nella  lingua  francese  vi  sono  7  segni  ortogra- 
fici :  V  accento  acuto,  V  accento  grave,  V  accento 
circonflesso,  V apostrofo ,  la  virgoletta  (cédille),  la 
dieresi  e  la  lineetta  (trait  d'union). 

5.  L'accento  acuto  (')  è  inclinato  da  destra  verso 
sinistra  e  trovasi  soltanto  sulla  vocale  e. 

6.  L'accento  grave  ('  )  è  inclinato  da  sinistra  a  de- 

(J)  I  puntini  indicano  che  la  pronunzia    di  quella    lettera  non  si 
può  apprendere  che  dalla  viva  voce  dell'insegnante. 
(?)  La  lettera  s  in  sed  ha  il  suono  dolcissimo. 
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stra;  trovasi  generalmente  sulla  vocale  e,  qual- 
che rara  volta  sull'  a  e  sull'  n. 

7.  L'accento  circonflesso  ( A  )  è  formato  dalla  riunione 
dei  due  primi  e  trovasi  sulle  vocali  a,  e,  i,  o,  n. 

S.  L'apostrofo  ('),  come  in  italiano,  segna  l'elisione 
di  qualche  vocale. 

9.  La  virgoletta  (cédille,)  si  mette  sotto  la  lettera  e 
per  darvi  il  suono  dell'  s  aspra  davanti  alle  vocali 
a,  o,  li. 

10.  La  dieresi  (••)  ponesi  sopra  le  vocali  e,  i,  u 
quando  si  devono  pronunciare  separatamente  da 
altre  vocali  che  precedono. 

11.  La  lineetta  (trait  d'union  — )  serve  ad  unire  fra  di 
loro  due  o  più  parole. 

Vocali, 
a 

12.  La  vocale  a  ha  due  suoni:  l'uno  grave  o  lungo, 
l'altro  breve. 

13.  Ha  il  suono  lungo: 

1.°  Se  ha  l'accento  circonflesso:  âme  anima, 
pâte  pasta,  théâtre  teatro;  eccetto  però  nelle  desi- 
nenze dei  verbi  della  la  coniugazione  dove  Va  è 
breve  :  nous  parlâmes  noi  parlammo,  vous  entrâtes 
voi  entraste,  qu'il  allât  ch'egli  andasse; 

2.°  Nelle  finali  asion,  assion,  ation:  occasion 
occasione,  compassion  compassione,  nation  nazione; 

3.°  Nelle  parole  in  cui  as  ed  az  sono  davanti 
ad  una  vocale:  phrase  frase,  topaze  topazio; 

4."  Nei  nomi  e  negli  aggettivi  che  finiscono 
in  as  e  nei  loro  derivati:   las  stanco,    lasser  stan- 
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care,  pas  passo,  passer  passare;  però  la  vocale  a 
della  finale  as  ha  il  suono  breve  nelle  desinenze 
dei  verbi  alla  2a  persona  del  singolare  e  nei  nomi 
il  cui  singolare  finisce  in  a:  lu  parlas  tu  parlasti, 
tes  parias  i  paria;  Va  è  pure  breve  nell'avverbio 
negativo  pas  ; 

5.°  Nella  finale  aille:    bataille    battaglia,  mi- 
traille mitraglia  ; 

6.°  Nelle  parole  barre  barra,  tare  tara,  cadre 
cornice,  carreau  quadrello,  diable  diavolo,  fable 
favola,  casser  rompere,  classe  classe,  tasse  tazza  e 
qualche  altra  poco  usata. 
14.  In  tutti  i  casi  che  non  sono  considerati  nel  nu- 
mero precedente  la  vocale  a  ha  il  suono  breve: 
là  là,  patte  zampa,  mal  male,  tache  macchia. 


15.  La  vocale  e  può  avere  il  suono  aperto,   medio, 
stretto  e  può  essere  anche  ìnula. 

16.  Ha  il  suono  aperto  : 

1.°  Se  ha  l'accento  circonflesso:  fête  festa,  lete 
testa  ; 

2.°  Nei  monosillabi  che  finiscono  in  es:  mes 
i  miei,  tes  i  tuoi;  però  nella  conversazione  fami- 
gliare Ve  in  questo  caso  si  pronunzia  col  suono 
medio  ; 

3.°  Nelle  finali  ès,  et,  ets,  egs,  ect:  procès 
processo,  jouet  balocco,  entremets  tramesso,  legs 
legato,  respect  rispetto. 

17.  Pronunciasi  col  suono  medio: 

1.°  Se  ha  l'accento  grave  ed  è  davanti  ad  una 
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sillaba  muta  (quella  che  finisce  con  e  muta  —  Vedi  §  19)  : 
negre  negro,  poète  poeta; 

2.°  Se  è  davanti  a  due  o  tre  consonanti:  messe 
messa,  Ravenne  Ravenna,  permettre  permettere; 

3.°  Nelle  finali  ec,  ef,  el,  em  C1),  en  0),  ex: 
avec  con,  cìwf  capo,  miei  miele,  specimen  saggio, 
èden  eden,  silex  silice. 

18.  Ha  il  suono  stretto  : 

1.°  Se  ha  l'accento  acuto:  désir  desiderio,  fée 
fata; 

2.°  Nei  nomi  e  negli  aggettivi  che  finiscono 
in  er,  ier:  danger  pericolo,  régulier  regolare. 
Però  se  la  consonante  r  devesi  pronunziare,  allora 
V  e  ha  il  suono  medio:  amer  amaro,  hier  ieri,  fer 
ferro  ; 

3.°  Nella  desinenza  er  dei  verbi  della  la  coniu- 
gazione :  parler  parlare  ; 

4.°  Nelle  finali  ez,  ied,  ieds:  assez  abbastanza, 
pied  piede,  je  m'assieds  seggo.  Però  se  la  z  della 
finale  ez  devesi  pronunziare,  allora  la  e  prende  il 
suono  medio:  Suez  Suez. 

19.  La  vocale  e  è  detta    muta  se  trovasi   in  fine  di 
sillaba  e  senza  accento. 

20.  Delle  e  mute  ve    ne  sono    di  tre  specie    princi- 
pali  0: 

1.°  Nei  monosillabi  e  quando  si  trova  fra  due 
consonanti  che  non  si  possono  facilmente  articolare 

(L)  In  questo  caso  em  ed  en  non  devono  avere  il  suono  na- 
sale (Vedi  §  53). 

(-)  Se  ti'ovansi  parecchie  sillabe  mute  consecutive,  le  e  di  posto 
impari  si  pronunziano  come  al  N.  1  e  quelle  di  posto  pari  come 
ai  N.  2:  Ne  me  le  redites  pas.  Non  me  lo  ridite. 


14 


pronunciasi  un  po'  più  debolmente  dell'  eu  breve 
(Vedi  §  40)  :  je  io,  brebis  pecora  ; 

2.°  Alla  fine  d'  una  sillaba,  purché  sia  senz'ac- 
cento, e  nelle  desinenze  es  ed  ent  il  suo  suono  è 
ancora  molto  più  debole,  oscuro,  sordo:  mener 
condurre,  tu  mènes  conduci,  ils  mènent  essi  con- 
ducono, sage  savio  ; 

3.°  E  completamente  muta  se  trovasi  in  fine 
di  sillaba,  senz'accento  e  dopo  una  vocale,  e  quando 
non  serve  che  a  raddolcire  la  consonante  g:  patrie 
patria,  amie  amica,  il  mangea  egli  mangiò. 


21.  La  vocale  i  può  avere  il  suono  lungo  e  breve. 

22.  Ha  il  suono  lungo  se  è  segnata  coll'accento  cir- 
conflesso: île  isola,  abîme  abisso. 

23.  In  tutti  gli  altri  casi  ha  il   suono  breve:   parti 
partito,  midi  mezzogiorno. 


24.  L'o  si  pronunzia    in    due    differenti    modi:    col 
suono  grave  e  col  suono  breve. 

25.  Ha  il  suono  grave: 

1.°  Se  è  segnato  coll'accento  circonflesso:  trône 
trono  ; 

2.°  Se  è  in  fine  di  parola:  bravo  bravo,  écho 
eco; 

3.°  Nei  nomi  propri  che  finiscono  in  od:  Gounod; 

4."  Nelle  finali  oh,  op,  ot:  oh!  oh!,  sirop 
siroppo,  mot  parola; 
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5.°   Nelle  parole  che  finiscono  in  OS  e  nei  loro 
derivati:  gros  grosso,  g)*ossir  ingrossare; 

6.°  Quando    dopo  OS  vi  sia    una  vocale  :    rose 
rosa  ; 

7.°  Nei  nomi  in  cui  Poe  seguito    dalla  desi- 
nenza tion:  émotion  emozione. 
26.    L' o  ha  il  suono    breve    in  tutti    gli  altri    casi: 
notre  nostro,  bonheur  felicità,  poste  posta. 


u 


27.  Anche  Pu  può  avere  il  suono  grave  e  il  suono 
breve. 

28.  Ha  il  suono    grave  se  segnato    coli' accento  cir- 
conflesso :  flûte  flauto,  mûr  maturo. 

29.  In  tutti  gli  altri   casi  ha  il    suono  breve:    buste 
busto,  lune  luna. 


30.  L'y  ha  sempre  il  suono  breve  della  i;  però  vale 
due  i  se  trovasi  fra  due  vocali:  style  stile,  yeux 
occhi,  bey  bei,  abbaye  abbazia. 

Vale  pure  due  i  in  pays  paese,  paysan  contadino. 

Vocali  composte, 
ai 

31.  La  vocale  composta  ai  può  avere  i  quattro  dif- 
ferenti suoni  dell'  e. 

32.  (leneralmente  si  pronunzia  come  e  aperta:  baiai 
scopa,  vrai  vero,  laid  brutto. 
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33.  Ha  il  suono  medio  : 

1.°  Davanti  ad  una  sillaba  muta:  aigle  aquila, 
malaise  malessere; 

2.°  Nelle  sillabe  air,  aigre,  in  mezzo  o  alla 
fine  delle  parole:  paire  paio,  éclair  baleno,  vi- 
naigre aceto  ; 

3."  In  ais,  aiSS  nel  mezzo  delle  parole  davanti 
ad  una  vocale:   raisin  uva,  connaisseur  conoscitore. 

34.  Si  pronuncia  come  e  stretta: 

l.ù  Nelle  finali  dei  verbi,  purché  non  vi  sia 
nessun'  altra  lettera  dopo  (x):  fai  io  ho,  je  viendrai 
verrò  ; 

2.°  Nel  corpo  delle  parole  davanti  alle  desi- 
nenze er,  6Z  :  aimer  amare,  vous  aidez  voi  aiutate. 

35.  Ha  il  suono  dellV  muta: 

1.°  Nella  combinazione  ais  che  trovasi  nella 
radicale  del  verbo  faire  faire  :  nous  faisons  noi  fac- 
ciamo, je  faisais  io  faceva; 

2.°  Nelle  parole  bienfaisance  beneficenza,  bien- 
faisant  benefico,  mal faisance  malvagità,  malfaisant 
malvagio,  faiseur  facitore. 

ay 

36.  Ay  si  pronunzia  in  tre  differenti  modi  : 

1.°  Come  e  aperta  se  trovasi  alla  fine  delle 
parole  :    Fontenay  (villaggio  della  Francia)  ; 

({)  Però  ha  il  suono  dell' e  stretta  in  que  f  aie  che  io  abbia, 
que  tu  aies  che  tu  abbi,  je  sais  io  so,  tu  sais  tu  sai,  il  sait 
egli  sa,  e  nelle  desinenze  aie,  aies,  aient  dei  verbi  della  prima 
coniugazione:  je  paie  io  pago,  tu  bégaies  tu  balbetti,  ils  es- 
saient essi  provano. 
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2.°  Come  e  col  suono  medio  se  trovasi  in  fine 
di  sillaba  davanti  ad  una  consonante:  Raymond 
Raimondo,   Bayle  (scrittore  francese); 

3.°  Come  è-i  se  è  davanti  ad  una  vocale:  'payer 
pagare,  rayon  raggio. 

ei 

37.  Ei  si  pronunzia  sempre  come  e  col  suono  medio: 
reine  regina,  neige  neve. 

ey 

38.  Ey  si  pronunzia  in  tre  differenti  modi: 

ì.°  Come  e  aperta  alla  fine  dei  nomi:  Ney 
(maresciallo  francese)  ; 

2.°  Come  e  di  suono  medio  se  è  davanti  ad 
una  consonante:  geyser  fonte  d'acqua  termale  bol- 
lente ; 

3.°  Come  è-i  davanti  ad  una  vocale:  grasseyer 
pronunziare  la  r  in  gola. 

au,  eau 

39.  Au  ed  eau  hanno  il  suono  dell'  o  grave:  beau 
bello,  chaud  caldo. 

Però  se  sono  davanti  alla  lettera  r  si  pro- 
nunziano come  o  breve:  Laure  Laura,  laurier 
alloro. 

eu,  œu 

40.  Eu  (})  ed  œu,  che  si  pronunziano  come  un'  e 
muta  ben  sonora,  possono  avere  il  suono  lungo  ed 
il  suono  breve. 

(*)  Eu  in  tutta  la  coniugazione  del  verbo    avoir   avere  ha 
il  suono  dell1  u  francese. 


r-  ÌÈ — 

41.  Hanno  il  suono  lungo  : 

l.°  Alla  fine  delle  parole:  Dieu  Dio,  vœu  voto; 

2.°  Davanti  alle  lettere  e,  S,  t,  x:  Itene  lega, 
bleus  turchini,  neutre  neutro,  yeux  occhi  ; 

3.°  Nelle  parole  monsieur  signore,  messieurs 
signori. 

42.  Hanno  il  suono  breve  in  tutti  gli  altri  casi: 
veuf  vedovo,  seni  solo,  fleuve  fiume. 

oi 

43.  Oi  si  pronunzia  come  uà,  in  cui  V  u,  col  suono 
italiano,  è  brevissimo  e  Fa  ha  il  suono  grave,  se 
sull'i  v7  è  l'accento  circonflesso,  ma,  se  Vi  non  è 
accentato,  allora  l' a  pronunciasi  breve  :  cloître 
chiostro  ;  je  bois  io  bevo. 

oy 

44.  Oy  si  pronunzia  in  due  modi: 

l.°  Come  uà  se  è  alla  fine  d'  una  parola,  op- 
pure in  mezzo  alla  parola  davanti  ad  una  conso- 
nante :  Fonteroy  (villaggio  del  Belgio) ,  Coypel  (pittore 
francese); 

2.°  Come  uai  se  è  davanti  ad  una  vocale  : 
loyal  leale. 

OU 

45.  Ou  si  pronunzia  sempre  come  u  italiano:  fon  folle. 

Suoni  nasali. 

46.  Questi  suoni  sono  rappresentati  dalle  consonanti 
m  od  n  precedute    da    una  o  più  vocali.  La  loro 
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esatta  pronunzia  non  si  può  apprendere  che  dalla 
viva  voce  dell'  insegnante. 

47.  Am,  an,  em,  en  si  pronunziano  come  an  (nasale): 
lampe  lampada,  diamant  diamante,  membre  mem- 
bro, envie  invidia. 

48.  Im,  ym,  in,  yn,  aim,  ain,  ein  si  pronunziano 
come  en  (nasale):  impie  empio,  olympe  olimpo,  vin 
vino,  pharynx  faringe,  daim  daino,  pain  pane, 
peintre  pittore. 

49.  Om,  on  si  pronunziano  come  on  (nasale)  :  om- 
bre ombra,  limon  limone. 

50.  Um,  Un,  eun  si  pronunziano  come  eun  (nasale): 
parfum  profumo,  hindi  lunedì,  à  jeun  digiuno. 

51.  Ien  si  pronunzia  come  ien  (nasale)  alla  fine  delle 
parole  e  nei  verbi  tenir  tenere,  venir  venire  :  bien 
bene,  rien  nulla,  je  tiendrai  io  terrò,  je  viendrais 
io  verrei. 

Nel  mezzo  delle  parole  si  pronunzia    come   ian 
(nasale):  client  cliente,  patient  paziente. 

52.  Oin  si  pronunzia  come  uen  (nasale)  :  besoin  bi- 
sogno, coin  angolo. 

53.  Il  suono  nasale  non  ha  luogo  in  quattro  casi  : 

1.°  Quando  le  consonanti  m  od  n  fanno  sil- 
laba colla  vocale  seguente:  demi  mezzo,  cousine 
cugina; 

2.°  Quando  le  consonanti  m  od  n  sono  rad- 
doppiate t1).:  homme  uomo,  baronne  baronessa; 


(*)  In  principio  di  parola  emm,  enn,  remm  si  pronunziano 
col  snono  nasale:  emmener  condur  via,  ennuyer  annoiare,  rem- 
mener ricondurre.  Solo  ennemi  nemico  non  si  pronunzia  col 
suono  nasale. 
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3.°  Quando  1' m  precede  immediatamente  Pn: 
hymne  inno  ; 

4.°  Quando  em  ed  en  trovansi  alla  fine  delle 
parole:  examen  esame. 

Consonanti. 

54.  In  generale  le  consonanti    si    pronunziano  come 
in  italiano. 

Quelle  che  presentano    qualche    difficoltà    sono  : 
e,  eh,  g,  h,  j,  k,  l,  ph,  qu,  s,  se,  t,  x,  z. 


55.  Il  C  davanti  ad  a)  0,  w,  si  pronunzia  come  in 
italiano:  café  caffè,  colline  collina,  cuisse  coscia. 

Se  però  è  segnato  colla  cédille  prende    allora  il 
suono  dell'  s  duro:  reçu  ricevuto,  maçon  muratore. 

56.  Davanti  alle  vocali  e,  i,  y  il  e  si  pronunzia 
sempre  come  s  duro  :  sauce  salsa,  cidre  cedro,  cy- 
lindre cilindro. 

57.  Nelle  combinazioni  cce,  CCÌ  il  primo  e  si  pro- 
nunzia duro  ed  il  secondo  è  soggetto  alla  regola 
precedente  :  accès  accesso,  accident  accidente. 

58.  Davanti  ad  una  consonante  il  e  si  pronunzia 
col  suono  duro,  come  in  italiano:  efe/'-chiave,  cra- 
moisi cremisi. 


eh 


59.  La  consonante    composta  eh  si   pronunzia    come 
SC  in  italiano:  cher  caro,  chapon  cappone. 
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60.  In  molte  parole  derivate  da  lingue  antiche  si 
pronunzia  come  in  italiano:  orchestre  orchestra, 
archange  arcangelo,  Michel-Ange  Michelangelo. 

61.  Si  pronunzia  pure  come  e  di  suono  duro  quando 
è  seguita  da  una  .  consonante  :  technique  tecnico, 
Christ  Cristo,  chronique  cronaca. 

g 

62.  Il  g  può  avere  il  suono  dolce  ed  il  suono  duro. 

63.  Il  suono  dolce  di  questa  consonante  non  si  può 
apprendere  che  a  viva  voce  e  lo  ha  davanti  alle 
vocali  e,  i,  y  :  général  generale,  gilet  panciotto, 
gymnastique  ginnastica. 

64.  In  tutti  gli  altri  casi  ha  il  suono  duro  :  galant 
galante,  golfe  golfo,  aigu  acato,  grand,  grande. 

65.  Il  g  davanti  ad  a,  O,  U,  diventa  dolce  se  fra 
esso  e  la  vocale  seguente  si  frappone  un'  e  muta 
(Vedi  §  20):  geai  gazza,  geôlier  carceriere,  gageure 
scommessa. 

66.  Gua  si  pronunzia  come  gar^V  fatigua  egli  faticò; 

gue  n  n    ghe:  guérison  guarigione; 

gui  ri  tì     ghi  :  guide        guida  ; 

gUO  ri  ti      go:  voguons    voghiamo. 

67.  Due  g  davanti  alla  vocale  e  pronunciansi  il  1° 
col  suono  duro  ed  il  2"  col  suono  dolce:  suggérer 
suggerire  ;  suggestion  suggestione. 

h 

68.  L'h  può  essere  muta  ed  aspirata. 

69.  L'h  muta  non  è  che  un  segno  ortografico  e  non 
si  pronunzia  affatto  (l):  homme  uomo,  honneur  onore. 

0)    \j  h    che    è    in  mezzo  o  alla  fine  d'una  parola    è    sempre 
muta:  s  chah  scia,  théologie  teologia. 


—  22  - 

70.  L'  h  aspirata  si  pronunzia  con  una  leggerissima 
aspirazione  che  non  si  può  apprendere  che  a  viva 
voce:  héros  eroe,  hibou  gufo. 


J 


71.  Questa  consonante  si  pronunzia  sempre  come  il 
g  col  suono  dolce:  jambe  gamba,  jeter  gettare, 
Joseph  Giuseppe,  justice  giustizia. 


72.  La  k  si  pronunzia  sempre  come  e  di  suono  duro  : 
kilomètre  chilometro. 


1 


73.  La  consonante  1  si  pronunzia  o  come  in  italiano 
o  come  un  i  pronunziato  molto  lungo  :  il  suono 
che  ha  in  quest'ultimo  caso  si  chiama  mouillé. 

74.  In  ili  ha  il  suono  mouillé  purché  la  parola  in 
cui  si  trova  non  abbia  doppio  l  nella  corrispon- 
dente italiana  (l):  grille  inferriata,  paille  paglia, 
rouille  ruggine. 

Se  nella  parola  corrispondente  italiana  vi  sono 
due  1,  allora  in  francese  non  v'  è  più  il  suono 
mouillé:  pupille  pupilla,  distiller  distillare. 


(*)  Le  sole  eccezioni  sono  :  anguille  anguilla,  briller  brillare, 
ove  la  consonante  1  ha  il  suono  mouillé. 

In  milliard  bilione,  million  milione,  ville  città,  e  in  qualche 
altra  parola  la  consonante  l  non  ha  il  suono  mouillé. 
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75.  In  il,  purché  sia  in  fine  di  parola  e  l'i  sia  pre- 
ceduta da  una  vocale,  1'  1  lia  il  suono  mouillé  : 
corail  corallo,  soleil  sole,  fenouil  finocchio. 

76.  Quando  il  è  alla  fine  della  parola  e  Vi  non  è  pre- 
ceduta da  vocale,  alle  volte  la  consonante  1  ha  il 
suono  mouillé:  babil  ciancia,  péril  pericolo,  cil 
ciglio,  ecc.;  altre  volte  non  si  pronunzia:  baril 
barile,  chenil  canile,  gril  graticola,  sourcil  sopra- 
ciglio, ecc.;  e  infine  qualche  volta  si  pronunzia 
come  in  italiano:  civil  civile,  fil  filo,  puéril  pue- 
rile, vii  vile,  ecc. 

77.  Le  principali  combinazioni  in  cui  la  lettera  1  ha 
il  suono  mouillé  sono  :  ail,  eil,  ouil,  euil,  ueil, 
œil  in  fine  di  parola  e  àìll\  eill,  ili,  ouill,  euill, 
ueill7  oeill  in  mezzo  di  parola. 

78.  Perchè  la  lettera  1  abbia  il  suono  mouillé  bisogna 
ch'essa  faccia  sillaba  coli' i  precedente,  il  quale 
i  si  pronunzia  separatamente  dalla  vocale  che  può 
precederlo  :  ail  aglio,  œil  occhio,  cueillir  cogliere. 

79.  Quando  la  lettera  1  non  è  raddoppiata  e  fa  sil- 
laba colla  vocale  seguente,  la  vocale  i  appartiene 
alla  sillaba  precedente:  aile  ala,  aileron  punta  d'ala. 

Ph 

80.  Questa  consonante  composta  si  pronunzia  sempre 
come  f  :  phrase  frase. 


81.  Questa  consonante,  alla  fine  delle  parole,  quando 
devesi  pronunziare,  ha  il  suono  del  e  duro:  coq 
gallo. 
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82.  Nel  mezzo  delle  parole  ha  pure  il  suono  del  e 
duro  ed  è  sempre  seguita  dalla  vocale  u,  e    allora 

qua  si  pronunzia  come    ca:  qualité  qualità; 
que  11  ii     che:  quenouille  rocca; 

qui  ii  ii      chi:  quittance  quietanza; 

quo  ii  ii       CO:  quolibet  motto,  facezia; 

qu  ii  ii       CU:  piqûre  puntura. 

83.  La  sillaba  qua  si  pronunzia  come  in  italiano  e 
nelle  sillabe  que,  qui  il  q  ritiene  il  suono  del  e 
duro,  ma  l'u  si  far  distintamente  sentire,  col  suono 
francese,  nelle  parole  che  derivano  dal  latino  o 
dall'  italiano,  purché  non  vi  siano  notevoli  diffe- 
renze fra  l'ortografia  della  parola  nelle  due  lingue. 
Questo  accade  specie  nei  termini  scientifici  d'  ar 
ritmetica,  geometria,  astronomia,  scienze  fisiche  e 
naturali  e  nei  nomi  che  indicano  divisioni  del 
tempo  :  quadruple  quadruplo,  équateur  equatore, 
èqui  an  gì  e  equiangolo,    quinquennal    quinquennale. 


84.  La  consonante  s  può  avere,  come  in  italiano ,  il 
suono  dolce  e  il  suono  aspro. 

8B.  Ha  il  suono  dolce  se  trovasi  fra  due  vocali  :  rose 
rosa,  raison  ragione. 

Però  nelle  parole  composte,  se  anche  1'  s  viene  a 
trovarsi  fra  due  vocali,  ritiene  il  suono  che  ha 
nella  parola  primitiva:  parasol  parasole,  vraisem- 
blable verosimile. 

86.  Quando    V  S  non  è  fra    due    vocali    ha    il  suono 
aspro  :  sagesse  sapienza,  passager  passeggero. 
Se  però  nella  parola  corrispondente    in    italiano 
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Ts  ha  il  suono  dolce,  lo  ritiene  anche  in  francese, 
sebbene  non  sia  fra  due  vocali:  transitif  transi- 
tivo, disgrâce  disgrazia. 
87.  Questa  consonante  è  muta  quando  è  davanti  al  e 
cui  segue  una  delle  lettere  e,  i,  y,  h,  ed  è  pure 
muta  in  molti  nomi  propri:  scène  scena,  science 
scienza,  schisme  scisma,  Descartes  Cartesio,  Vosges 
Vosgi. 


88.  La  consonante  t  si  pronunzia  come  in  italiano, 
ma  ha  il  suono  dell'  s  aspra  se  precede  la  vocale 
i,  purché  nella  parola  corrispondente  italiana  vi 
sia  una  z  invece  del  t  (l)  :  attention  attenzione, 
nation  nazione,  notion  nozione. 


89.  La  consonante  x  si  pronunzia  in  tre  differenti 
modi:  gs  (g  col  suono  duro  ed  s  col  suono  dolce),  cs 
(entrambi  col  suono  duro),  s  (col  suono  duro). 

90.  Si  pronunzia  gs  quando  è  iniziale  o  se  sta  fra 
due  vocali,  purché  la  prima  di  queste  sia  iniziale: 
Xercès  Serse,  Xénophon  Senofonte,  exercice  eser- 
cizio, examen  esame. 

91.  Si  pronuncia  S  in  Bruxelles  (città  del  Belgio), 
Auxerre  (città  della  Francia),  soixante  sessanta,  e 
in  qualche  altra  parola  di  uso  rarissimo. 

92.  In  tutti  gli  altri  casi  si  pronuncia  come  CS:  luxe 
lusso,  sexe  sesso,  Alexandre  Alessandro. 

(')  Le  sole  eccezioni  sono:  amitié  amicizia,  inimitié  inimicizia, 
garantie  garanzia.  cJirestomathie  crestomazia,   épizootie    epizoozia. 
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93.  La  consonante  z  si  pronunzia  come  s  molto 
dolce:  azur  azzurro,  zèle  zelo. 

Però    alla    fine    dei    nomi    propri    si    pronunzia 
come  s  aspra:  Suez,  Cortez. 

Consonanti  doppie. 

94.  Le  consonanti  doppie  si  pronunziano  general- 
mente come  se  fossero  semplici.  La  consonante  che 
non  si  pronunzia  è  sempre  la  prima:  hirondelle 
rondine,  professeur  professore,  pomme  mela. 

Consonanti  finali. 

95.  In  generale  si  può  dire  che  le  consonanti  finali 
non  si  pronunziano  a  meno  che  non  s'abbia  da 
fare  la  liaison  (Vedi  §  97)  f  però  in  tanti  casi  esse 
debbono  pronunziarsi. 

96.  Le  consonanti  d,  g,  p,  S,  t,  X  sono  mute  molto 
più  generalmente  delle  altre:  drap  panno,  long 
lungo,  trop  troppo,  corps  corpo ,  soldat  soldato , 
voix  voce. 

Liaison  o  collegamento  delle  parole. 

97.  La  liaison  consiste  nel  trasportare  sulla  vocale 
che  incomincia  una  parola  la  consonante  finale 
precedente,  quando  questa  è  insonora. 

98.  Quando  le  consonanti  e,  d,  1,  m,  n,  p  trovansi 

alla  fine,  d'una  parola  e  non  si  pronunziano,  non  si 
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collegano  neppure  colla  parola  seguente:  un  escroc 
effronté  uno  scroccone  sfrontato,  le  hasard  est 
souvent  cruci  il  caso  è  sovente  crudele,  un  outil 
ingénieux  uno  strumento  ingegnoso ,  un  essaim 
industrieux  uno  sciame  industrioso,  un  besoin  ur- 
gent un  bisogno  urgente ,  un  sirop  excellent  un 
sciroppo  eccellente. 

Le  altre  consonatiti  finali  generalmente  si  uni- 
scono alla  vocale  che  incomincia  la  parola  se- 
guente :  ils  ont  raison  essi  hanno  ragione,  les  yeux 
innocents  gli  occhi  innocenti. 

99.  Le  consonanti  S,  X,  Z  si  pronunziano  come  s 
dolcissimo  quando  debbonsi  collegare  alla  parola 
seguente:  ils  aiment  essi  amano,  les  choix  heureux 
le  scelte  felici,  assez  avare  abbastanza  avaro. 

100.  Le  consonanti  e  e  g  si  pronunziano  come  e  di 
suono  duro  :  Le  tabac  est  divin  il  tabacco  è  divino, 
un  sang  humain  un  sangue  umano. 

101.  La  consonante  d  si  pronunzia  come  t  :  quel 
froid  accueil!  che  fredda  accoglienza! 

102.  Nelle  finali  et ,  rd ,  rs ,  rt  si  fa  la  liaison 
colla  penultima  lettera  e  non  coli7  ultima.  Però  se 
le  parole  che  finiscono  con  una  delle  precedenti 
quattro  combinazioni  sono  al  plurale,  allora  è  col- 
l's  ,  segno  di  questo  numero,  che  devesi  fare  la 
liaison:  aspect  affreux  aspetto  spaventevole,  bord 
escarpé  riva  scoscesa,  ce  discours  émut  V assemblée 
questo  discorso  commosse  l'assemblea,  un  désert 
immense  un  deserto  immenso,  des  aspects  affreux 
degli  aspetti  terribili. 

103.  La  liaison  ha  sempre  luogo  : 

1.°    Fra   un   pronome    e    il    suo    verbo  e  vice- 
versa: il  adore  egli  adora^  écrit-il?  scrive  egli  ? 
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2.°  Nei  tempi  composti  fra  l' ausiliario  e  il 
participio  passato:  nous  avons  eu  noi  abbiamo 
avuto  ; 

3.°  Fra  un  articolo  e  il  suo  nome  :  les  hom- 
mes gli  uomini  ; 

4.°  Fra  l'articolo  e  V aggettivo;  les  aimables 
jeunes  filles  le  amabili  giovanette  ; 

5.°  Fra  un  aggettivo  e  il  suo  nome:  d'indus- 
trieuses abeilles  delle  industriose  api; 

6.°  Fra  il  nome  e  il  suo  aggettivo  (*):  tra- 
vaux utiles  lavori  utili  ; 

7.°  Fra  un  avverbio  e  il  suo  aggettivo:  fort  (2) 
aimable  amabilissimo  ; 

8.°  Fra  un  avverbio  e  un   participio    passato  : 
bien  écrit  ben  scritto. 
104.  Non  bisogna  mai  fare  la  liaison  : 

1.°  Col  t  della  congiunzione  et:  il  est  méchant 
et  avare  egli  è  cattivo  e  avaro  ; 

2.°  Colle  ultime  consonanti  dei  sostantivi  che 
finiscono  in  d ,  p ,  er ,  t  :  le  gland  est  tombé  la 
ghianda  è  caduta,  le  champ  est  vaste  il  campo  è 
vasto,  berger  et  artiste  pastore  ed  artista,  le  soldat 
est  parti  il  soldato  è  partito; 

3.°  Coir  r  dei  verbi  della  la  coniugazione  (però 
solo  nella  conversazione  famigliare)  :  VOulez-VOUS  déjeu- 
ner avec  moi  ?  volete  voi  fare  colazione  con 
me? 

4.°  Coir  S  delle  seconde  persone  dei  verbi  (ec- 


(')  Vi  sono  però  molte  eccezioni. 

(2)  In  questo  caso,  per  eccezione,  si  fa  la  liaison  col  t  (Vedi 
U32). 
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cetto  nella  poesia)  :  tu  déjeunes  en  ville  tu  fai  cola- 
zione in  città; 

5.°  Quando  è  necessaria  qualsiasi  pausa:  il  est 
bon,  honnête,  heureux  egli  è  buono,  onesto,  felice; 

6.°  Quando  il  buon  gusto  e  l'eufonia  lo  esigo- 
no: quatre  heures  et  demie  quattro  ore  e  mezzo. 

Dell'  accento  tonico 
e  delle  parole  più  importanti. 

105.  In  francese,  tutte  le  parole  che  non  finiscono 
con  una  sillaba  muta  sono  tronche  ;  quelle  che  fi- 
niscono con  una  sillaba  muta  hanno  l'accento  sulla 
penultima:  bâtiment  bastimento,  père  padre. 

106.  Non  tutte  le  sillabe  hanno  un  valore  eguale  ed 
ecco  le  principali  norme  da  seguirsi  per  riguardo 
all'accento  tonico: 

1.°  Nelle  parole  di  due  sillabe,  la  sillaba  va- 
riabile, cioè  la  seconda,  generalmente  si  pronunzia 
forte:  jaloux  geloso,  jalouse  gelosa,  premier  primo, 
première  prima  ; 

2.°  Nelle  parole  di  tre  sillabe  la  voce  gene- 
ralmente s'appoggia  sulla  prima  e  sulla  terza:  mo- 
nument  monumento,  manuel  manuale; 

3.°  Nelle  parole  di  quattro  o  cinque  sillabe 
generalmente  si  pronunzia  forte  la  seconda  e  l'ul- 
tima: anatomie  anatomie,  égalité  eguaglianza,  pa- 
ratonnerre parafulmine  ; 

4.°  Le  nasali  devono  essere  pronunziate  con 
più  forza  delle  altre  sillabe:  il  répondit  egli  ri- 
spose, la  longueur  la  lunghezza  ; 
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5.°  Le  parole  congiunte  con  un  trait  d'union 
devono  essere  considerate  come  una  sola:  fit-elle? 
fece  essa?  donnez-vous?  date  voi? 
107.  Non  soltanto  alcune  sillabe  d'una  parola  debbono 
essere  pronunziate  più  forte  delle  altre,  ma  anche 
le  parole  più  importanti  d7  una  frase  devono  essere 
pronunziate  più  spiccatamente.  Nell'esempio  se- 
guente il  pronome  moi  (me)  è  la  parola  più  impor- 
tante: Et  e9  est  moi  qui  m'en  vais  le  front  haut, 
moi  qu  on  chasse.  E  sono  io  che  me  ne  vado  a 
fronte  alta,  io  che  sono  scacciato. 
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CONIUGAZIONE  DEI  VERBI  AUSILIARI 


MODO   INFINITO 
Presente 
avere  —  avoir  essere  —  être 

Passato 
aver  avuto       —  avoir  eu     essere  stato  —  avoir  été  (l) 

Participio  presente  e  gerundio 
avendo  —  ayant  (2)  "  essendo         —  étant 

Participio  passato 

avuto  —  eu  stato  —  été 

avendo  avuto  —  ayant  eu     essendo  stato  —  ayant  été 

MODO   INDICATIVO 

Presente 

io  ho.  ecc.  io  sono,  ecc. 

f  ai  (3)  je  suis 

(h)  In  francese,  V  ausiliario  del  verbo  être  è  avoir. 

(2)  La    desinenza    del    participio    presente    di    tutti  i    verbi    è 
ant,  oppure  termina  in  ant. 

(3)  La  traduzione  del  pronome  io  è  je,  ma  in  questo  caso  Ve 
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ht  as  (4) 
il  a  (5) 

nous  avons  (6) 
vous  avez  (7) 
ils  ont 


ht  es 
il  est 

nous  sommes 
vous  êtes 
ils  sont 


Passato  prossimo 


io  ho  avuto,  ecc. 
f  ai  eu,  etc. 


Imperfetto 


io  aveva,  ecc. 
y  avais  (9) 
tu  avais 
il  avait 


io  sono  stato,  ecc. 
f  ai  été,  etc.  (8) 


io  era,  ecc. 
f  étais 
tu  étais 
il  était 


si  elide  e  la  j  s'  apostrofa  perchè,  in  francese,  si  devono  apostro- 
fare tutti  i  monosillabi  che  finiscono  in  e  muta,  quando  si  tro- 
vano davanti  ad  una  parola  che  incomincia  con  vocale  od  h 
muta. 

(4)  Tutte  le  seconde  persone  del  singolare  finiscono  in  s. 
(Vedi  N.°  14). 

(s)  Se  l'ultima  lettera  della  desinenza  della  prima  persona  del 
singolare  è  una  vocale,  anche  l'ultima  lettera  della  terza  persona 
del  singolare  è  una  vocale.  (Vedi  le  eccezioni  al  N.°  15). 

(6)  Le  lettere  ons  costituiscono  la  desinenza  o  le  ultime  lettere 
della  desinenza  della  prima  persona  plurale.  Solo  la  prima  per- 
sona plurale  del  passato  remoto  di  tutti  i  verbi  e  nous  sommes 
finiscono  in  mes. 

C1)  Le  lettere  ez  formano  la  desinenza  o  le  ultime  lettere  della 
desinenza  della  seconda  persona  plurale.  Però  la  seconda  per- 
sona plurale  del  passato  remoto  di  tutti  i  verbi,  vous  êtes  e 
qualche  altra  voce  finiscono  in  tes. 

(8)  Il  partìcip  o  passato  del  verbo  être  (été)  è  invariabile. 

(g)  Quando  la  prima  persona  del  singolare  finisce  in  s  ,  anche 
la  seconda  finisce  in  s  e  la  terza  in  t.  (Vedi  N.°  23). 
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nous  avions  (10) 
vous  aviez 
ils  avaient  (ll) 


nous  étions 
vous  étiez 
ils  étaient 


Trapassato  prossimo 


io  aveva  avuto,  ecc. 
j'avais  eu,  etc. 


io  era  stato,  ecc. 
j'avais  été,  etc. 


Passato  remoto 


io  ebbi,  -ecc. 

f  eus 

tu  eus 

il   eut 

nous  eûmes  (12) 

vous  eûtes 

ils  eurent 


io  fui,  ecc. 
je  fus 
tu  fus 
il  fut 

nous  fûmes 
vous  fûtes 
ils  furent 


Trapassato  remoto 


io  ebbi  avuto,  ecc. 
j'eus  eu,  etc. 


io  fui  stato,  ecc. 
j'eus  été,  etc. 


(io)  Nella  la  e  2a  persona  del  plurale,  davanti  ad  ons  ed  ez  bi- 
sogna mettere  un  i  in  quattro  tempi  :  presente  del  soggiuntivo  e 
presente  del  condizionale,  imperfetto  dell'indicativo  e  imperfetto 
del  soggiuntivo.  (Vedi  N.   16). 

(")  Le  lettere  ent  formano  la  desinenza  o  le  ultime  lettere 
della  desinenza  della  3a  persona  plurale.  Bisogna  eccettuare  la 
3a  persona  plurale  del  futuro  di  tutti  i  verbi  la  quale  finisce  in 
ont,  poi  ils  ont,  ils  sont  e  qualche  altra  voce. 

(l3)  Nella  la  e  2a  persona  del  plurale  del  passato  remoto  di 
tutti  i  verbi  bisogna  mettere  un  accento  circonflesso  sulla  vocale 
che  precede  le  finali  mes,  tes. 
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—   o^ 

Futur 

'0 

io  avrò,  ecc. 

io  sarò,  ecc. 

j'aurai  (13) 

je  serai 

tu  auras 

tu  seras 

il  aura 

il  sera 

nous  aurons 

nous  serons 

vous  aurez 

voms  serez 

ils  auront 

ils  seront 

Futuro  anteriore 


io  avrò  avuto,  ecc. 
j'aurai  eu,  etc. 


io  sarò  stato,  ecc. 
j'aurai  été,  etc. 


MODO  IMPERATIVO 


abbi  tu,  ecc. 
aie  (14) 


ayons 
ayez 


sii  tu,  ecc. 
sois 

soyons 
soyez 


(J3)  Le  finali  del  futuro  di  tutti  i  verbi  sono  le  medesime  del 
presente  dell1  indicativo  del  verbo  avoir. 

(,4)  In  francese  il  pronome  soggetto  non  si  deve  sottintendere 
che  air  imperativo. 

L' imperativo  non  ha,  come  in  italiano,  la  la  persona  del  sin- 
golare e  inoltre  manca  d' entrambe  le  3e  persone,  per  tradurre 
le  quali  si  ricorre  al  presente  del  soggiuntivo. 

Contrariamente  a  quanto  si  è  detto  al  N.°  4,  ali"  imperativo 
la  s  finale  della  seconda  persona  singolare  si  sopprime  quando  è 
preceduta  da  e. 
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MODO  SOGGIUNTIVO 


Presente 


che  io  abbia,  ecc. 

que  f  aie  (15) 

que  tu  aies 

qxC  il  ait 

que  nous  ayons  (16) 

que  vous  ayez 

qu*  ils  aient 


che  io  sia,  ecc. 
que  je  sois 
que  tu  sois 
qu7  il  soit 
que  nous  soyons 
que  vous  soyez 
qu9  ils  soient 


Passato 


che  io  abbia  avuto,  ecc.  che  io  sia    stato,    ecc. 
que  f  aie  eu,  etc.  que  f  aie  été,  etc. 


Imperfetto 


che  io  avessi,  ecc. 
que  f  eusse 
que  tu  eusses 
qu   il  exit  (17) 


che  io  fossi,  ecc. 
que  je  fusse 
que  tu  fusses 
qu   il  fût 


(is)  Quando  la  prima  persona  del  singolare  finisce  in  e  muta, 
anche  la  terza  persona  del  singolare  finisce  in  e  muta.  Bisogna 
però  eccettuare  la  3a  persona  singolare  del  presente  del  soggiun- 
tivo del  verbo  avoir  e  la  3a  persona  singolare  dell' imperfetto  del 
soggiuntivo  di  tutti  i  verbi. 

(<6)  La  la  e  2a  persona  plurale  del  presente  del  soggiuntivo 
dei  due  verbi  ausiliari  costituiscono  la  sola  eccezione  alla  regola 
esposta  al  N.°  10. 

(n)   La  terza  persona    singolare  dell'  imperfetto   del  soggiuntivo 
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que  nous  eussions 
que  vous  eussiez 
qu  ils  eussent 


que  nous  fussions 
que  vous  fussiez 
qu'  ils  fussent 


Trapassato 

che  io  avessi  avuto,  ecc.  che  io  fossi  stato,  ecc. 
que  f  eusse  eu,  etc.        que  f  eusse  été,  etc. 

MODO  CONDIZIONALE 

Presente 


io  avrei,  ecc. 
f  aurais  (18) 
tu  aurais 
il  aurait 
nous  aurions 
vous  auriez 
ils  auraient  (19) 


io  sarei,  ecc. 
je  serais 
tu  serais 
il  serait 
nous  serions 
vous  seriez 
ils  seraient 


di  tutti  i  verbi  finisce  in  t  e  sulla  vocale  che  precede  questo  t  v'  è 
sempre  T  accento  circonflesso  (Vedi  N.  15). 

(I8)  Le  finali  del  presente  del  condizionale  di  tutti  i  verbi  sono 
uguali  a  quelle  dell'  imperfetto  dell'  indicativo  del  verbo  avoir. 

(*9)  La  finale  aient  si  trova  alla  terza  persona  plurale  del- 
l' imperfetto  dell'  indicativo  e  del  presente  del  condizionale  di 
tutti  i   verbi. 
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Passato  (la  forma) 

io  avrei  avuto,  ecc.  io  sarei  stato,  ecc. 

j'aurais  eu,  etc.  j'aurais  été,  etc. 

Passato  (2a  forma) 

f  eusse  eu,  etc.  f  eusse  été,  etc. 
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CONIUGAZIONE  DEf 


la  Coniugazione  2a  Coniugazione 

MODO  INFINITO 
Presente 
trovare  -trouve*9  scegliere         -choisie9 

Passato 
aver  trovato     -avoir  trouvé     aver  scelto     -avoir  choisi 

Participio  presente  e  gerundio 

trovando  -trouvant  scegliendo      -choisissant 

Participio  passato 

trovato  -trouvé  scelto  -choisi 

avendo  trov&to-ayant  trouvé    avendo  $c,e\bo-ayant  choisi 


(20)  Le  coniugazioni  dei  verbi  ,  in  francese,  sono  quattro:  al 
presente  dell1  infinito  la  la  ha  la  desinenza  in  er  ,  la  2a  in  ir, 
la  3a  in  oir  e  la  4a  in  re. 

(21)  La  radicale  dei  verbi  regolari  della  3a  coniugazione  finisce 
sempre  in  ev  ai  presente  dell'  infinito.  Quest'  ultima  parte  della 
radicale  scompare:  l.°  nel  participio  passato;  2.°  nelle  tre  per- 
sone singolari  del  presente  dell'  indicativo  ;  3.°  nella  2a  persona 
singolare  deir  imperativo  ;  4.°  in  tutte  le  persone  del  passato 
remoto;  5.°  in    tutte  le    persone  dell'imperfetto  del    soggiuntivo. 
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VERBI  REGOLARI  (20) 

3a  Coniugazione  4a  Coniugazione 

MODO  INFINITO 

Pì*  esente 

ricevere  -recevoir  (21)  rendere  -  renava 

Passato 

-  esser  ricevuto    -être  reçu  (22)  esser  reso     -être  rendu 

Participio  presente  e  gerundio 

ricevendo  -recevani       rendendo        -rendavi  I 

Participio  passato 

ricevuto  -reçu  reso  -rendu 

essendo  ricevuto-^/an/r^ptt      essendo  reso    -étant  rendu 


Essa  viene  cambiata  in  oiv  :  1.°  nella  3a  persona  plurale  del 
presente  delT  indicativo  ;  2.°  nelle  tre  persone  singolari  e  nella 
terza  persona  plurale  del  presente  del  soggiuntivo.  In  tutte  le 
altre  voci  essa  resta  inalterata. 

(22)  Quando  la  lettera  e  nella  radicale  si  pronunzia  come  s, 
essa  deve  conservare  questo  suono  in  tutta  la  coniugazione  , 
quindi  se  trovasi  davanti  ad  una  desinenza  che  incominci  con 
a,  o,  u  essa  prende  la  cédille. 
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la  Coniugazione  2a  Coniugazione 

MODO  INDICATIVO 

Presente 


io  trovo,  ecc. 

je  trouva 

tu  trouvas 

il  trouva 

nous  trouvons 

vous  trouvez 

ils  trouvent 


io  scelgo,  ecc. 

je  choisi 

tu  choisis 

il  choisi 
nous  choisissons 
vous  choisisses 

ils  choisissant 


Passato  prossimo 


io  ho  trovato,  ecc. 
y  ai  trouva,  etc. 


io  ho  scelto,  ecc. 
y  ai  choisi,  etc. 


Imperfetto 


io  trovava,  ecc. 

je  trouvais  (25) 

tu  trouvais 

il  trouvais 
nous  trouvions 
vous  trouviez 

ils  trouvaient 


io  sceglieva,  ecc, 
je  choisissais 
tu  choisissais 
il  choisissais 
nous  choisissions 
vous  choisissiez 
ils  choisissaient 


(23)  La  lettera  d  non  può  mai  essere  seguita  dal  t ,  onde 
omettesi  la  desinenza  t  quando  la  radicale  finisce  in  d.  (Vedi  N.  9). 

(-')  I  tempi  composti  dei  verbi  recevoir  e  rendre  si  coniugano 
anche  attivamente  coir  ausiliario  avoir. 
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3a  Coniugazione  4a  Coniugazione 

MODO  INDICATIVO 

Presente 


io  ricevo,  ecc. 

je  reçois 

tu  reçois 

il  reçoit 
nous  recevons 
vous  recevez 

ils  reçoivent 


io  rendo,  ecc. 

je  rends 

tu  rends 
il  rend  (23) 
nous  rendons 
vous  rendez 

ils  rendent 


Passato  prossimo 


io  sono  ricevuto,  ecc. 
je  suis  reçu,  etc.   (24) 


io  sono  reso,  ecc. 
je  suis  rendw,  etc. 


Imperfetto 


io  riceveva,  ecc. 

je  recevais 

tu  recevais 

il  recevait 
nous  recevions 
vous  receviez 

ils  recevaient 


io  rendeva,  ecc. 

je  rendais 

tu  rendais 

il  rendait 
nous  rendions 
vous  rend^ 

ils  renda^n* 


Il  participio  passato  d*  un  verbo  coniugato  coir  ausiliario  être 
s'  accorda  col  soggetto  della  proposizione. 

(25)  Le  finali  dell'  imperfetto  dell'  indicativo  di  tutti  i  verbi 
sono  eguali  a  quelle  dell'imperfetto  dell'indicativo  del  verbo 
avoir. 
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la  Coniugazione  2a  Coniugazione 

Trapassato  piassimo 


io  aveva  trovato,  ecc. 
y   avais    trouva,    etc. 

Passato  remoto 


io  aveva  scelto,  ecc. 
j'   avais    choisi  etc. 


io  trovai,  ecc. 

je  trouva 

tu  trouvas 

il  trouva 
nous  trouvâmes 
vous  trouvâtes 

ils  trouvèrent  (26) 


io  scelsi,  ecc. 
je  choisis 
tu  choisis 
il  choisi 
nous  choisîmes 
vous  choisîtes 
ils  choisirent 


Trapassato  remoto 


io  ebbi  trovato,  ecc. 
j'    eus     trouva    etc. 


io  ebbi  scelto,  ecc. 
V  eus     choisi,  etc. 


Futuro 


io  troverò,  ecc. 

je  trouverai 

tu  trouveras 
il  trouvera 
nous  trouverons 
vous  trouverez 

ils  trouveront 


io  sceglierò,  ecc. 

je  choisirai 

tu  choisiras 
il  choisira 
nous  choisirons 
vous  choisirez 

ils  choisiront 


(26)  Alla  fine  d' una    parola    non    vi  possono    essere  due    sillabe 
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3a  Coniugazione 


4a  Coniugazione 


Trapassato  prossimo 


io  era  ricevuto,  ecc. 
y   étais  reçu,      etc. 


io  era  reso,  ecc. 
j'  étais  rendu,  etc. 


Passato  remoto 


io  ricevetti,  ecc. 

je  reçus 

tu  reçus 

il  recub 
nous  reçûmes 
vous  reçûtes 

ils  recurent 


io  resi,  ecc. 

je  rendis 

tu  rendis 
il  rendi/ 
nous  rendîmes 
vous  rendîtes 

ils  rendirent 


Trapassato  remoto 


io  fui  ricevuto,  ecc. 
je  fus  reçu,  etc. 


io  fui  reso,  ecc. 
je  fus  rend^,  etc. 


Futuro 


io  riceverò,  ecc. 
je  recevrai 
tu  recevras 
il  recevra  . 

nous  recevrons 

vous  recevra 
ils  recevront 


io  renderò,  ecc. 

je  rendrai 

tu  rendras 
il  rendra 
nous  rendrons 
vous  rendra 

ils  rendront 


mute  consecutive,    onde   suir  e   della    penultima    sillaba  si    mette 
T  accento  grave. 
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la  Coniugazione  2a  Coniugazione 

Futuro  anteriore 

io  avrò   trovato,   ecc.  io  avrò  scelto,  ecc. 

j'  aurai  trouva,  etc.  j'  aurai  choisi,   etc. 

MODO  IMPERATIVO 

trova  tu^  ecc.  scegli  tu,  ecc. 

trouva  choisi 


trouvons  choisissons 

trouva  choiszss£2 


MODO  SOGGIUNTIVO 
Presente 

che  io  trovi,  ecc.  che  io  scelga,  ecc. 

que  je  trouva  que  je  choiszss^ 

que  tu  trouvas  que  tu  chois^ss^s 

qu'  il  trouva  qu?  il  choisisse 

que  nous  trouvions  que  nous  choiszss/ons 

que  vous  trouva  que  vous  choisissiez 

qu'  ils  trouv<?n£  qu'ils  choisissent 

Passato 

che  io  abbia  trovato,  ecc.       che  io  abbia  scelto,  ecc. 
que  y  aie  trouva,  etc.  que  j'aie  chois/,  etc. 
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3a  Coniugazione  4a  Coniugazione 

Futuro  anteriore 

io  sarò  ricevuto,  ecc.  io  sarò  reso,  ecc. 

je  serai  reçu,  etc.  je  serai  rendis,  etc. 

MODO  IMPERATIVO 


ricevi  tu,  ecc. 
reçois 


rendi  tu,  ecc. 
rends 


recevons 
recevez 


rendons 
rend^2 


MODO  SOGGIUNTIVO 


Presente 


che  io  riceva,  ecc. 
que  je  reçoive 
que  tu  reçoives 
qu'  il  reçoive 
que  nous  recevions 
que  vous  receviez 
qu'  ils  reçoive  £ 


che  io  renda,  ecc. 

que  je  rendtf 

que  tu  rendes 
qu'  il  rend*? 
que  nous  rendions 
que  vous  rendes 

qu*  ils  rend^n£ 


Passato 


che  io  sia  ricevuto,  ecc. 
que  je  sois  reçu,  etc. 


che  io  sia  reso,  ecc. 
que  je  sois  rendw,  etc. 
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la  Coniugazione 


2a  Coniugazione 


Imperfetto 


ohe  io  trovassi,  ecc. 

que  je  trouvasse 

que  tu  trouvasses 
qu'  il  trouva/ 
que  nous  trouvassions 
que  vous  trouvasse 

qu*  ils  trouvassent 


che  io  scegliessi,  ecc. 

che  je  choisisse 

que  tu  choisisses 
qu'il  choisi 
que  nous  choisissions 
que  vous  choisissiez 

qu'  ils  choisissent 


Trapassato 


che  io  avessi  trovato,  ecc. 
que  y  eusse  trouve,  etc. 


che  io  avessi  scelto,  ecc. 
que  j'eusse  choisi,  etc. 


MODO   CONDIZIONALE 


Presente 


io  troverei,  ecc. 

je  trouverais 

tu  trouverais 
il  trouverai 
nous  trouverions 
vous  trouveriez 

ils  trouveraient 


io  sceglierei ,  ecc. 

je  choisirais 

tu  choisirais 
il  choisirai/ 
nous  choisirions 
vous  choisiriez 

ils  choisiraient 


Passato  (la  forma) 


io  avrei  trovato,  ecc. 
y  aurais  trouve,  etc. 


io  avrei  scelto,  ecc. 
j'  aurais  choisi,  etc. 


Passato  (2a  forma) 
y  eusse  trouve,  etc.  j'  eusse  choisi,  etc. 
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3a  Coniugazione 


4a  Coniugazione 


che   io 

que  je 

que  tu 

qu'  il 

que  nous 

que  vous 

qu'  ils 


che  io 
que  je 


Imperfetto 

ricevessi,  ecc.  che  io  rendessi,  ecc. 

reçusse  que  je  rendisse 

reçusses  que  tu  rendisses 

reçût  qu'  il  rendît 

reçussions  que  nous  rendissions 

reçussiez  que  vous  rendissiez 

reçussent  qu'ils  rendissent 

Trapassato 

fossi  ricevuto,  ecc.      che  io  fossi  reso,  ecc. 
fasse  reçu,  etc.  que  je  fusse  rendw,  etc. 

MODO  CONDIZIONALE 


Presente 


io  riceverei,  ecc. 
je  recevrais 
tu  recevrais 
il  recevrait 
nous  recevrions 
vous  recevra 
ils  recevraient 


io  renderei,  ecc. 

je  rendras 

tu  rendrai 
il  rendrait 
nous  rendrions 
vous  rendra 

ils  rendraient 


Passato  (la  forma) 


io  sarei  ricevuto,  ecc. 
je   serais  reçu,  etc. 

Passato 

je  fusse  reçw,  etc. 


io  sarei  reso,  ecc. 
je  serais  rendis,  etc. 

(2a  forma) 

je  fusse  rend^,  etc. 
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ESERCIZI 


leQ) 

il,  lo 

frère 

fratello 

la 

la 

et 

e,  ed 

père 

padre 

bon 

buono 

mère 

madre 

bonne 

buona 

où 

dove 

un 

un,  uno 

sœur 

sorella 

une 

una 

Le  père  est  bon.  La  mère  est  bonne.  J1  ai  un 
bon  père.  Tu  as  une  bonne  mère.  Il  a  une  sœur.  La 
sœur  est  bonne  et  le  frère  est  bon.  Où  est  le  bon 
frère?  Où  est  la  bonne  sœur?  Il  a  un  frère  et  une 
sœur.  J'  ai  une  sœur  et  tu  as  un  frère.  Il  a  une 
bonne  mère.  J7  ai  un  bon  père  et  une  bonne  sœur. 
Où  est  la  mère  ?  Où  est  le  père  ?  Il  a  un  bon  père, 
une  bonne  mère,  un  bon  frère  et  une  bonne  sœur. 
Nous  avons  un  père  et  une  mère.  Vous  avez  un  frère 
et  une  sœur.  Ils  ont  un  bon  père.  Avons-nous  (2)  un 


(')  La  lingua  francese  non  ha  che  un  articolo  determinativo: 
le,  che  si  adopera  davanti  ai  nomi  maschili  di  numero  singolare; 
la  ne  è  il  femminile;  les  ne  è  il  plurale  per  ambo  i  generi. 

(3)  Nelle  proposizioni  interrogative  il  pronome  soggetto  va  posto 
dopo  il  verbo  e  vi  si  unisce  con  un  trait  oV  union. 
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père  et  une  mère  ?  Avez-vous  un  frère  et  une  sœur? 
Ont-ils  un  bon  frère  et  une  bonne  sœur  ? 


La  sorella  è  buona  ed  il  padre  è  buono.  Io  ho 
un  buon  padre  ed  una  buona  madre.  Hai  tu  un  buon 
fratello  ed  una  buona  sorella?  Noi  abbiamo  un  padre 
ed  una  madre.  Voi  avete  un  fratello  ed  una  sorella  ? 
Dove  sono  il  padre,  la  madre,  il  fratello  e  la  sorella? 
•  Essi  hanno  una  buona  sorella.  Avete  voi  un  buon 
fratello?  Noi  abbiamo  un  buon  padre  e  voi  avete 
una  buona  madre.  Il  fratello  è  buono  e  la  sorella  è 
buona. 

3 

à  la  maison  {})  in  casa,  a  casa  ton  tuo,  il  tuo 

dans  le  jardin    in  giardino,  ta  tua,  la  tua 

nel  giardino  •    mauvais  cattivo 

pomme               mela  mauvaise^)  cattiva 

piume                 penna  elle  essa 

mon  (2)               mio,  il  mio  elles  esse 
ma                       mia,  la  mia 

Où  est  le  père?  Il  est  dans  le  jardin.  Où  est  ta 
bonne  sœur?  Ma  bonne  sœur  est  dans  le  jardin. 
Avons-nous  un  bon  frère?  Vous  avez  un  bon  frère. 
Où  est  mon  bon  frère  ?  Il  est  à  la  maison.  Avez-vous 
une  maison  et  un  jardin?    Nous    avons  une  maison 

(i)  Sulla  preposizione  à  si  pone  Y  accento  grave  per  distinguerla 
da  a  voce  del  verbo  avere. 

(2)  Davanti  agli    aggettivi    possessivi    non    bisogna    mai    mettere 
V  articolo. 

(3)  In  generale  il  femminile  dei  nomi,  degli  aggettivi  e  dei  participi 
passati  si  forma  aggiungendo  una  e  muta  al  maschile  singolare. 
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et  un  jardin.  Mon  père  est  bon  et  ta  mère  est  bonne. 
Nous  avons  une  bonne  plume  et  une  mauvaise  plume, 
une  bonne  pomme  et  une  mauvaise  pomme.  Ont-ils 
une  bonne  plume  ?  Ils  ont  une  mauvaise  plume. 
Elles  ont  un  jardin  et  nous  avons  une  maison.  Ma 
plume  est  bonne  et  ta  plume  est  mauvaise.  Mon 
père  est  à  la  maison  et  ta  mère  est  clans  le  jardin. 
Ton  bon  frère  est  dans  le  jardin  et  ta  bonne  sœur 
est  à  la  maison.  Où  est  ta  bonne  plume  ?  Ma  bonne 
plume  est  à  la  maison. 

4 

Io  sono  buono  e  tu  sei  buona.  La  mela  è  cat- 
tiva. Egli  è  un  buon  padre  ed  essa  è  una  buona 
madre.  Il  padre  è  in  casa  e  la  madre  è  nel  giardino. 
Noi  abbiamo  una  mela  e  voi  avete  una  penna.  La 
mela  è  buona  e  la  penna  è  cattiva.  Dove  sono  il  buon 
fratello  e  la  buona  sorella?  Il  buon  fratello  è  in 
giardino  e  la  buona  sorella  è  a  casa.  Tu  sei  il  mio 
buon  fratello  ed  essa  è  la  mia  buona  sorella.  Esse 
hanno  una  casa  ed  un  giardino. 

5 


homme  uomo  petit 

hommes  (l)  uomini  ce 

femme  (2)     donna,  moglie  cet 

cousin  cugino  cette 

grand  grande  ces 


(3) 


piccolo 
questo 


questa 
questi,  queste 


(')    Generalmente    il    plurale    dei    nomi ,    degli    aggettivi    e    dei 
participi  passati  si  forma  aggiungendo  una  s  al  singolare. 

(2)  Nella  parola  femme  il  primo  e  si  pronunzia  come  a. 

(3)  Ce  usasi  davanti  ai  nomi  di    genere   maschile   e    di    numero 
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Cet  homme  est  grand  et  cette  femme  est  petite. 
Ces  hommes  sont  bons  et  ces  femmes  sont  bonnes. 
Vous  avez  un  bon  cousin  et  une  bonne  cousine. 
Cette  pomme  est  mauvaise.  Mon  cousin  est  petit  et 
ma  cousine  est  grande.  Cette  femme  est  ta  cousine 
et  cet  homme  est  ton  cousin.  Où  est  ta  femme  ?  Elle 
est  dans  le  jardin.  Où  est  ma  sœur?  Elle  est  à  la 
maison.  Ces  pommes  sont  bonnes.  Ces  plumes  sont 
mauvaises.  Où  est  ma  plume  ?  Ta  mauvaise  plume 
est  à  la  maison.  Où  sont  le  père,  la  mère,  le  frère, 
la  sœur,  le  cousin  et  la  cousine  ?  Ils  sont  dans  le 
jardin.  Avons-nous  une  bonne  cousine  ?  Nous  avons 
une  bonne  cousine  et  un  bon  cousin.  Ces  hommes 
sont  grands  et  ces  femmes  sont  petites.  Cette  femme 
est  ma  sœur  et  cet  homme  est  mon  frère. 


6 


Questo  uomo  è  mio  cugino  e  questa  donna  è 
mia  cugina.  Mia  sorella  è  grande  e  mio  fratello  è 
piccolo.  Queste  mele  sono  buone.  Queste  penne  sono 
cattive.  Dove  hai  tu  la  tua  buona  penna  ?  Dove  sono 
mio  padre  e  mia  madre,  mio  cugino  e  mia  cugina? 
Questa  donna  è  mia  madre  e  questo  uomo  è  mio 
padre.  Questi  uomini  sono  buoni.  Queste  donne  sono 
piccole.  Io  sono  il  tuo  fratello  e  tu  sei  la  mia 
sorella. 


singolare,  incomincianti  con  consonante  o  h  aspirata  ;  cet  davanti 
ai  nomi  maschili  singolari  che  incominciano  con  vocale  o  h  muta  ; 
cette  davanti  ai  nomi  feir minili  singolari;  ces  davanti  ai  nomi 
plurali  e  serve  per  ambo  i  generi. 
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enfant  (l)       fanciullo,  fanciulla,    acheté  comperato 

figlio,  figlia   trouvé  trovato 

livre  libro  reçu  ricevuto 

poire  pera  perdu  perduto 

cadeau  regalo  vu  veduto 

canif  temperino  vendu  venduto 

Nous  sommes  bons.  Ces  poires  sont  mauvaises. 
Ces  enfants  ont  acheté  un  canif.  J'  ai  reçu  un  livre. 
Tu  as  perdu  ta  bonne  plume.  As-tu  trouvé  mon 
livre?  A-t-il  (2)  reçu  un  cadeau?  Où  est  mon  livre? 
Ton  livre  est  à  la  maison.  As-tu  vu  mon  père  et 
ma  mère?  Où  sont-ils?  Ils  sont  dans  le  jardin. 
Avez-vous  acheté  une  plume  ?  Nous  avons  acheté  une 
bonne  plume  et  une  mauvaise  plume.  Ont-ils  trouvé 
ton  canif  et  mon  livre  ?  A-t-elle  perdu  une  plume  ? 
Elle  a  perdu  une  plume  et  un  livre.  Ont-elles  vu 
cet  enfant  ?  Elles  ont  vu  ce  petit  enfant.  Ces  enfants 
sont  bons. 


Questi  fanciulli  hanno  ricevuto  un  regalo.  Queste 
fanciulle  sono  buone,  esse  hanno  comprato  un  libro 
ed  un  temperino.  Mio  padre  ha  ricevuto  un  regalo. 
Tu  sei  un  cattivo  fanciullo.  Ha  egli  trovato    il    mio 

(*)  Enfant  è  cT  ambo  i  generi  al  singolare ,  ma  al  plurale  è 
sempre  considerato  di  genere  maschile,  anche  se  si  parlasse  di  sole 
fanciulle. 

(2)  Quando  il  verbo  finisce  con  vocale  ed  è  seguito  da  il  egli, 
elle  ella,  essa,  o  da  on  si,  fra  il  verbo  ed  il  pronome  bisogna 
mettere  un  t  fra  due  traits  dy  union. 
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libro.  Le  pere  sono  buone  e  le  mele  sono  cattive. 
Avete  voi  visto  mio  fratello  e  mia  sorella?  Noi  ab- 
biamo visto  tuo  padre  e  tua  madre,  tuo  cugino  e  tua 
cugina.  Questi  fanciulli  hanno  trovato  una  pera  ed 
il  mio  temperino.  Tuo  padre  è  buono  e  mia  madre 
è  buona.  Queste  fanciulle  sono  buone. 


de 

di,  da 

son  (4) 

suo,  il  suo 

GuiQ) 

si 

notre 

nostro,  il  nostro, 
nostra,  la  nostra 

non  (2) 

no 

votre  * 

vostro  ,  il  vostro , 
vostra,  la  vostra, 

joli 

leggiadro, 

bello 

leur 

loro,  il  loro,  la  loro 

crayon^) 

matita 

voisin 

vicino 

L'enfant  de  mon  voisin  est  bon.    Notre  pomme 


C)  Oui  considerasi  corno  incominciante  con  h  aspirata,  quindi  ri- 
fiuta r  elisione  e  la  liaison. 

(2)  Coi  verbi  la  negazione  si  forma  colle  parole  ne....  pas  :  ne 
si  pone  prima  e  pas  dopo  del  verbo;  se  il  tempo  è  composto,  ne 
si  mette  prima  dell'ausiliario  e  pas  prima  del  participio  passato. 
Se  la  negazione  non  accompagna  un  verbo  s'adopera  non. 

(3)  Crayon  è  di  genere  maschile. 
(*)  Gli  aggettivi  possessivi  sono  : 

Mas.  sing.    Fem.  sing.    Plur.    per  ambo  i  gen.\ 

mie 
tue 


mon 

ton 

son 


mio 
tuo 
suo 


ma 

ta 
sa 


mia 
tua 
sua 


notre 
votre 
leur 


nostra 
vostra 


mes 

tes 
ses 
nos 
vos 
leurs 


miei 

tuoi 

suoi       sue 

nostri    nostre 

vostri  vostre 

loro 


Questi  agget- 
tivi sono  sempre 
seguiti  da  un 
nome  e  non  so- 
no mai  preceduti 
dall'  articolo. 


nostro 

vostro 

loro 

Invece  di  ma,  ta,  sa  bisogna  adoprare  mon,  ton,  son  davanti 
alle  parole  di  genere  femminile  e  di  numero  singolare  che  incomin- 
ciano con  vocale  o  h  muta  :   Mon  amie  est  bonne. 


—  54  — 

est  mauvaise  et  votre  poire  est  bonne.  Je  suis  votre 
enfant  et  vous  êtes  ma  bonne  mère.  Nos  mères  ont 
reçu  un  joli  cadeau.  Etes-vous  bons?  Nous  sommes 
bons.  Ont-elles  trouvé  un  crayon?  Elles  ont  trouvé 
un  crayon,  un  canif  et  une  plume.  Nos  plumes  sont 
bonnes  et  vos  canifs  sont  mauvais.  J'  ai  une  jolie 
plume  et  tu  as  un  joli  canif.  Ma  voisine  a  perdu 
son  enfant.  Leurs  pères  sont  bons.  Ils  ont  acheté 
une  maison  et  un  jardin.  Avez-vous  trouvé  votre 
livre?  Non,  je  n'ai  pas  trouvé  mon  livre,  j'ai  trouvé 
ma  plume.  Où  est  votre  voisine?  Ou  est  ma  cousine? 
Ont-ils  vu  mon  père?  Non,  ils  n'ont  pas  vu  votre 
père,  ils  ont  vu  votre  mère.  A-t-elle  perdu  ses  plu- 
mes? Non,  elle  n'a  pas  perdu  ses  plumes,  elle  a  perdu 
son  canif. 

10 

Il  libro  di  mio  fratello  non  è  a  casa.  Le  penne 
delle  mie  sorelle  non  sono  buone.  Le  mie  vicine 
sono  nel  giardino.  Avete  voi  visto  le  mie  mele?  No, 
io  non  ho  visto  le  vostre  mele,  ho  visto  le  vostre 
pere.  Le  loro  matite  sono  buone  e  le  nostre  penne 
sono  cattive.  Siete  voi  buoni?  Sì,  noi  siamo  buoni. 
Dove  sono  le  vostre  sorelle?  Le  nostre  sorelle  non 
sono  nel  giardino,  esse  sono  a  casa. 

11 

du  (*)         del,  dello,  dal,  dallo  chambre    camera 
mais  ma  fromage    formaggio 

(*)  Du    s1  adopera    davanti    alle    parole    (nomi    o    aggettivi)    di 
genere  maschile  e  di  numero  singolare   che  incominciano  con  con- 
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pour  per  montre  (l)  orologio  da  tasca 

ami  amico  pain  pane 

à  l'église  in  chiesa  mangé  mangiato 

Vous  avez  du  pain  et  du  fromage.  Avez-vous 
été  à  l'église?  Ont-ils  eu  du  pain?  Le  fromage  est 
bon,  mais  le  pain  est  mauvais.  Avez-vous  vu  la  montre 
de  notre  ami  ?  Nous  avons  vu  la  montre  de  votre 
ami  et  de  votre  voisin.  Avez-vous  été  à  la  maison 
de  votre  frère?  Non,  j'ai  été  clans  le  jardin  de  notre 
bonne  cousine.  Vos  cousines  ont  été  à  l'église.  A-t-elle 
trouvé  son  canif  dans  ma  chambre?  Elle  a  trouvé 
son  canif  dans  sa  chambre.  Où  est  la  montre  de 
1'  ami  de  votre  voisin?  La  montre  de  1'  ami  de  mon 
voisin  est  dans  la  chambre  de  votre  cousine.  Ont- ils 
reçu  du  fromage?  Non,  ils  ont  reçu  du  pain.  Ce  livre 
est  pour  votre  frère  et  cette  plume  est  pour  votre 
sœur.  La  plume  de  votre  sœur  est  mauvaise ,  mais 
les  plumes  de  vos  cousins  sont  bonnes.  Mon  ami  a  été 
à  1'  église,  et  ma  sœur  a  été  à  la  maison  de  notre  cou- 
sine. Les  livres  des  sœurs  de  notre  voisin  sont  bons. 
La  chambre  de  la  mère  de  notre  voisine  est  grande. 

12 

La  sorella  della  moglie  del  nostro  vicino  è  buona. 
Le  penne  dei  vicini  di  mio  cugino  sono  buone.  Siete 

sonante  o  h  aspirata;  davanti  alle  parole  maschili,  singolari, 
che  incominciano  con  vocale  o  h  muta  s'adopera  de  1';  il  Joro 
femminile  è  de  la  (la  s'apostrofa  davanti  alle  parole  che  inco- 
minciano con  vocale  o  h  muta);  il  plurale  di  tutti  è  des  dei , 
degli,  delle,  dai,  dalle. 

(1)  Montre  è  di  genere  femminile. 

NB.  D'ora  innanzi  i  nomi  che  non  sono  dello  stesso  genere  che  in 
italiano  saranno  contrassegnati  colla  lettera  m  se  maschili  e  colla 
lettera  f  se  femminili. 


B6 


voi  stati  in  chiesa?  No,  noi  siamo  stati  nel  giardino 

di  nostra    cugina.    Ha  essa  mangiato  del  pane  e  del 

formaggio?    Hanno    essi    visto    il  mio  orologio?  No? 

essi    non    hanno    visto  il    vostro    orologio ,    ma    essi 

hanno  visto  la  vostra  matita.  Mia  sorella  è  nella  sua 

camera  e  mio  fratello  è  in  giardino.  Noi  siamo  stati 

buoni.  Voi    siete  stati    in  chiesa,  ma    voi  non    siete 

stati  a  casa  del  vostro  vicino. 

13 

grand-pére    nonno  viande  carne 

grand9  mère  (l)  nonna         écrit  scritto 

oncle  zio  parti  partito 

tante  zia  qui  )  .       /9x 

che   (*) 


lettre  lettera  que 

J'ai  été  à  la  maison  de  mon  grand-père  et  tu 
as  été  dans  le  jardin  de  ta  grand' mère.  Nos  grands- 
pères  ont  été  bons  et  nos  grand' mères  ont  été  bon- 
nes. Nous  avons  acheté  de  la  viande  qui  est  bonne 
et  mangé  du*  pain  qui  est  mauvais.  La  plume  que 
vouz  avez  achetée  (3)  est  bonne.  Ont-elles  écrit  une 
lettre  à  leur  sœur?  Non,  elles  n'ont  pas  écrit  une 
lettre  à  leur  sœur,  mais  à  leur  bon  frère.  Mon  oncle 
a  écrit  une  lettre  à  ma  tante.  Les  lettres  de  nos 
amis    sont    parties.    Sommes-nous    dans  le  jardin  de 

(')  Il  plurale  di  grand-père  è  grands-pères ,  ma  quello  di 
grand'  mère  è  grand'  mères. 

L'aggettivo  femminile  grande  s'apostrofa  solò  nelle  parole 
grand'  mère  nonna,  grand'  messe  messa  cantata,  grandmante 
prozia,  nei  loro  plurali,  e  in  qualche  altra  parola  poco  usata. 

(2)  Qui  adoperasi  come  soggetto  della  proposizione,  que  come 
oggetto. 

(3)  11  participio  passato  d'  un  verbo  coniugato  coli'  ausiliario 
avoir  s'accorda  col  suo  complemento  oggetto,  se  questo  lo  pre" 
cede;  resta  invariabile  negli  altri  casi. 
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notre  tante?  Non,  nous  ne  sommes  pas  dans  le  jardin 
de  notre  tante ,  mais  dans  le  jardin  de  notre  bon 
çncle.  Où  est  notre  bon  grand-père?  Votre  bon  grand- 
père  est  dans  le  jardin  de  votre  grand' mère.  Nos 
grand' mères  sont  parties,  elles  ont  écrit  une  jolie 
lettre  à  nos  pères  et  à  nos  mères.  La  viande  que 
vous  avez  achetée  pour  notre  amie  est  bonne,  mais 
la  viande  que  vous  avez  achetée  pour  nous  est  mau- 
vaise. Nous  avons  perdu  notre  montre.  Ont-ils  trouvé 
leur  crayon?  Non,  ils  n'ont  pas  trouvé  leur  crayon, 
ils  ont  trouvé  leur  bonne  plume.  Est-il  parti?  Non, 
il  n'est  pas  parti.  Oui,  il  est  parti. 

14 

La  donna  che  voi  avete  vista  è  mia  sorella.  La  no- 
stra nonna  è  partita.  Il  nostro  zio  è  nel  giardino  di  vo- 
stro padre.  La  zia  della  nostra  cugina  è  una  buona 
donna.  Avete  voi  scritto  una  lettera  allo  zio  del  vostro 
vicino?  No,  noi  abbiamo  scritto  una  lettera  alla  vostra 
buona  nonna.  Noi  siamo  stati  a  casa  di  nostro  zio.  Siete 
voi  stati  nel  giardino  della  nonna  della  vostra  vicina? 
Noi  siamo  stati  a  casa  della  nonna  della  nostra  vicina. 
Noi  abbiamo  mangiato  del  pane,  della  carne  e  del 
formaggio. 

15 


eau 

acqua 

bu 

bevuto 

vin 

vino 

donne 

dato 

Pierre 

Pietro 

diligent 

diligente 

Charles 

Carlo 

long  (!) 

lungo 

France 

Francia 

avec  (2) 

con 

(')  11   femminile  di  long  è  longue. 
(2)  Il  e  in  avec  si  pronunzia. 
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J7  ai  bu  de  l' eau  et  du  vin.  Tu  as  mangé  du 
pain  et  du  fromage.  Elle  a  reçu  une  longue  lettre 
de  sa  tante.  Nous  sommes  bons  et  vous  êtes  mauvais» 
Ils  sont  partis  avec  la  tante  de  Charles  et  1'  oncle 
de  Pierre.  Nous  avons  donné  du  fromage  à  cet  en- 
fant. Le  vin  que  j'  ai  bu  est  bon.  L'  ami  de  Charles 
est  diligent  et  l' ami  de  Pierre  n'  est  pas  diligent. 
Elles  sont  parties  pour  la  France.  Nos  tantes  ont 
été  à  la  maison  de  notre  voisine.  Les  cousines  de 
Pierre  sont  diligentes.  As-tu  bu  du  vin  et  de  1'  eau? 
J'ai  bu  du  vin  et  mangé  du  pain  et  du  fromage. 
La  lettre  que  vous  avez  écrite  est  longue.  La  pom- 
me que  vous  avez  donnée  à  Charles  n'  est  pas  bonne. 
J'  ai  été  dans  votre  jardin  et  vous  avez  été  à  ma 
maison.  La  femme  qui  est  partie  est  ma  mère  et  la 
femme  qui  est  arrivée  est  ma  tante.  Sont-ils  vos 
cousins?  Ils  ne  sont  pas  mes  cousins.  Ma  mère  a 
donné  une  bonne  poire  à  Charles  et  une  bonne 
pomme  à  Pierre. 

16 

Hanno  essi  bevuto  il  vino?  L'amico  di  Carlo  è 
partito  per  la  Francia.  Le  penne  che  avete  (x)  com- 
prate sono  buone.  Le  pere  che  vostra  madre  ha  ven" 
duto  sono  cattive.  Carlo  e  Pietro  sono  buoni.  Hai  tu 
dato  il  libro  a  tua  madre?  Il  libro  che  voi  avete 
venduto  è  buono.  Avete  voi  visto  le  penne  che  vostra 
madre  ha  comprate?  Io  non  ho  visto  le  penne  che 
mia  madre  a  comprate  ;  ho  trovato  le  penne  che 
essa  ha  perdute.  Voi  avete  scritto  una  lunga  lettera 
a  vostra  cugina. 

(*)  In  francese  non  si  può  sottintendere  il  pronome  soggetto. 
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17 

cheveu  (*)       capello  chien         cane 

bateau  (2)       battello  fidèle  (4)  fedele 

manteau         mantello  honnête    onesto 

cheval  (3)        cavallo  blond        biondo 

médecin  medico  noir  nero 

Les  cheveux  de  ma  sœur  sont  blonds  et  les  che- 
veux de  ma  cousine  sont  noirs.  Le  chien  est  fidèle 
à  T  homme.  Le  médecin  de  mon  père  est  un  honnête 
homme.  Les  bateaux  sont  partis.  Les  manteaux  de 
ces  hommes  sont  jolis.  Cette  femme  est  honnête.  Ce 
cheval  a  été  bon.  Ces  chevaux  sont  jolis.  Cette  église 
est  grande,  mais  elle  n'est  pas  jolie.  Avez-vous  été 
dans  la  chambre  de  ma  bonne  grand' mère?  Non, 
nous  n'avons  pas  été  dans  la  chambre  de  votre  bonne 
grand'  mère ,  mais  nous  avons  été  dans  la  chambre 
de  votre  bon  grand-père.  Avez-vous  été  avec  mes 
amis?  Les  cadeaux  que  vous  avez  reçus  sont  jolis.  Ce 
crayon  n'est  pas  bon;  le  crayon  de  Charles  est  bon. 
La  lettre  que  vous  avez  écrite  à  votre  tante  est  lon- 
gue. Elles  ont  mangé  du  pain  et  du  fromage  et  el- 
les ont  bu  du  vin  et  de  l'eau.  La  montre  qu'il  a 
achetée  est  mauvaise.  Ont-elles  acheté  une  jolie 
maison?  Elles  n'ont  pas  acheté  une  jolie  maison,  el- 
les ont    acheté    un   joli   jardin.    Pour  qui    avez-vous 

(*)  11  plurale  dei  nomi  che  finiscono  in  eu  si  forma  aggiungendo  una  x 
al  singolare,  ma  il  plurale  degli  aggettivi  che  finiscono  in  eu  sì  forma 
aggiungendovi  una  s.  Solo  hébreu  ebraico  prende  una  x  al  plurale. 

(-)  11  plurale  dei  nomi  e  degli  aggettivi  che  finiscono  in  au  si 
forma  aggiungendo  una  x  al  singolare.  Solo  landau  specie  di  vet- 
tura e  bleu  turchino  prendono  una  s  al  plurale. 

(3)  Il  plurale  dei  nomi  e  degli  aggettivi  che  finiscono  in  al  si 
forma  generalmente  cambiando  al  in  aux. 

(*)  Gli  aggettivi  che  finiscono  in  e  muta  sono  d'ambo  i  generi. 
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acheté  cette  plume?  J'ai  acheté  cette  plume  pour 
T enfant  de  notre  voisin.  Pierre  a  trouvé  la  montre 
de  votre  tante  dans  notre  jardin. 

18 

Il  cane  di  mio  fratello  è  fedele.  I  capelli  di 
mia  zia  sono  biondi.  Abbiamo  noi  i  capelli  biondi? 
No,  voi  avete  i  capelli  neri.  Sono  essi  onesti?  Sì, 
essi  sono  onesti.  I  mantelli  di  questi  uomini  sono 
nella  camera  di  nostra  zia.  I  battelli  sono  arrivati. 
Avete  voi  visto  il  medico  di  mio  padre?  Sì.  I  cavalli 
di  mio  fratello  sono  grandi,  ma  essi  sono  cattivi.  La 
vostra  zia  è  un'onesta  donna. 

19 

un,  une  uno,  una  six  sei 

deux       due  sept  (2)   sette 

trois       tre  huit  (3)  otto 

quatte   quattro  neuf(4)  nove 

cinq  (l)  cinque  dix         dieci 

J'ai  un  crayon,  deux  canifs,  trois  plumes,  quatre 
pommes  et  cinq  poires.  Tu  as  six  livres  et  sept  let- 

(')  Fatta  eccezione  di  deux  e  trois,  contando  e  davanti  ad 
una  pausa,  le  consonanti  finali  dei  numeri  si  pronunziano.  Negli 
altri  casi  non  si  pronunziano  a  meno  che  non  s'  abbia  da  fare  la 
liaison. 

(2)  In  sept  si  pronunzia  il  t,  ma  il  p  è  muto. 

(3)  La  consonante  h  in  huit  è  aspirata  ;  però  è  muta  in 
dix-huit  diciotto. 

(l)  La  consonante  f  in  neuf  pronunciasi  come  v  quando  con 
essa  devesi  fare  la  liaison. 
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très.  Nous  avons  vu  huit  enfants,  neuf  femmes  et 
dix  hommes.  Avez-vous  mangé  vos  deux  poires?  Nous 
avons  mangé  nos  deux  poires  et  vos  trois  pommes. 
La  maison  de  ma  tante  a  dix  grandes  chambres. 
Nous  sommes  sept  petits  enfants.  Elles  ont  écrit  huit 
longues  lettres  à  leurs  huit  amies.  Ont-ils  trouvé 
nos  deux  crayons  ?  Ils  n'  ont  pas  trouvé  vos  deux 
crayons ,  ils  ont  trouvé  dix  plumes.  Pierre  a  perdu 
deux  livres  et  cinq  plumes.  Pour  qui  avez-vous  acheté 
ce  pain  et  ces  quatre  poires?  Mon  père  a  acheté 
deux  chevaux.  J'  ai  vu  cinq  bateaux.  Vos  deux  man" 
teaux  ne  sont  pas  jolis.  A-t-il  perdu  ses  trois  chiens? 
Les  cheveux  de  ma  sœur  sont  blonds.  Charles  a  les 
cheveux  noirs.  Ont-elles  reçu  des  cadeaux  de  leurs 
tantes?  Elles  ont  reçu  des  cadeaux  de  leurs  tantes 
et  de  leurs  cousines. 


20 


Io  ho  visto  un  giardino,  due  chiese  e  dieci  case. 
Noi  abbiamo  scritto  tre  lettere  ai  nostri  zìi  che  sono 
buoni.  Noi  siamo  nove  onesti  fanciulli.  I  quattro  re- 
gali della  nostra  zia  sono  belli.  Le  tre  camere  della 
casa  di  nostro  nonno  sono  piccole.  Esse  hanno  com- 
perato tre  temperini ,  cinque  matite  e  nove  penne. 
Carlo  e  Pietro  hanno  perduto  tre  orologi.  Mia  sorella 
è  diligente.  Ella  ha  scritto  due  lunghe  lettere.  Not 
abbiamo  due  cani  che  sono  fedeli.  Siete  voi  stato  a 
casa  della  vostra  buona  zia?  No,  io  sono  stato  a  casa 
di  mia  sorella. 
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onze  Q) 

undici 

seize             sedici 

douze 

dodici 

dix-sept  (2)  diciasette 

treize 

tredici 

dix-huit       diciotto 

quatorze 

quattordici 

dix-neuf     dici  anove 

quinze 

quindici 

vingt            venti 

Mon  père  a  onze  chevaux.  J'ai  douze  bons  amis. 
Cette  femme  a  acheté  treize  jolis  crayons  et  quatorze 
bonnes  plumes.  Nous  sommes  quinze  bons  enfants. 
J'ai  vu  seize  hommes  dans  le  jardin  de  ma  mère. 
Mon  père  a  écrit  dix-sept  lettres  à  ses  amis.  Ces 
femmes  sont  dix-neuf;  elles  sont  bonnes  et  jolies. 
Charles  a  vingt  livres.  Avez-vous  reçu  deux  longues 
lettres?  Nous  avons  reçu  douze  longues  lettres.  Ont-ils 
mangé  leur  pain  et  leur  fromage?  Ils  n'ont  pas 
mangé  leur  pain  et  leur  fromage ,  ils  ont  mangé 
notre  pain  et  notre  fromage.  J' avais  une  bonne 
montre  et  tu  avais  un  joli  crayon.  Avais-tu  une  jolie 
chambre?  J'avais  une  jolie  chambre.  Ma  mère  avait 
un  grand  jardin  et  une  grande  maison.  Ils  avaient 
acheté  deux  chevaux.  Elles  avaient  vendu  quatorze 
manteaux  à  l'enfant  du  voisin  de  leur  oncle.  L'enfant 
de  notre  médecin  est  bon.  Nous  étions  partis  avec 
1'  enfant  du  voisin  de  notre  cousin  Charles. 


(*)  Onze  considerasi  come  incominciante  con  h  aspirata,  quindi 
rifiuta  T  elisione  e  la  liaison, 

(2)  Tutti  i  numeri  formati  dall'  unione  di  altri  debbono  essere 
congiunti  col  trait  d'  union,  purché  siano  inferiori  a  cento.  Se 
però  T  ultimo  numero  è  un,  invece  del  trait  d'union,  s'adopera 
la  congiunzione  et  fino  a  61  inclusi vamente. 
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Noi  eravamo  buoni  e  voi  eravate  cattivi.  Essi 
erano  diligenti.  Esse  avevano  dato  il  loro  pane  al 
figlio  del  vostro  cugino.  Io  era  a  casa  di  Pietro  e 
voi  eravate  nel  giardino  di  Carlo.  Avevano  essi  dato 
dodici  pere  al  figlio  del  medico?  Io  aveva  un  buon 
fratello  ed  una  buona  sorella.  Questi  uomini  erano 
buoni  e  queste  donne  erano  buone.  Aveva  egli  un 
bel  temperino  ed  una  buona  penna?  Egli  non  aveva 
un  buon  temperino,  ma  aveva  una  buona  penna.  I 
miei  figli  erano  diligenti. 
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vingt  et  un  (l)  ventuno  actif  (3)     attivo 

vingt-deux  ventidue  pauvre      povero 

an  anno  riche  ricco 

jardinier  (2)       giardiniere  à  présent  ora  (avverbio) 

verre  bicchiere  il  y  a       ci  è,  vi  è, 

prêté  prestato  ci  sono,  vi  sono 

1/  enfant  de  la  jardinière  a  vingt  et  une  poires. 
J'ai  bu  trois  verres  de  vin  et  deux  verres  d'eau.  Mon 
frère  a  vingt-sept  ans  et  ma  sœur  a  dix-huit  ans. 
Dans  cette  maison  il  y  a  vingt-neuf  chambres.  Ma 
sœur  était  riche,  à  présent  elle  est  pauvre.  Ces  hom- 
mes étaient  actifs  et  ces  femmes  actives.  Les  chiens 


(*)  In  vingt  il  g  e  il  t  non    si    pronunziano,    ma  da    vingt  et 
un  fino  a  vingt-neuf  il  g  è  muto  e  il  t  si  pronunzia. 

(2)  Il  femminile  di  jardinier  è  jardinière. 

(3)  Il  femminile  degli  aggettivi  che  finiscono  in  f  si  forma  cam- 
biando la  f  in  ve. 
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sont  fidèles.  Ces  trois  femmes  étaient  dans  le  jardin 
de  ma  cousine.  Ces  femmes  sont  pauvres ,  mais  ces 
hommes  sont  riches.  J'  ai  vingt-cinq  ans  et  tu  as 
vingt-six  ans.  Avez-vous  mangé  la  viande?  Non,  je 
n'ai  pas  mangé  la  viande,  j'ai  mangé  le  fromage  et 
bu  le  vin.  Elles  avaient  trouvé  les  plumes  de  leurs 
cousines.  Ils  avaient  perdu  les  crayons  de  nos  frères. 
Nos  pommes  étaient  bonnes  et  vos  poires  étaient 
mauvaises.  Les  deux  chiens  de  mon  oncle  sont  bons 
et  fidèles.  Nous  avons  reçu  deux  cadeaux  de  nos 
tantes  et  trois  cadeaux  de  nos  cousines.  Avez-vous 
vu  les  bateaux?  Oui,  j'ai  vu  dix  bateaux.  Ma  sœur 
avait  les  cheveux  blonds,  mais  à  présent  elle  a  les 
cheveux  noirs. 
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In  questa  casa  ci  sono  ventidue  camere ,  undici 
grandi  e  undici  piccole.  Ora  noi  siamo  poveri ,  ma 
eravamo  ricchi.  Voi  avete  ventiquattro  anni  ed  io  ho 
diciotto  anni.  Il  giardiniere  e  la  giardiniera  hanno 
ventinove  anni.  Io  ho  dato  due  bicchieri  di  vino  a 
questi  poveri.  Queste  povere  donne  hanno  perduto  i 
loro  figli.  Questi  fanciulli  sono  diligenti  ed  attivi. 
Erano  essi  buoni  e  diligenti?  Sono  esse  attive?  Noi 
abbiamo  ricevuto  una  lunga  lettera  da  nostra  zia  che 
è  partita  per  la  Francia. 

25 

trente       trenta  heure       ora  (nome) 

bière         birra  mois  (l)   mese 

(1)  I  nomi  e  gli  aggettivi  che  ai  singolare  finiscono  in  s,  x,  z, 
non  cambiano  al  plurale. 
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cerise      ciliegia  son        soldo 

chaise      sedia  franc    lira  (moneta) 

fleur  (f)  fiore  moitié  metà 

Il  avait  trente  ans  et  ma  sœur  avait  dix-neuf  ans. 
Ils  avaient  bu  de  la  bière  et  du  vin.  Elles  avaient 
trente-six  cerises  et  mes  frères  avaient  vingt-neuf 
poires.  Il  y  a  douze  chaises  dans  cette  chambre. 
Il  y  a  trente-six  fleurs  dans  le  jardin  de  ma  sœur. 
Nous  avions  trente  et  un  sous  et  vous  aviez  deux 
francs.  Dans  un  an  il  y  a  douze  mois.  Six  mois  sont 
la  moitié  d'un  an.  Ces  fleurs  sont  jolies  et  ces  ce- 
rises sont  bonnes.  Nous  étions  à  la  maison  de  Charles 
et  vous  étiez  dans  le  jardin  de  mon  oncle.  Ces 
chaises-ci  (l)  sont  jolies,  mais  ces  chaises-là  ne  sont 
pas  jolies.  Cet  enfant-ci  est  diligent,  mais  cet  enfant-là 
n'est  pas  diligent.  Ces  poires-ci  sont  bonnes  et  ces 
pommes-là  sont  mauvaises.  Vos  cerises  étaient  bon- 
nes, mais  votre  bière  n'était  pas  bonne.  Avez-vous 
donné  cinq  poires  à  ce  pauvre  enfant-là?  Non,  nous 
avons  donné  cinq  cerises  à  cette  pauvre  femme-ci. 
Cet  homme-là  était  riche  ;  à  présent  il  est  pauvre , 
mais  il  est  actif.  Ces  femmes-ci  ont  les  cheveux 
blonds  et  ces  femmes-là  ont  les  cheveux  noirs.  Aviez- 
vous  reçu  des  cadeaux  de  vos  bonnes  cousines?  Oui, 
nous  avions  reçu  des  cadeaux  de  nos  cousines  et  de 
nos  tantes. 

f*)  Al  nome  che  segue  un  aggettivo  dimostrativo ,  se  questo 
aggettivo  non  basta  a  determinare  il  luogo,  s'aggiunge  l'av- 
verbio ci  per  indicare  prossimità,  e  1' avverbio  là  per  indicare  lon- 
tananza. Tanto  il  ci  che  il  là  devono  essere  uniti  al  nome  con 
un  trait  oV  union, 

5 
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Io  ho  trentacinque  fiori  e  tu  hai  trentacinque 
ciliege.  Dieci  soldi  sono  la  metà  di  un  franco.  Noi 
eravamo  partiti  alle  sette  (x).  Ci  sono  dodici  sedie  in 
questa  camera  ed  in  questa  casa  vi  sono  trenta  camere. 
Avevano  esse  ricevuto  i  regali  delle  loro  zie  ?  No , 
esse  non  avevano  ricevuto  i  regali  delle  loro  zie,  ma 
dei  loro  fratelli.  Essi  hanno  trovato  il  mantello  del 
medico  nel  giardino  della  nostra  nonna.  Il  nostro 
buon  nonno  è  partito  per  la  Francia.  Dov'erano  i 
miei  fratelli  e  le  mie  sorelle?  Essi  erano  a  casa  del 
nostro  amico  Carlo. 
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quarante   quaranta  table  tavola 

douzaine   dozzina  autrefois  una  volta  (avverbio) 

celui  (2)     quello  qui  chi 

jour  giorno  arrivé        arrivato 

hier  ieri  passé         passato 

(')  Il  nome  heure,  in  francese,  non  si  può  sottintendere  e  l'ag- 
gettivo numerale  che  lo  precede  non  deve  essere  preceduto  dal- 
l'articolo: alle  sette  deve  tradursi  à  sept  heures. 

(2)  I  pronomi  dimostrativi  sono  : 

Masc.  sing.  Fem.  sing.  Masc.  plur.  Fem.  plur. 

celui-ci  questo      celle-ci  questa     ceux-ci   questi     celles-ci  queste 
celui-là  quello       celle-là  quella      ceux-là  quelli     celles-là  quelle 

Gli  avverbi  ci  e  là  accompagnano  sempre  questi  pronomi  e 
vi  sono  uniti  con  un  trait  d'union;  però  questi  avverbi  non  devono 
adoperarsi  se  il  pronome  dimostrativo  è  seguito  da  un  pronome 
relativo,  dalla  preposizione  de   o  dell'avverbio   où. 

Cotesto-a-i-e  non  esistono  in  francese. 
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Autrefois  nous  étions  pauvres;  à  présent  nous 
sommes  riches.  Cet  enfant-ci  est  mon  frère  et  celui-là 
est  mon  cousin.  Hier  j'eus  un  cadeau  de  ma  tante. 
Nous  sommes  arrivés  à  cinq  heures  et  vous  êtes  par- 
tis à  six  heures.  Il  y  a  trente  jours  dans  un  mois. 
Cette  pomme-ci  est  bonne ,  mais  celle-là  est  mau- 
vaise. Il  y  a  deux  grandes  tables  et  une  douzaine 
de  chaises  dans  cette  chambre.  Qui  est  parti?  Ma 
sœur  et  mon  frère  sont  partis.  Qui  est  arrivé?  Les 
enfants  de  la  jardinière  de  notre  cousine  sont  arrivés. 
Cette  fleur-ci  est  belle  et  celle-là  est  grande.  Hier 
j'eus  un  cadeau  de  mon  bon  oncle.  Ces  tables-ci  sont 
petites  et  celles-là  sont  grandes.  Il  y  a  vingt-quatre 
heures  dans  un  jour.  Avez-vous  acheté  deux  dou- 
zaines de  chaises?  Vous  eûtes  un  joli  cadeau.  Ils 
eurent  trois  francs  et  cinq  sous.  Elles  furent  actives 
et  diligentes.  Je  fus  à  l'église  avec  le  bon  enfant 
du  médecin  et  tu  fus  à  la  maison  de  notre  grand'  mère 
avec  la  cousine  du  jardinier.  J' ai  mangé  mes  cerises 
et  celles  que  vous  avez  achetées. 

28 

Chi  fu  a  casa  di  mio  zio?  Io  ho  trovato  il  mio 
orologio  e  quello  di  mia  sorella.  Chi  ha  comperato 
il  cavallo  di  mio  padre?  Chi  ebbe  il  mio  temperino? 
Ci  sono  tre  tavole  e  venticinque  sedie  in  questa  ca- 
mera. Una  volta  Carlo  era  buono  e  diligente.  Dove 
sono  le  penne  che  voi  avete  comprate?  Chi  è  arri- 
vato e  chi  è  partito?  Ci  sono  trenta  giorni  in  un 
mese.  I  figli  del  giardiniere  di  mia  zia  sono  partiti 
per  la  Francia. 


68  - 


29 


cinquante  cinquanta 

en  (*)  in 

Italie  Italia 

Allemagne  Germania 

Espagne  Spagna 


Europe      Europa 
Amérique  America 
Afrique      Africa 
Asie  Asia 

Paris  Parigi 


J'ai  été  en  Espagne  et  en  France.  As-tu  été  en 
Amérique?  Non,  j'ai  été  en  Asie  et  en  Afrique.  Où 
avez- vous  été  le  mois  passé?  Nous  avons  été  à  Paris. 
Paris  où  est-il?  (2)  Paris  est  en  France.  Et  la  France 
où  est-elle?  La  France  est  en  Europe.  Votre  frère 
a-t-il  été  en  Espagne?  Non,  il  n'a  pas  été  en  Espa- 
gne, mais  il  a  été  en  Allemagne.  Nous  avons  écrit 
une  longue  lettre  à  notre  sœur  qui  est  en  Italie. 
Ont-elles  reçu  des  cadeaux  de  leurs  tantes  qui  sont 
en  Espagne?  Oui,  elles  ont  reçu  des  cadeaux  de  leurs 
tantes  qui  sont  en  Espagne  et  de  leurs  oncles  qui 
sont  en  Allemagne.  Votre  cousin  où  est-il  à  présent  ? 
Il  y  a  six  mois  qu'il  est  à  Paris.  Autrefois  nous 
étions  en  France,  à  présent  nous  sommes  en  Italie. 
Les  chevaux  de  votre  père  sont  grands.  Le  jardinier, 
la  jardinière  et  leurs  enfants  sont  partis  pour  Paris. 
Notre  voisin  a  mangé  de  la  viande  et  du  pain,  il  a 
bu  du  vin  et  de  la  bière. 


(')  La  preposizione  in  è  tradotta  in  en  (che  non  è  mai  seguita 
dall'articolo)  davanti  ai  nomi  di  regni,  stati,  ecc.;  davanti  ai 
nomi  di  città  si  volge  in  à;  negli  altri  casi  è  generalmente  tra- 
dotta in  dans,  la  quale  preposizione  è  sempre  seguita  dall' articolo. 

(2)  Quando  il  soggetto  d' una  proposizione  interrogativa  è  un 
nome,  generalmente  prima  si  enuncia  questo  nome,  poi  si  mette 
il  verbo  il  quale  è  seguito  da  un  pronome  soggetto  che  rappresenti 
il  nome  già  espresso. 
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Io  era  in  Francia  e  tu  eri  in  Germania.  Parigi 
è  in  Francia.  Io  ho  visto  l'Europa,  l'Asia  e  V Africa. 
Hai  tu  visto  l'America?  Le  nostre  zie  hanno  scritto 
una  lunga  lettera  a  nostro  padre  che  è  in  Italia.  Io 
sono  stato  quattro  mesi  in  Ispagna  e  cinquantadue 
giorni  in  Germania.  Voi  eravate  in  Africa  ed  io  era 
in  Asia.  L'  orologio  che  voi  avete  comprato  in  Fran- 
cia non  è  buono.  Dove  sono  i  vostri  fratelli?  I  miei 
fratelli  sono  nel  bel  giardino  di  nostra  zia. 
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soixante 

sessanta 

plus  (*) 

più 

771 01 72  S 

meno 

aussi 

pure 

haut  (2) 

alto 

É7nile         Emilio 
Joseph        Giuseppe 
Emilie        Emilia 
Joséphine    Giuseppina 
Ca7*oline     Carolina 
Joseph  est  plus    riche    que    sa    sœur.    Autrefois 
vous  étiez  plus   pauvres    que    nous,    à    présent  nous 
sommes  plus  pauvres  que  vous.  Caroline  a  été  moins 
diligente  que  Joséphine.  Autrefois  Emile  était  aussi 
actif  que  sont  frère  Charles  et  que  sa  sœur  Caroline. 


(<)  Per  formare  il  comparativo  degli  aggettivi  qualificativi  si  deve 
premettere  all'  aggettivo  Y  avverbio  plus  pel  comparativo  di  mag- 
gioranza; l'avverbio  moins  pel  comparativo  di  minoranza  e  Y  av- 
verbio aussi,  nelle  proposizioni  affermative,  e  si,  nelle  proposizioni 
negative,  pel  comparativo  di  eguaglianza:  in  ogni  caso  l'aggettivo 
dev'essere  seguito  da  que. 

Più  buono  deve  tradursi  in  meilleur, 

(2)  Haut  ha  l'h  aspirata, 
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Mon  chien  est  plus  haut  que  celui-là.  Ces  enfants-ci 
sont  petits,  ils  sont  plus  petits  que  mes  frères.  Cette 
femme  est  ma  mère ,  elle  est  aussi  bonne  que  ma 
tante.  Mon  frère  est  aussi  petit  que  1'  enfant  du  voi- 
sin de  mon  oncle.  Etiez-vous  à  la  maison  hier?  Cette 
femme-ci  est  aussi  honnête  que  celle-là.  Nous  avons 
été  trois  jours  à  Paris.  La  France  est  plus  grande 
que  F  Italie  et  l'Allemagne  est  plus  grande  que  la 
France.  La  bonne  Joséphine  où  est-elle?  Elle  est  à 
la  maison  de  sa  bonne  grand'  mère.  Il  y  a  six  chaises 
et  deux  tables  dans  cette  chambre.  Nous  avons  reçu 
soixante-trois  pommes  et  vous  avez  vendu  soixan- 
te-neuf poires.  Il  y  a  trente  jours  dans  un  mois. 
Avaient-elles  perdu  leurs  crayons  et  leurs  canifs? 
Non,  elles  avaient  perdu  la  lettre  qu'elles  ont  reçue 
de  leur  oncle.  Etaient-elles  parties?  Caroline  où  est- 
elle?  Ils  sont  arrivés  hier  à  six  heures. 
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Dov'  è  Giuseppina?  Essa  è  in  giardino  col  nostro 
zio.  Giuseppe  è  più  diligente  di  Emilio.  Emilia  è 
meno  attiva  di  Giuseppina.  Io  sono  povero  come  voi. 
Pietro  è  ricco  quanto  Carlo.  Questa  casa  è  meno  alta 
di  quella.  Avete  voi  sessanta  anni?  No,  io  ho  ses- 
santadue anni.  Le  cugine  del  mio  vicino  sono  dili- 
genti quanto  le  vostre  sorelle. 

33 

soixante-dix  (l)  settanta  semaine  settimana 

sixante-onze       settantuno  Milan       Milano 

(*)  Da  70  a  79  ai  adoperano  i  numeri  della  2a  decina. 
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le  mien  (*) 

fenêtre 

mouchoir 


il  mio  (pronome) 
finestra 
fazzoletto  da  naso 


Rome     Borna 
Turin     Torino 
Venise   Venezia 


J'eus  un  joli  jardin  et  tu  eus  une  jolie  maison. 
Nous  eûmes  notre  livre  et  vous  eûtes  le  vôtre.  Ils 
eurent  leurs  plumes  et  elles  eurent  leurs  crayons. 
Ma  plume  est  meilleure  que  la  tienne  et  que  celle 
de  ton  frère.  Ma  montre  est  plus  grande  que  la 
sienne.  Notre  jardin  est  moins  joli  que  le  leur.  Nos 
enfants  sont  moins  diligents  que  les  vôtres .  Votre 
mère  est  aussi  bonne  que  la  mienne.  Ma  sœur  n'était 
pas    si    bonne    que    la    vôtre.    Autrefois    ma    maison 

(1)  1  pronomi  possessivi  sono  : 

SINGOLARE 


Maschile 

le  mien     il  mio 

le  tien 

le  sien 

le  nôtre 

le  vôtre 

le  leur 


il  tuo 
il  suo 
il  nostro 
il  vostro 
il  loro 


Maschile 
les  miens 
les  tiens 
les  siens 
les  nôtres 
les  vôtres 
les  leurs 


î  miei 
i  tuoi 
i  suoi 
i  nostri 
i  vostri 
i  loro 


Femminile 

la  mienne  la  mia 

la  tienne  la  tua 

la  sienne  la  sua 

la  nôtre  la  nostra 

la  vôtre  la  vostra 

la  leur  la  loro 

PLURALE 

Femminile 

les  miennes  le  mie 

les  tiennes  le  tue 

les  siennes  le  sue 

les  nôtres  le  nostre 

les  vôtres  le  vostre 

les  leurs  le  loro 


Questi  pronomi  sono  preceduti  dall'articolo  e  sulFo  di  nôtre 
e  vôtre,  tanto  al  singolare  che  al  plurale,  havvi  l'accento  cir- 
conflesso 


-  72  - 

n'était  pas  si  haute  que  la  vôtre,  mais  à  présent  la 
vôtre  est  plus  haute  que  la  mienne.  Votre  père  et 
votre  oncle  où  sont-ils?  Ils  sont  à  la  maison  de 
Charles.  Avez-vous  reçu  une  lettre?  Nous  avons  reçu 
une  lettre  de  notre  oncle  qui  est  en  Asie.  Avez-vous 
été  en  Asie?  Non,  j'ai  été  en  Afrique.  La  sœur  du 
jardinier  est  partie  pour  l'Espagne.  Il  y  a  quatre 
fenêtres  dans  cette  grande  chambre.  Avez-vous  été  à 
Milan,  à  Rome,  à  Turin  et  à  Venise?  J'ai  été  à 
Rome  et  à  Turin,  mais  je  n'ai  pas  été  à  Milan  et 
à  Venise. 
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Io  sono  stato  a  Venezia,  ma  non  sono  stato  a 
Torino  ed  a  Milano.  Roma  è  più  grande  di  Torino. 
Voi  aveste  una  matita  ed  una  penna.  La  vostra  ma- 
tita era  migliore  della  mia.  La  sua  penna  era  più 
piccola  della  tua.  Il  mio  fazzoletto  è  più  bello  del 
tuo  e  di  quello  di  mia  sorella.  La  nostra  casa  era 
più  grande  della  vostra,  ma  la  vostra  era  più  bella 
della  nostra.  Ci  sono  sette  giorni  in  una  settimana, 
quattro  settimane  in  un  mese  e  dodici  mesi  in  un 
anno.  Dov'è  il  vostro  orologio?  Il  mio  orologio  è 
nella  camera  della  nostra  nonna. 

35 

assez  {})     abbastanza  tant  tanto 

autant        altrettanto  trop  troppo 

(l)  Per  tradurre  gli  aggettivi  poco,  poca,  pochi,  poche; 
molto ,  molta,  ecc.,  in  francese,  bisogna  adoperare  gli  avverbi  di 
quantità  che,  in  questo  caso,  sono  sempre  seguiti  dalla  prepo- 
sizione semplice  de,  eccetto  bien  (molto)  che  è  sempre  seguito 
dall'  articolo, 
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beaucoup  molto  sel  sale 

combien    quanto  moutarde  senape 

peu  poco  arbre  albero 

Je  fus  à  la  maison  de  votre  oncle.  Combien  de 
sel  avez-vous  acheté.  J'ai  acheté  beaucoup  de  sel 
et  peu  de  moutarde.  Combien  de  fenêtres  y  a-t-il 
dans  cette  chambre?  Dans  cette  chambre  il  y  a  trois 
fenêtres.  Combien  de  plumes  avez-vous?  J'ai  sept 
plumes.  Vous  avez  trop  de  poires.  Ils  ont  bu  trop 
de  bière.  Où  fûtes-vous  hier?  Nous  fûmes  dans  le 
jardin  de  notre  oncle.  Ont-ils  peu  de  sel  et  peu  de 
moutarde  ?  Non,  ils  ont  assez  de  sel  et  trop  de  mou- 
tarde. Ils  furent  à  la  maison  de  leurs  oncles  et  nous 
fûmes  à  l'église.  Je  fus  reçu  avec  mon  frère  et  ma 
sœur.  Nous  avions  mangé  et  bu  avec  vos  frères  et 
vos  cousins.  Combien  de  pommes  ont-elles  achetées? 
Elles  ont  acheté  soixante  pommes:  trente  pour  nous 
et  trente  pour  vous. 
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Quanto  sale  avete?  Io  ho  abbastanza  sale.  Quante 
penne  avevate  voi  ieri?  Ieri  io  aveva  quarantacinque 
penne.  Foste  voi  a  casa  di  vostro  zio  la  settimana 
passata?  Furono  essi  a  Torino  ed  a  Milano?  No, 
essi  non  furono  a  Torino  ed  a  Milano,  ma  a  Vene- 
zia ed  a  Roma.  Avete  voi  abbastanza  senape?  No,  io 
ho  abbastanza  sale,  ma  poca  senape.  Voi  avete  be- 
vuto troppo  vino,  No,  io  ho  bevuto  troppa  acqua. 
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Quatre-vingts  i1)  ottanta  mercredi  mercoledì 

Quatre-vingt-un  ottantuno     jeudi  giovedì 

très  vieux  (2)       vecchissimo  vendredi  venerdì 

lundi  lunedì  samedi  sabato 

mardi  martedì  dimanche  (3)  domenica 

Lundi  nous  avons  été  à  votre  maison.  Mardi 
nous  aurons  un  joli  livre.  Mercredi  à  six  heures  vous 
serez  avec  mon  frère  dans  le  jardin  de  notre  oncle. 
Jeudi  ils  furent  à  l'église  avec  leurs  mères.  Ven- 
dredi ils  ont  reçu  des  cadeaux  de  leurs  oncles  qui 
sont  en  Afrique.  Samedi  elles  n'  auront  pas  beaucoup 
de  poires.  Où  avez- vous  été  dimanche  passé?  J'ai 
été  avec  mon  frère  et  ma  sœur.  Où?  Dans  le  jardin 
du  très  bon  voisin  de  mon  frère  Joseph.  Combien 
de  crayons  avez-vous  achetés  ?  J' ai  acheté  cinq 
crayons  et  quatre-vingts  plumes.  Les  plumes  ne 
sont  pas  quatre-vingts,  elles  sont  quatre-vingt-sept. 
Avez-vous  perdu  votre  montre  lundi?  Non,  je  n'ai 
pas  perdu  ma  montre  lundi,  mais  mercredi.  Où  avez- 
vous  perdu  cette  montre?  Dans  le  jardin  de  mon 
frère.  Mardi  vous  serez  avec  ma  cousine  à  la  maison 
de  ma  sœur.  Ils  seront  partis  avec  leurs  amis.  Non, 
ils  ne  sont  pas  partis,  ils  sont  à  ma  maison. 

(')  Vingt  prende  Ts  del  plurale  solo  in  quatre-vingts. 

(2)  li  superlativo  assoluto  degli  aggettivi  di   forma    premettendo 
al  positivo  una  delle  seguenti  parole  :  très,  fort,  bien. 

11  superlativo  relativo  si  forma  ponendo  V  articolo  o  l'aggettivo 
possessivo  davanti  al  comparativo  di  maggioraza  o  di  minoranza. 

(3)  I  nomi  dei  giorni,  dei  mesi  e  delle   stagioni   sono    di    genere 
maschile. 
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Voi  avevate  due  temperini ,  quattro  matite  e 
ottantasette  penne.  Mio  zio  è  vecchissimo,  egli  ha 
ottantadue  anni.  Lunedì  voi  sarete  a  Parigi  ed  io  sarò 
a  Roma,  le  vostre  sorelle  saranno  a  Venezia  e  le  mie 
cugine  a  Milano.  Domenica  esse  furono  in  chiesa 
colla  loro  mamma.  Venerdì  essi  hanno  mangiato  del 
pane  e  del  formaggio.  Mio  nonno  è  buonissimo  e 
mia  nonna  è  pure  buonissima.  Sabato  io  ho  trovato 
una  matita  nel  vostro  giardino.  Dov'è  mia  sorella? 
Quanti  anni  avete  voi.  Io  ho  sette  anni,  due  mesi  e 
diciotto  giorni.  La  settimana  passata  noi  fummo  buo- 
nissimi. Egli  è  il  più  diligente  de' miei  figli. 
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Quatre-vingt-dix  (*)  novanta  sur  sopra 

Quatre-vingt-onze  novantuno  sous  sotto 

corbeille  (f)  cestello  paresseux  (2)  pigro 

théâtre  teatro  paresseuse     pigra 

chat  gatto  malheureux  infelice 

Vous  êtes  une  enfant  paresseuse.  Ces  enfants 
sont  malheureux,  ils  ont  perdu  leur  mère.  Nous 
avons  reçu  une  corbeille  de  cerises  du  voisin  de 
notre  jardinière.  Dans  cette  corbeille-là  il  y  avait 
quatre-vingt-douze  poires.  Caroline  est  paresseuse  et 
malheureuse.  Les  pommes  qui  étaient  sur  la  table  où 

(k)  Da  90  fino  a  99  s'adoperano  i  numeri    della  2a  decina. 

(2)  Il  femminile  degli  aggettivi  che  al  maschile  finiscono  in  x 
si  forma  cambiando  l'x  in  se. 

Però  doux  dolce,  faux  falso,  préfix  prefisso,  roux  rosso 
fanno  douce,  fausse,  préfixe,  rousse* 
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sont-elles?  A  présent  elles  sont  sur  la  chaise.  Fut-il 
au  (l)  théâtre  hier?  Non,  il  fut  à  la  maison  de  son  frère. 
Auront-ils  reçu  notre  cadeau?  Non,  ils  ne  l'auront 
pas  encore  reçu.  Le  chat  est  sous  la  table  et  le  chien 
est  sur  la  chaise.  Serez-vous  à  la  maison  à  huit 
heures?  Non,  je  serai  à  l'église.  Qui  a  trouvé  mes 
livres  et  mes  crayons?  L'enfant  du  voisin  de  notre 
grand'  mère  a  trouvé  vos  livres  et  vos  crayons.  Sont- 
ils  riches?  Oui,  ils  sont  très  riches:  ils  ont  acheté 
des  maisons  et  des  jardins.  Nous  n'avons  pas  vu 
votre  canif.  Ils  n'  avaient  pas  prêté  leur  crayon  au 
fils  de  notre  cousine. 
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Quanti  gatti  e  quanti  cani  ha  vostra  cugina? 
Essa  ha  tre  gatti  e  due  cani.  Il  figlio  della  giardi- 
niera è  pigro.  Quante  pere  ci  sono  in  questo  castello? 
Avranno  essi  abbastanza  carne  e  sale.  Queste  donne 
sono  infelici.  Questa  pera  è  più  buona  di  quella.  Il 
figlio  di  mia  zia  è  migliore  del  mio.  Questo  cane  è 
buono,  ma  quello  è  cattivo.  Quante  pere  avete  voi 
mangiato?  Essa  è  falsa.   Questa  pera  è  dolce. 

(*■)  Au  (al,  allo)  s'adopera  davanti  alle  parole  maschili  singo- 
lari che  incominciano  con  consonante  o  h  aspirata  ;  se  la  parola  se- 
guente incomincia  con  vocale  o  h  muta  s'adopera  à  1';  il  loro 
femminile  è  à  la;  il  plurale,  tanto  pel  maschile  che  pel  fem- 
minile, è  aux. 

In  francese  solo  du,  des,  au,  aux  contengono  in  sé  la  pre- 
posizione e  T  articolo.  Le  preposizioni  articolate  italiane  che  non 
corrispondono  alle  precedenti  si  traducono  con  due  parole  ;  la  pre- 
posizione semplice  separata  dair  articolo, 
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cent  cento 

donnez-moi  (})  datemi 

s'il  vous  plaît  per  piacere 

font  fanno 

raison  ragione 

tort  torto 


matin  (mj  mattino 
soir  (m)       sera 
fois  volta 

malade         ammalato 
on  o,  oppure 

encore  ancora 


Nous  aurons  raison  et  elles  auront  tort.  Donnez- 
moi  un  peu  de  vin,  s' il  vous  plaît.  Ce  matin  nous 
avons  été  à  la  maison  de  notre  voisine  qui  est  ma- 
lade. Deux  fois  vingt  font  quarante  et  deux  fois 
quarante  font  quatre-vingts.  Quatre  fois  vingt-cinq 
font  cent.  Votre  sœur  est-elle  encore  malade?  Non, 
elle  n'est  plus  malade,  elle  est  partie  pour  Paris. 
Ce  soir  nous  serons  au  théâtre,  il  y  aura  nos  cou- 
sines aussi.  S'ils  vous  plaît,  donnez-moi  un  peu  de 
pain  et  un  verre  d'eau.  Ils  ont  mangé  de  la  viande 
et  du  fromage.  Mon  canif  était  meilleur  que  le  tien 
et  que  celui-ci.  Cette  pomme-ci  est  plus  mauvaise 
que  la  tienne  et  que  celle-là.  Cet  enfant-ci  est  bon, 
mais  celui-là  est  mauvais.  Nos  mères  sont  bonnes, 
mais  ces  femmes-là  sont  mauvaises.  Tu  es  malheureux. 
La  sœur  de  notre  jardinière  était  paresseuse,  mais  à 
présent  elle  est  active.  Vos  sœurs  où  sont-elles?  Elles 
sont  ou  dans  le  jardin  de  notre  tante  ou  à  la  maison 
de  notre  grand' mère.  J'ai  vu  vos  frères,  mais  je 
n'ai  pas  vu  vos  sœurs. 


(*)  Tutti  i  pronomi  che  seguono  il    verbo   vi    devono    essere  u- 
niti  con  un  trait  d'union. 


—  78  - 


42 


Quanti  fazzoletti  aveva  egli  comperati?  Ohi  avrà 
ragione  e  chi  avrà  torto?  Giuseppe  avrà  ragione  e 
Carlo  avrà  torto.  E  ancora  ammalata  vostra  zia?  No, 
essa  non  è  ammalata,  essa  è  in  Francia  con  nostra 
sorella  Carolina.  Quanto  fanno  due  volte  cinquanta? 
Datemi  un  po'  di  carne,  per  piacere.  Questa  mattina 
noi  siamo  stati  in  chiesa,  e  ieri  noi  fummo  al  tea- 
tro. Questa  sera  noi  avremo  i  nostri  fratelli  con  noi. 
Avete  voi  abbastanza  vino?  Noi  abbiamo  del  pane, 
della  carne  e  delle  ciliege. 
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campagne  campagna 
école  scuola 

écu  scudo  (moneta) 

François    Francesco 
fils  0        figlio 


fille        figlia 
habit      abito 
plaisir  piacere 
ville       città 
visite     visita 


Cette  semaine  j' aurai  une  visite  de  mon  frère. 
La  fille  et  le  fils  du  jardinier  sont  (2)  partis  pour 
Venise  le  mois  passé.  Ils  ont  reçu  quatre  écus  et 
cinquante  sous  de  leur  oncle  qui  est  à  Rome.  Fûtes- 
vous  à  l'école  hier?  Oui,   je  fus   à   l'école,   mais  je 


(i)  Nel  nome  fils  la  consonante  1  è  muta,  ma  l's  si  pronunzia. 

(2)  11  participio  passato  d'un  verbo  coniugato  coir  ausiliario 
essere  s'accorda  sempre  col  suo  soggetto. 

Se  il  soggetto  è  formato  da  nomi  di  genere  diverso,  il  parti- 
cipio si  mette  al  maschile  plurale,  però  è  bene  esprimere  prima 
i  nomi  di  genere  femminile  e  poi  quelli  di  genere  maschile. 
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ne  fus  pas  à  l'église.  Nous  aurons  le  plaisir  d'avoir 
notre  oncle  avec  nous.  Seront-ils  arrivés  à  deux 
heures?  J'ai  vu  votre  sœur  avec  beaucoup  de  plaisir: 
à  présent  elle  est  à  ma  maison.  Mes  sœurs  et  mes 
frères  où  seront-ils?  A  présent  ils  seront  à  Turin  ou 
à  Milan.  Qui  a  perdu  ce  crayon  et  ces  plumes  ? 
Joseph  a  perdu  ce  crayon  et  François  a  perdu  ces 
plumes.  Combien  de  villes  aurez-vous  visitées  ?  J'au- 
rai visité  cinq  ou  six  villes  en  Italie  et  dix  ou  onze 
en  France.  Elles  auront  trois  livres  et  nous  aurons 
sept  bonnes  plumes.  Aura-t-elle  acheté  un  habit 
pour  sa  grand'  mère  ?  Oui  ,  elle  a  acheté  un  habit 
pour  sa  grand'  mère  et  une  montre  pour  sa  bonne 
petite  lille.  Avez-vous  été  à  1'  école  ce  matin  ?  Oui, 
j'  ai  été  à  l' école  avec  ma  sœur  et  la  bonne  fille 
de  nos  voisins.  Ils  seront  à  Milan. 
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Ohi  sarà  arrivato  ?  Ohi  sarà  partito  ?  Chi  fu 
nella  camera  di  mia  sorella  ?  Hanno  essi  trovato  uno 
scudo  e  cinque  soldi  ?  Furono  esse  a  scuola  questa 
mattina  ?  Fu  essa  ammalata  la  settimana  scorsa  ?  La 
figlia  ed  il  figlio  di  Giuseppe  sono  in  campagna. 
Questo  abito  è  per  la  mia  buona  sorella.  Quante 
città  avete  voi  viste  ?  Questa  mattina  ho  ricevuto 
una  visita  da  mio  nonno. 

45 

beoM  o  bel  (])        bello  belle        bella 

(*)  Gli  aggettivi  beau,  nouveau,  fou,  mou,  vieux,  s' ado- 
prano  davanti  a  consonante;  bel,  nouvel,  fol,  mol,  vieil 
s'  adoprano  davanti  a  vocale.  Però  il  plurale  maschile  si  forma 
sempre  sui  primi. 
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nouveau  o  nouvel  (l)  nuovo  nouvelle  nuova 

fou  n  fol  folle  (m)  folle        folle  (f) 

mou  n  mol  molle  (m)  molle       molle  (f) 

vieux  11  vieil  vecchio  vieille      vecchia 

J'  ai  un  bel  habit  efc  tu  as  un  beau  chapeau. 
Cet  arbre-ci  est  plus  vieux  que  celui-là.  Ma  chambre 
est  moins  belle  que  la  tienne  et  que  celle  de  ma 
cousine.  Elle  a  un  nouvel  habit  et  sa  cousine  a  un 
habit  nouveau.  Cette  maison-ci  est  neuve ,  mais 
celle-là  est  très  vieille.  Mes  cousins  sont  fous,  mais 
mes  cousines  ne  sont  pas  folles.  Ce  jardin-ci  était 
plus  joli  que  celui-là  ;  à  présent  celui-là  est  plus 
joli  que  celui-ci.  Il  eut  raison  et  tu  eus  tort.  Il 
sera  à  Paris  demain  matin  à  quatre  heures.  Dans 
cette  ville  il  y  a  beaucoup  de  maisons  qui  sont  vieil- 
les. Elle  fut  au  théâtre  vendredi  passé.  Ma  chambre 
est  moins  belle  que  la  tienne.  Elles  sont  plus  dili- 
gentes que  tes  sœurs.  Dimanche  passé  nous  fûmes  à 
V  église.  Purent-ils  actifs?  Non,  ils  ne  furent  pas  actifs, 
ils  furent  très  paresseux.  J'aurai  vu  Turin  cent  fois. 
Aura-t-il  acheté  des  plumes  ?  Il  aura  acheté  des 
plumes  et  des  canifs. 

(*)  L'aggettivo  nouveau  s'  adopra  solo  per  le  produzioni  della 
natura  e  dello  spirito:  vin  nouveau,  nouvelle  connaissance, 
nouvelle  lune  ;  pei*  le  cose  industriali  si  adopra  neuf:  un  chapeau 
neuf,  une  montre  neuve. 

Notate  queste  differenze  : 

un  habit  neuf  significa  un  abito  nuovo,  preso  allora  dalle 
mani  dei  sarto  ; 

un  nouvel  habit  significa  un  abito  differente  da  quel  che  si 
aveva  prima  ; 

un  habit  nouveau  significa  un  abito  di  moda. 
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Avrete  voi  ragione  o  torto  ?  Noi  avremo  ragione 
ed  essi  avranno  torto.  Questa  vecchia  donna  è  meno 
ricca  di  quella.  Essa  avrà  un  bel  abito  ed  un  bel 
cappello.  I  cavalli  che  voi  avete  comprati  sono  mi- 
gliori di  questi.  Questa  bella  camera  è  più  grande 
della  mia.  Il  vecchio  zio  del  mio  amico  è  partito 
per  Roma.  Questi  cani  sono  meno  vecchi  di  quelli 
di  mio  padre.  I  gatti  che  voi  avete  sono  più  buoni 
dei  nostri.  Foste  voi  in  campagna  la  settimana  scorsa? 
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bianco 
fresco 
secco,  asciutto 


bianche  bianca 

fraîche  fresca 

sèche  secca,  asciutta 

sotte  sciocca 

Ut  letto 


blanc 

frais 

sec 

sot  sciocco 

auj ourdJ  hui  oggi 

Cet  habit-ci  est  blanc  et  celui-là  est  noir.  Cette 
pomme-ci  est  fraîche,  mais  celle-là  n'est  pas  fraîche. . 
Ton  pain  est  plus  sec  que  le  mien.  Tu  n'  es  pas 
sot.  Aujourd'  hui  nous  avons  été  dans  la  campagne. 
Le  lit  de  ma  petite  sœur  est  plus  grand  que  le  tien. 
Donnez-moi  un  verre  d'  eau  fraîche.  S' il  vous  plaît, 
donnez-moi  cette  belle  corbeille  de  poires.  Vendredi 
passé  fûtes-vous  dans  le  jardin  de  notre  tante?  Oui, 
nous  fûmes  dans  le  jardin  de  votre  tante  et  à  la 
maison  de  notre  oncle.  Combien  de  viande  avez-vous 
mangée?  J'ai  mangé  beaucoup  de  viande  et  peu  de 
pain.  Vos  enfants  où  sont-ils?  Hier  ils  étaient  à  la 
maison  de  mon  frère  et  aujourd'  hui  ils  sont  à  la 
maison  de  ma  sœur.  Serez-vous  un  bon  enfant?  Oui, 
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je  serai  un  bon  enfant  et  un  bon  homme.  Qui  a 
perdu  cette  plume?  Le  fils  du  jardinier  a  perdu 
beaucoup  de  plumes  hier  matin.  S'il  vous  plaît,  don- 
nez-moi peu  de  vin  et  beaucoup  de  bière.  L' eau  est 
bonne,  mais  le  vin  est  meilleur.  Cette  petite  fille-là 
est  très  sotte. 
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Tu  sei  un  po'  sciocco.  Quest'acqua  è  freschissima. 
Il  mese  passato  io  aveva  un  letto  più  piccolo  di 
questo.  Mio  babbo  ha  ricevuto  una  lettera  dall'  Ame- 
rica. Essi  ebbero  ragione  e  voi  aveste  torto.  Giusep- 
pina fu  in  campagna  giovedì  passato.  Tu  avevi  un 
bel  cavallo,  ma  ora  hai  un  cattivo  cavallo.  Questa 
penna  è  bianca  e  quella  è  nera.  Noi  siamo  onestis- 
simi. I  cani  sono  fedelissimi. 
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en  (pron.)  (l)  ne 
cahier  quaderno 

Naples  (2)     Napoli 
chapeau       cappello 
demain         domani 


famille 
nuit 
envoyé 
paillé 
chez  (3) 


famiglia 

notte 

mandato 

parlato 

presso 


Combien  de  chevaux    avez-vous?   J'en  ai   trois: 
un  blanc  et  deux  noirs.    Combien  de  cerises    ont-ils 


(')  Tutti  i   pronomi    complementi    devono   precedere  il  verbo; 
però  all'imperativo  affermativo  essi  lo  seguono. 

(2)  Quasi  tutti  i  nomi  di  città  sono  di  genere  maschile. 

(3)  Chez  significa  in  casa  di,  nel   negozio  di,  nella  bottega 
di,  ecc. 
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mangées?  Ils  en  ont  mangé  cinquante.  Auronfc-ils 
assez  de  moutarde?  Oui,  ils  en  auront  assez,  mais 
ils  auront  peu  de  sel.  Cette  famille  est  bien  mal- 
heureuse. Qui  a  perdu  ces  cahiers?  Joseph  en  a 
perdu  quatre.  Auront-ils  envoyé  la  lettre  à  leur  père? 
Hier  ils  ont  envoyé  la  lettre  à  leur  père  qui  à  pré- 
sent est  en  Afrique.  Qui  a  vendu  vos  livres?  Mon 
frère  a  vendu  mes  livres,  il  a  vendu  aussi  ceux  de 
mon  oncle.  Combien  de  sel  avez-vous?  J'en  ai  assez. 
Auront-ils  trop  de  vin?  Ils  en  auront  peu.  Hier  ma- 
tin étaient-ils  chez  leurs  oncles?  Non,  ils  étaient 
chez  leurs  tantes.  Aviez-vous  parlé  avec  votre  père 
hier?  Non,  j'avais  parle  avec  ma  mère. 
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Questi  cappelli  sono  belli,  quelli  sono  più  belli, 
ma  quelli  di  mio  zio  sono  bellissimi.  Questa  famiglia 
era  ricchissima,  ma  ora  è  molto  povera.  Quanti  cap- 
pelli avete  venduti?  Ne  ho  venduti  diciotto.  Siete 
voi  -stato  da  vostra  zia?  No,  siamo  stati  da  nostro 
padre.  Chi  ha  parlato  con  mio  fratello?  La  sorella 
di  Francesco  ha  parlato  col  vostro  fratello.  Domani 
mio  fratello  sarà  a  Milano  e  mia  sorella  a  Parigi. 
Quanti  regali  avete  ricevuti? 
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bas  (m) 

calza 

soulier  (m) 

scarpa 

botte  (f) 

stivale 

gant 

guanto 

chemise 

camicia 

cordonnier 

calzolaio 

pantalon 

pantaloni 

menuisier 

falegname 

caleçon  (m) 

mutande 

boulanger 

fornaio 

maille  maglia  forgeron      fabbro 
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Les  caleçons  que  vous  avez  achetés  où  sont-ils? 
Ils  sont  sur  la  table.  Avez-vous  vendu  ces  panta- 
lons? Oui,  et  j'ai  acheté  ces  chapeaux.  Combien  de 
bas  avez-vous?  J'en  ai  beaucoup  et  j'ai  aussi  beau- 
coup de  souliers  et  de  bottes.  Ces  chemises  à  (*)  qui 
sont-elles?  Elles  sont  à  ma  sœur.  Ce  gant  à  qui  est-il? 
Il  est  à  mon  petit  frère.  Fûtes-vous  chez  le  cordonnier? 
Non,  je  fus  chez  le  menuisier.  Avez-vous  acheté  ce 
pain  chez  notre  boulanger?  Oui.  Ces  mailles  et  ces 
chemises  ne  sont. pas  bonnes.  Soyez  diligents.  Sois 
bon.  Soyons  honnêtes.  Donnez-moi  mes  bas  et  mes 
bottes.  Ces  gants  son  moins  bons  que  les  tiens  et 
que  ceux  de  ton  frère.  Aviez-vous  une  chemise  meil- 
leure que  celle-ci?  Oui,  j'avais  une  très  bonne  che- 
mise, mais  ma  maille  était  très  mauvaise. 
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I  vostri  stivali  sono  più  piccoli  de'  miei.  Le 
scarpe  di  mia  nonna  sono  molto  più  piccole  di  quelle 
di  mio  nonno.  I  figli  del  calzolaio  sono  meno  dili- 
genti di  quelli  del  fabbro.  Quante  camicie  avete  voi 
comperate?  Il  fornaio  ha  del  pane  che  è  buonissimo. 
Siate  diligente,  buono  e  onesto.  Datemi  dell'acqua 
fresca.  Ieri  quella  fanciulla  era  a  Torino.  Quanto 
fanno  sette  volte  otto?  Sette  volte  otto  fanno  cin- 
quantasei. 


(')  Quando  il  verbo  essere  ha  il  significato  del  verbo  appar- 
tenere, la  preposizione  di  che  l'accompagna  dev'essere  tradotta  in  à. 

La  preposizione  h  quando  è  al  principio  d'un  periodo  (maiuscola) 
scrivesi  generalmente  senza  accento. 
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année 

annata                       bonheur 

(m)     felicità, 

faim 

fame 

fortuna 

soif 

sete                           malheur 

(m)     infelicità, 

personne 

persona,  nessuno 

sfortuna 

vinaigre 

aceto                         heureux 

felice 

Henri 

Enrico                      modeste 

modesto 

déjà 


già 


toujours 


sempre 


Henri,  ne  soyez  pas  paresseux.  Joseph  est  aussi 
paresseux  que  François.  Ces  femmes  sont  heureuses 
et  modestes.  Aviez-vous  soif?  Oui,  j'avais  soif  et 
faim.  Les  personnes  que  vous  ayez  vues  sont  mes 
cousines.  Soyez  toujours  heureux.  Sont-ils  déjà  partis? 
Oui,  ils  sont  partis  à  cinq  heures.  L'année  passée 
nous  fûmes  en  Allemagne.  Avez-vous  bu  du  vinaigre 
ou  du  vin?  J'ai  bu  de  la  bière.  Henri  est  aussi 
heureux  que  Pierre.  Caroline  est  aussi  diligente 
qu'Emilie.  Le  malheur  qui  est  arrivé  à  mon  cousin 
est  trop  grand.  Vous  n'êtes  pas  si  grand  que  ma 
cousine.  Ce  vinaigre-ci  n'est  pas  si  bon  que  celui  que 
nous  avons  acheté  hier  chez  le  cordonnier  de  mon 
frère.  Eurent-ils  beaucoup  de  faim  et  de  soif?  Ils 
eurent  beaucoup  de  faim,  mais  ils  n'  eurent  pas 
beaucoup  de  soif. 
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Io  sono  ricco  come  voi.  Io  sono  povero  quanto 
mio  fratello.  La  mia  felicità  è  grandissima.  Non 
siate  pigri  e  sarete  felici.  Enrico  è  molto  più  am- 
malato di  voi.  Sono  essi  già  partiti  per  Torino?  I 
fanciulli  pigri  saranno  sempre  infelicissimi.  Per  pia- 
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cere,  datemi  un  po'  d'acqua.  Venerdì  passato  noi 
fummo  al  teatro.  Quante  persone  avete  voi  incon- 
trate? Ne  abbiamo  incontrate  molte. 
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monsieur  signore  jeune  (agg.)       giovane 

madame  (x)  signora  rencontré  incontrato 

mademoiselle  signorina  y  aime  mi  piace, 

argent  (2)  danaro  mi  piacciono 

bouteille  bottiglia  aimez-votis?...  vi  piace? 

bonté  bontà  vi  piacciono? 

fruit  frutto  âgé  attempato 

Madame,  ayez  cette  bonté,  donnez-moi  un  verre 
d'eau.  Aimez-vous  ce  vin,  monsieur?  Oui,  madame, 
j'aime  cette  bière  aussi.  Mon  grand-père  est  plus 
âgé  que  ma  grand' mère.  Soyez  une  bonne  demoi- 
selle, Emilie.  Avez-vous  rencontré  madame  Duclos? 
Oui,  j'ai  rencotré  son  fils  aussi;  il  était  avec  mes- 
demoiselles Eivot  (3).  Combien  de  bouteilles  de  vin 
avaient-ils  bues?  Ils  en  avaient  bu  quatre.  Etes-vous 
plus  jeune  que  mon  frère?  Non,  je  suis  plus  âgé  que 
votre  frère,  mais  moins  âgé  que  votre  sœur.  Aimez- 
vous  les  cerises,  mademoiselle?  Oui,  j'aime  les  ceri- 
ses et  les  poires,   mais   je    n'aime    pas    les    pommes. 

(J)  Quando  si  parla  di  terze  persone   senza   nominarle   invece  di 
madame  e  mademoiselle  si  usa  dame  e  demoiselle. 
Il    plurale     di     monsieur  è     messieurs , 

»  madame  »     mesdames, 

»  mademoiselle  »     mesdemoiselles* 

(2)  Argent  s'  adopera  sempre  al  singolare. 

(3)  In  generale  i  nomi  propri  sono  invariabili. 
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J'ai  rencontré  une  vieille  dame.  Ont-ils  beaucoup 
d'argent?  Ils  avaient  beaucoup  d'argent,  de  maisons 
et  de  jardins,  mais  à  présent  ils  sont  pauvres.  Com- 
bien de  chaises  avaient-elles  dans  leur  chambre? 
Elles  en  avaient  quatorze.  Cette  chaise-ci  est  meil- 
leure que  celle-là.  Le  vin  de  cette  bouteille  est 
très  bon. 
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Chi  ha  bevuto  questa  bottiglia  di  vino?  Il  figlio 
del  calzolaio.  Foste  voi  dal  sarto  domenica  passata? 
No,  io  non  fui  dal  sarto,  ma  dal  falegname.  Siete 
voi  più  attempato  di  mia  sorella?  Sì,  vostra  sorella 
è  molto  più  giovane  di  me.  Vi  piace  questo  formag- 
gio? Sì,  e  mi  piace  anche  questo  pane.  Avete  incon- 
trato le  signorine  Favre?  No,  io  non  ho  incontrato 
le  signorine  Favre,  ma  la  signorina.  Condorcet. 
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prochain 

prossimo 

y  air  e  (f) 

paio 

quel  (*) 

quale 

raisin  (m) 

uva 

âge  (m) 

età 

champ 

campo 

prairie  prateria 

rompu  rotto 

mari  marito 

parents  genitori 

neveu  (2)  nipote 

pitié  pietà. 


(<)  Il  femminile  degli  aggettivi  che  finiscono  in  el,  eil,  en,  on, 
et  si  forma  raddoppiandola  consonante  finale  e  aggiungendovi  po- 
scia una  e  muta. 

Però  sei  aggettivi  che  finiscono  in  et  non  raddoppiano  la  con- 
sonante finale,  e  prendono  invece  un  accento  grave  sull'e  che 
precede  il  t.  Essi  sono:  complet  completo,  concret  concreto, 
discret  discreto,  inquiet  inquieto,  replet  pingue,  secret  secreto, 

(2)  Il  femminile  di  neveu  è  nièce, 
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Ayez  pitié  de  ces  pauvres  enfants.  Soyez  bons 
et  diligents.  Sont-ils  dans  leur  campagne?  Non,  ils 
sont  à  la  maison.  Ces  champs  sont  beaux,  mais  ils 
sont  moins  beaux  que  les  miens.  Mes  parents  sont 
partis  pour  l'Amérique.  Mon  mari  sera  à  la  maison 
dimanche  prochain.  Quel  âge  avez-vous?  Je  suis  âgé 
de  quatorze  ans.  Aimez-vous  le  raisin  plus  que  les 
poires?  Non,  j'aime  les  poires  plus  que  le  raisin. 
Votre  nièce  et  votre  neveu  où  sont-ils  à  présent? 
Ma  nièce  est  à  Paris  avec  sa  tante  et  mon  neveu 
est  parti  ce  matin  pour  l' Allemagne.  Avez-vous 
acheté  cette  paire  de  bottes?  Non,  j'ai  vendu  cette 
paire  de  bottes  et  j'ai  acheté  cette  paire  de  souliers. 
Ces  gants  sont-ils  secs?  Non,  ils  ne  sont  pas  encore 
secs.  Furent-ils  en  Espagne  l'année  passée?  Oui,  ils 
furent  en  Espagne  et  en  Afrique.  L' année  passée 
aviez-vous  les  cheveux  plus  longs  qu'  à  présent.  Non, 
à  présent  mes  cheveux  sont  plus  longs  que  1'  année 
passée.  Combien  de  chambres  y  a-t-il  dans  cette  jolie 
maison?  Il  y  en  a  quatorze  ou  quinze. 
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Chi  ha  rotto  questo  bel  bicchiere?  La  moglie 
del  fornaio.  Dove  furono  ieri  i  vostri  genitori?  Essi 
furono  a  Milano  coi  nostri  nonni  e  le  nostre  nonne. 
Quest'  orologio  è  molto  più  bello  di  quello  che  voi 
avete  camprato  la  settimana  scorsa.  La  prossima  set- 
timana noi  saremo  a  Roma  coi  nostri  amici.  Queste 
praterie  sono  più  belle  di  quei  campi.  I  miei  nipoti 
sono  migliori  dei  vostri.  Quest'uva  è  più  cattiva  di 
quella.  Vi  piace  l'uva?  Siate  discreta.  Esse  sono 
inquiete. 
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appartement 

appartamento 

servante 

serva 

monde 

mondo 

Londres 

Londra 

lune 

luna 

court 

corto 

soleil 

sole 

fertile 

fertile 

terre 

terra 

si  0 

se 

place 

piazza 

envers 

verso 

Si  vous  êtes  bons,  vous  serez  heureux;  mais  si 
vous  êtes  mauvais,  vous  serez  malheureux.  Soyez 
bon  envers  vos  parents.  Ces  champs  sont  fertiles. 
Cette  place-ci  est  plus  grande  que  celle-là.  La  terre 
est  plus  petite  que  le  soleil  et  la  lune  est  plus  pe- 
tite que  la  terre.  Londres  est  une  grande  ville,  elle 
est  la  plus  grande  ville  de  l'Europe  et  du  monde. 
Votre  servante  a-t-elle  vingt  ans  ?  Non,  elle  n'  a  pas 
encore  vingt  ans,  elle  en  a  dix-huit.  Cette  lettre  est 
bien  courte ,  elle  est  plus  courte  que  la  mienne. 
Combien  de  chambres  y  a-t-il  dans  cet  appartement? 
Il  y  en  a  huit  qui  sont  grandes  et  deux  qui  sont 
petites.  Combien  de  jours  avez-vous  été  a  Londres? 
J'y  ai  été  un  mois.  Aurez-vous  pitié  des  pauvres? 
Oui,  j'aurai  toujours  pitié  des  pauvres.  Cette  mai- 
son-ci est  plus  haute  que  celle  que  vous  avez  achetée. 
Auront-ils  assez  de  pain ,  de  fromage ,  de  moutarde 
et  de  bière?  Oui,  ils  en  auront  assez.  Aimez-vous  cet 
appartement.  Non,  je  n'aime  pas  cet  appartement-ci, 
j'aime  celui-là. 


(')  Si  s'apostrofa  solo  davanti  a  il?  ils:  S'ils  ont  raison* 
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Questi  campi  sono  molto  più  fertili  di  quelli. 
Vi  piace  molto  questo  temperino?  Avete  visto  questo 
bellissimo  appartamento?  Sì,  ma  non  mi  piace  troppo, 
esso  è  troppo  grande.  Quella  piazza  è  grandissima  e 
bellissima.  La  luna  è  più  piccola  della  terra  e  la 
terra  è  più  piccola  del  sole.  La  vostra  serva  è  una 
buonissima  donna.  Londra  è  più  grande  di  Parigi. 
Siate  diligenti.  Siamo  buoni.  Essi  furono  a  Napoli. 
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premier  o 

unième  (l) 

primo 

second  (2)  o 

deuxième 

secondo 

troisième 

terzo 

quatrième 

quarto 

cinquième 

quinto 

sixième 

sesto 

neuvième 

nono 

dixième 

decimo 

dix-septième  (3) 

diciasettesimo 
vingtième  ventesimo 
vingt  et  unième 

ventunesimo 
vingt-deuxième 

ventiduesimo 
classe         classe 
Jules  Giulio 

je  désire  io  desidero 


(')  Per  formare  gli  aggettivi  ordinativi  s1  aggiunge  agli  agget- 
tivi numerali  cardinali  la  desinenza  ième. 

Se  però  l'aggettivo  cardinale  finisce  in  e  muta,  questa  si  elide, 
se  finisce  in  q,  bisogna  aggiungere  un  u,  e  se  finisce  in  f,  bisogna 
cambiarlo  in  v  prima  d'aggiungere  la  desinenza  ième. 

(2)  Il  e  in  second  si  pronnzia  come  g. 

In  generale  si  adopera  premier  e  second  quando  non  precede 
nessun  altro  numero,  unième  e  deuxième  nel  caso  contrario. 

(3)  In  un  numero  formato  dall'  unione  di  altri  la  desinenza  ièm? 
s'aggiunge  solo  all'ultimo. 
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Charles  est  le  premier  de  la  classe,  Henri  est 
le  second,  Emile  est  le  troisième,  Joseph  est  le  qua- 
trième, Caroline  est  la  quatorzième  et  Emilie  est  la 
vingt  et  unième.  Le  vingt-deuxième  livre  où  est-il? 
Il  est  sur  votre  table.  Je  désire  que  vous  soyez  le 
premier  de  la  classe.  Je  désire  que  Caroline  soit 
bonne  et  diligente.  Qui  a  mangé  la  troisième  poire? 
Charles  et  Joseph.  Je  désire  qu'  ils  aient  un  bon  en- 
fant. Je  désire  qu'il  ait  raison.  Je  ne  désire  pas  que 
vous  soyez  malheureux,  je  désire  que  vous  soyez 
heureux.  Ce  chapeau  est-il  neuf?  Oui.  Vos  neveux 
sont-ils  chez  vous  ?  Non,  ils  sont  chez  notre  tante 
Caroline.  Et  vos  nièces  où  sont-elles  ?  Elles  sont 
dans  la  campagne.  Aimez-vous  les  habits  noirs?  Non, 
je  n'aime  pas  les  habits  noirs,  j'aime  les  habits  blancs. 
Combien  de  mailles  ont-ils  ?  Ils  en  ont  quatre  ou 
cinq. 
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Chi  è  il  primo  della  classe?  Carlo  fu  e  sarà 
sempre  il  primo.  Carolina  è  la  ventiduesima  ed  Emilia 
è  la  trentesima.  Miei  figli,  siate  attivi  e  sarete  felici. 
Questi  cappelli  sono  migliori  di  quelli.  Queste  scarpe 
sono  più  piccole  delle  vostre.  Io  desidero  che  voi  non 
siate  pigri.  Io  desidero  che  mio  figlio  sia  il  primo 
della  classe.  Queste  mutande  sono  troppo  lunghe. 
Datemi  questo  canestro  di  pere.  No,  è  per  mia  nonna* 
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Ambroise      Ambrogio  Ferdinand  Ferdinando 

Antoine  Antonio  George         Giorgio 

Edouard        Eduardo  Louis  Luigi 
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Sophie 

Sofia 

roi 

re 

Mathilde 

Matilde 

reine 

regina 

empereur 

imperatore 

je  veux 

io  voglio 

François  premier  (*),  roi  de  France,  fut  un  grand 
roi,  mais  Charles-Quint,  roi  d'Espagne  et  empereur 
d'Allemagne,  fut  encore  plus  grand.  Je  veux  que 
vous  soyez  actif.  Mademoiselle,  fûtes-vous  chez  votre 
tante?  Non,  je  fus  chez  mon  frère.  La  reine  d'Italie 
est  bonne.  Louis  XIV  fut  le  plus  grand  roi  de  la 
France.  Ma  nièce  Mathilde  et  mon  neveu  Antoine 
seront  toujours  deux  bons  enfants.  Je  désire  que  ma 
cousine  soit  bonne  et  active.  George  et  Louis  seront 
à  la  maison  demain  soir.  Mademoiselle  Sophie  est 
plus  active  et  plus  diligente  que  mademoiselle  Ma- 
thilde. Mesdemoiselles  Ribot  étaient  dans  le  jardin 
que  notre  tante  a  acheté.  Je  veux  que  mes  enfants 
soient  bons.  L'année  passée  George  et  Louis  étaient 
à  Turin,  mais  cette  année  ils  sont  à  Venise.  Madame 
Rivarol  où  sera-t-elle?  Elle  sera  chez  sa  bonne, 
vieille  mère.  Auront-ils  pitié  de  ce  malheureux  en- 
fant? Oui,  ils  ont  toujours  pitié  des  malheureux.  Les 
jours  de  la  semaine  combien  sont-ils?  Ils  sont  sept. 
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Carlo  Quinto  fu  un  grande  uomo,  un  grande  re 
ed  un   grande    imperatore.    La    regina    di    Spagna  è 

(')  Dopo  i  nomi  di  papi  e  di  sovrani  s'adoprano  gli  aggettivi 
cardinali:  però  col  1°  della  serie  si  usa  premier  e  col  2°  si  può 
usare  deux  o  second. 

Carlo  Quinto,  re  di  Spagna  ed  imperatore  di  Germania,  tradu- 
cesi  in  Charles-Quint  e  Papa  Sisto  Quinto  traducesi  in  Sixte4 
Quint, 
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buonissima.  Il  figlio  della  signora  Duclos  è  molto  (l) 
piccolo.  Io  desidero  che  essi  siano  i  primi  della  loro 
classe.  Io  voglio  che  tu  sii  diligente.  Il  re  d' Italia 
è  il  miglior  re  del  mondo.  Antonio  ed  Ambrogio 
saranno  sempre  buoni.  Londra  è  più  grande  di  Pa- 
rigi. Noi  fummo  più  diligenti  dei  vostri  cugini.  Voi 
foste  a  casa  di  vostra  zia. 
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Ange  Angelo 

encre  (f)  inchiostro 

encrier  calamaio 

peuple  popolo 

rue  strada 

vie  vita 


cher  (2)  caro 

dernier  ultimo 

estimé  stimato 

méchant  cattivo 

obéissant  obbediente 

studieux  studioso 


Autrefois  cette  maison  était  plus  haute  que  cet 
arbre,  mais  à  présent  cet  arbre  est  plus  haut  que 
cette  maison.  Donnez-moi  un  peu  d?  encre  bien  noire. 
Cet  encrier-ci  n'est  pas  si  joli  que  celui-là.  Les  bons 
rois  aiment  leurs  peuples.  La  vie  de  l'homme  est 
courte,  mais  celle  du  chien  est  encore  plus  courte. 
Mon  cher  ami,  donnez-moi  un  peu  de  votre  argent. 
Hier  ma  chère  mère  fut  chez  sa  sœur  et  mon  cher 
père  fut  chez  son  ami  François.  Joseph  est  toujours 
le  premier  de  sa  classe,  mais  Joséphine  est  toujours 


(*)  Per  formare  il  superlativo  assoluto  non  si  può  mai  adoperare 
beaucoup,  ma  è  necessario  servirsi  di  très,  fort,  bien.... 

(2)  Il  femminile  degli  aggettivi  che  al  maschile  singolare  finiscono 
in  er  si  forma  aggiungendo  una  e  muta  e  ponendo  Y  accento 
grave  sulla  penultima  e:  cher,  chère. 
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la  dernière.  Si  vous  êtes  bons  et  studieux,  vous  serez 
estimés.  Les  méchants  enfants  seront  toujours  mal- 
heureux. Soyez  bons  et  obéissants.  Je  désire  qu'elles 
soient  bonnes  et  studieuses.  Les  rues  de  Milan  sont 
longues  et  belles.  Je  veux  que  vous  ayez  pitié  des 
pauvres.  Combien  de  mouchoirs  ont-ils  achetés  ?  Ils 
en  ont  acheté  quatorze.  Avez-vous  peu  de  viande  et 
de  moutarde?  Non,  nous  avons  assez  de  viande  et 
de  moutarde,  mais  nous  avons  peu  de  vin  et  de 
bière.  Soyez  actives,  studieuses  et  modestes.  Made- 
moiselle Joséphine  n'est  pas  à  la  maison.  Madame 
Bichepin  est  une  très  bonne  dame. 
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Questo  albero  è  altissimo.  I  fanciulli  studiosi 
saranno  sempre  stimati.  Le  strade  di  questa  città 
sono  lunghe  e  belle.  Mia  cara  mamma,  dammi  cinque 
soldi.  Le  buone  fanciulle  sono  obbedienti  ai  loro 
genitori.  Questo  calamaio  è  troppo  grande.  La  vita 
dell'uomo  è  corta.  Ohi  è  l'ultima  della  classe?  Ca- 
rolina è  e  sarà  sempre  l'ultima  della  classe.  Io  vo- 
glio che  le  mie  figlie  ed  i  miei  figli  siano  buoni, 
diligenti,  obbedienti  e  studiosi. 
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Humbert         Umberto  blâmé  biasimato 

Victor-Eni-     Vittorio  Em-         pourquoi  (2) 


manuel  (*)  manuele        parce  que 


perchè 


0)  In  Emmanuel  non  v'è  suono  nasale. 

(2)  Pourquoi    si    adopera    nelle    domande  e  parce    que    nelle 
risposte. 
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lui  0 

gli,  le 

étroit 

stretto 

tout  (2) 

tutto 

large 

largo 

jamais  (3) 

mai 

prenez 

prendete 

il  faut 

bisogna 

Humbert  Ier,  roi  d'Italie,  est  un  bon  homme 
et  un  bon  roi  :  son  père ,  Victor-Emmanuel  II , 
était  aussi  bon  que  lui.  A  qui  est  tout  cet  argent? 
Il  est  à  mon  frère.  Tous  mes  cousins  sont  dans  la 
campagne.  Toutes  mes  sœurs  seront  à  Paris  demain 
soir.  Il  faut  que  vous  soyez  bon  et  studieux.  Il  faut 
avoir  pitié  des  pauvres.  Les  enfants  paresseux  seront 
blâmés  de  tous.  Prenez  un  peu  de  moutarde ,  s' il 
vous  plaît.  Pourquoi  ne  fûtes-vous  pas  au  théâtre  hier 
au  soir?  Je  ne  fus  pas  au  théâtre  parce  que  j'  étais 
malade.  Cette  rue-ci  est  bien  étroite,  mais  celle-là 
est  très  large.  Avez-vous  jamais  été  au  théâtre?  Oui, 
beaucoup  de  fois.  Je  n'ai  jamais  été  à  la  maison  de 
mon  ami  Charles.  Vous  eûtes  raison  et  ils  eurent  tort. 
Serez-vous  un  enfant  bon  et  studieux?  Oui,  je  serai 
toujours  bon,  studieux  et  obéissant.  Tous  mes  amis 
sont-ils  partis?  Non,  ils  ne  sont  pas  encore  partis. 
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Bisogna  che  voi  siate  diligenti  e  studiosi.  Se 
non  siete  attivi,  sarete  biasimati.  Tutti  i  nostri  ni- 
poti sono  partiti  per  Roma.  Roma  è  una  grande  città, 

(i)  Il  pronome  lui  è  di  ambo  i  generi. 

(2)  Il  plurale  maschile  di  tout  è  tous,  ma  il  femminile  singo- 
lare ed  il  plurale  si  formano  regolarmente. 

(3)  Quando  in  una  proposizione  negativa  v'  è  già  una  parola  di 
significato  negativo  (Jamais,  plus,  rien,  ecc.)  bisogna  sopprimere 
il  pas. 
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ma  essa  è  più  piccola  di  Parigi  e  di  Londra.  Da- 
tele un  po'  di  pane  ed  un  po'  di  vino.  Io  le  ho 
dato  della  carne,  del  formaggio  e  della  birra.  Um- 
berto fu  biasimato  perchè  fu  cattivo  e  pigro.  Questo 
giardino  è  lungo  e  stretto.  Io  desidero  che  voi  siate 
stimati.  Noi  non  abbiamo  mai  ragione ,  abbiamo 
sempre  torto. 
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à  la  campagne  in  villeggiatura  esprit      spirito, 
tout  le  monde    tutti  ingegno 

jeune  homme      giovane  (nome)  sagesse     sapienza 

être  fâché  essere  in  collera,  agréable  ameno, 

essere  dolente  dilette- 

bal  t1)  festa  da  ballo  vole 

cabane  (f)  casolare  voir  vedere 

connaissance      cognizione 

Sont-ils  encore  à  la  campagne?  Non,  ils  ne  sont 
plus  à  la  campagne,  ils  sont  à  la  ville.  Tout  le 
monde  était  au  théâtre  hier  au  soir.  Je  suis  fâché 
parce  que  ma  sœur  n'  est  pas  encore  arrivée.  Je  lui 
ai  prêté  mon  canif  avec  beaucoup  de  plaisir.  Cet 
homme-ci  a  beaucoup  de  connaissances.  Vous  avez 
plus  d*  esprit  (2)  que  votre  ami,  mais  moins  de  bonté 

(*)  I  nomi  aval  avallo,  bal  festa  da  ballo,  cal  callo,  carnaval 
carnevale,  chacal  sciacallo,  narval  narvalo,  nopal  nomalo,  pal 
palo,  régal  banchetto  e  qualche  altro  nome  poco  usato  prendono 
un  s  al  plurale.  (Vedi  nota  3  pag.  59). 

(2)  Coi  nomi,  il  comparativo  si  forma  premettendo  al  primo  ter- 
mine plus  de  pei  comparativi  di  maggioranza,  moins  de  per 
quelli  di  minoranza,  autant  de  per  quelli  di  eguaglianza  e  po- 
sponendovi que,  se  si  paragonano  due  quantità  della  stessa  cosa, 
que  de  se  si  paragonano  due  quantità  di  cose  differenti  :  T  ai 
moins  de  pommes  que  vous,  T  ai  moins  de  pommes  que  de  poires. 
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que  votre  sœur.  Ce  jeune  homme  est  le  fils  de  notre 
ami  François.  Hier  matin  j'  eus  le  plaisir  de  voir 
votre  bonne  mère.  La  ville  n'  est  pas  si  agréable  que 
la  campagne.  Nous  eûmes  plus  de  poires  que  de 
pommes.  Ils  eurent  et  ils  auront  toujours  plus  d'es- 
prit que  de  sagesse.  Nous  avons  toujours  plus  de 
malheurs  que  de  bonheurs.  Vous  aurez  moins  de  vin 
que  de  bière.  Il  aura  autant  de  chiens  que  de  chats. 
Nous  eûmes  autant  de  pommes  que  votre  nièce.  Ils 
auront  autant  de  champs  que  notre  oncle. 
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Noi  fummo  ricchi  quanto  voi.  Esse  hanno  tanta 
sapienza  quanta  vostra  sorella.  Voi  avete  più  spirito 
che  cognizioni.  La  città  è  dilettevole  quanto  la  cam-, 
pagna.  Essi  ebbero  più  soldi  di  voi  e  di  vostra  so- 
rella. Noi  abbiamo  tante  pere  quante  mele.  Esse 
hanno  meno  abiti  che  cappelli.  Tutti  sono  in  collera- 
Io  ebbi  il  piacere  di  vedere  i  vostri  fratelli  al  teatro. 
In  questa  camera  vi  sono  più  tavole  che  sedie.  Voi 
avete  più  temperini  che  libri. 
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ciel  (l)  cielo  public  (2)  pubblico 

palais  palazzo  souvent  sovente 

Q)  Generalmente  aïeul  antenato,  ciel  cielo  ,  œil  occhio  fanno 
al  plurale  dieux,  deux,  yeux. 

(2)  Il  femminile  di  blanc  bianco,  frane  franco,  sec  secco, 
frais  fresco,  ammoniac  ammoniaco,  caduc  caduco,  public 
pubblico,  ture  turco,  grec  greco,  long  lungo,  oblong  oblungo, 
bénin  benigno,  malin  maligno,  favori  favorito,  coi  cheto,  tiers 
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promenade  passeggiata  fait  fatto 

talent  talento,  in-  contre  contro 

gegno  je  désirerais  io  desidererei 

thème  tema  je  voudrais     io  vorrei 

content  contento 

Je  fus  fâché  tout  hier  parce  que  mon  père  était 
malade.  Sa  nièce  avait  beaucoup  de  sagesse.  Cette 
cabane  est  très  petite.  Vous  aurez  beaucoup  de  bon- 
heur. Je  veux  qu'  ils  soient  diligents.  Vous  ne  se- 
rez pas  blâmés.  Prenez  un  peu  de  pain  et  de  fro- 
mage. Si  je  suis  bon,  je  serai  estimé  et  si  je  suis 
méchant,  je  serai  blâmé.  Vous  n'  avez  pas  tant  (l)  de 
pommes  que  de  poires.  Le  thème  de  votre  frère  est 
plus  court  que  celui  de  votre  sœur.  La  promenade 
que  nous  avons  faite  n'  est  pas  trop  longue.  Je  dé- 
sirerais que  vous  fussiez  contents.  Je  voudrais  que 
vous  eussiez  raison.  Ces  palais-ci  sont  très  beaux,  ils 
sont  aussi  très  hauts  et  très  grands.  Cette  promenade 
publique  n'  est  pas  trop  belle.  Ils  ont  beaucoup  de 
talent,  mais  peu  d'  esprit.  Ils  n'  ont  pas  tant  d'  esprit 
que  de  connaissances.  Etaient-ils  fâchés  contre  mon 
frère?  Non,  ils  étaient  fâchés  contre  leurs  sœurs. 
Je  voudrais  qu'  il  fût  toujours  actif,  obéissant  et 
studieux. 


terzo-,  muscat  moscatello,  jumeau  gemello  è  blanche,  franche, 
sèche,  fraîche  ,  ammoniaque,  caduque,  publique,  turque,  grecque, 
longue,  oblongue,  bénigne ,  maligne,  favorite,  coite,  tierce,  mus- 
cade, jumelle. 

(*)  Nelle  comparazioni    cT  uguaglianza  fatte  con  proposizioni  ne- 
gative invece  di  autant  devesi  adoperare  tant. 


—  99 


72 


Io  desidererei  che  i  miei  fratelli  fossero  più  dili- 
genti e  più  studiosi.  Le  passeggiate  che  noi  abbiamo 
fatte  la  settimana  scorsa  furono  bellissime.  Avremo 
noi  una  lunga  passeggiata  domani?  Si,  io  ne  sono 
contento.  Questo  tema  è  lungo.  Io  vorrei  che  voi 
aveste  ragione,  ma  voi  avete  torto.  E  vostra  madre 
in  collera  con  mio  fratello?  Il  cielo  f u  ,  è  e  sarà 
sempre  bellissimo.  Io  non  ho  tante  case  quanti  giar- 
dini. Noi  avemmo  tante  pere  quante  mele.  I  suoi 
occhi  sono  belli.  La  vostra  mano  è  bianca. 
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chaise  rembourrée  certainement  certamente 

sedia  imbottita       autre  altro 


fauteuil  (m)   poltrona 

me                     me,  mi 

exercice          esercizio 

te                        te,  ti 

difficile           difficile 

il  désirerait    egli  desidere- 

facile             facile 

rebbe 

"peut-être  (l)   forse 

il  voudrait      egli  vorrebbe 

Ton  oncle  désirerait  que  tu  fusses  bon  et  stu- 
dieux. Tu  as  un  exercice  long  et  difficile  et  ta  sœur 
en  a  un  qui  est  trop  court  et  trop  facile.  Il  m'  a  donné 
un  livre  qui  est  plus  joli  que  le  vôtre.  Il  t'  a  prêté 
cinq  écus.  Peut-être  vous  êtes  plus  heureux  que  vos 
cousins  et  que  vos  cousines.  Il  sera  certainement 
parti.  Il  est  six  heures.  Mon  père  voudrait  que  je 
fusse    toujours  à  la    maison.    Avez-vous    acheté    une 

(i)  Nell'avverbio  peut  être  eu,  benché  seguito  da  t,  ha  il  suono 
breve. 
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chaise  rembourrée  ou  un  fauteuil?  J'ai  acheté  une 
chaise  rembourrée.  Combien  de  livres  avez-vous 
chez  vous?  J'en  ai  quatre.  Avez-vous  vu  un  de  mes 
oncles?  (*)  Non,  je  n'  ai  pas  vu  un  de  vos  oncles,  j'ai 
vu  une  de  vos  tantes.  Ce  fauteuil-ci  est  trop  grand 
et  celui-là  est  un  peu  trop  petit.  Ces  exercices-ci 
sont  trop  longs  et  trop  difficiles;  ceux-là  sont  aussi 
longs  que  ceux-ci,  mais  ils  sont  beaucoup  plus  faci- 
les. Il  m'a  prêté  un  autre  livre  plus  joli  que  le  pre- 
mier qu'  il  m' avait  donné.  Voudrait-il  que  vous  fus- 
siez actif,  diligent  et  obéissant?  Oui,  il  voudrait 
aussi  que  je  fusse  studieux. 
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Un  mio  zio  è  partito  per  1'  America.  Mia  madre 
vorrebbe  che  noi  fossimo  studiosi  come  i  figli  del 
giardiniere.  Noi  avremo  tante  penne  quante  matite. 
Questi  guanti  sono  migliori  di  quelli  e  questi  cap- 
pelli sono  più  piccoli  degli  altri.  Giorgio  era  nel 
giardino  con  sua  sorella.  Questi  campi  sono  meno 
fertili  di  quelli  che  voi  avete  comprati.  Il  fabbro  ha 
un  figlio  ammalato  ed  egli  ne  è  dolente.  Questa 
famiglia  è  ricca,  ma  1'  altra  è  poverissima.  Che  età 
avete?  Io  ho  ventiquattro  anni. 
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déjeuner  (m)         colazione  gazette        gazzetta 

dîner  pranzo  journal       giornale 

goûter  (m)  merenda  front  (m)  fronte 

(')  Le  espressioni  un  mio,  un  tuo,  ecc.   si  traducono  sempre 
in  uno  de  miei,  uno  de*  tuoi  ecc.  un  de  mes,  un  de  tes,  ecc. 
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souper  (m)  cena  préparé      preparato 

pain  de  ménage  pane   casalingo  lu  letto  (pp) 

pain  bis  pane  bruno         demi  (l)      mezzo 

Avez-vous  souvent  été  chez  votre  oncle  la  se- 
maine passée?  Oui,  bien  souvent.  Quelle  heure 
est- il  (2)?  Il  est  deux  heures  et  demie.  A  quelle  heure 
serez-vous  chez  votre  tante?  A  cinq  heures  et  demie. 
Le  déjeuner  que  vous  m'  avez  préparé  n'  est  pas  bon. 
Il  y  a  un  grand  dîner  aujourd'  hui  chez  monsieur 
Mabillon.  Le  souper  n'  est  pas  encore  préparé.  J'aime 
beaucoup  le  pain  de  ménage  et  le  pain  bis.  Ils  ont 
préparé  un  très  bon  goûter.  Le  dîner  était  aussi  bon 
que  le  souper,  mais  le  déjeuner  était  le  meilleur.  Il 
a  mangé  autant  de  pain  bis  que  de  pain  de  ménage. 
Le  front  de  cet  enfant  est  bien  joli.  Il  m'  avait  donné 
un  thème  qui  n'  était  pas  certainement  facile.  Je  dé- 
sirerais que  vous  eussiez  un  bon  goûter.  Je  veux 
que  vous  soyez  toujours  actifs.  Avez-vous  lu  les  jour- 
naux du  matin?  Oui,  j'ai  lu  les  journaux  du  matin 
et  ceux  du  soir. 
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Questo  pane  casalingo  è  migliore  dell'  altro.  Il 
pranzo  che  voi  avete  preparato  è  per  mio  fratello. 
Per  piacere,  datemi  una  mezza  pera.  Le  mie  nipoti 
sono  arrivate  alle  sette  e  mezzo.  La  cena  non  è  cer- 

(')  L1  aggettivo  demi,  posto  davanti  al  nome,  è  invariabile  e 
vi  si  unisce  con  un  trait  d'  union;  posto  dopo  il  nome,  si  accorda 
solo  in  genere  e  vi  si  unisce  colla  congiunzione  et. 

(2)  Pei*  domandare  o  dire  V  ora  che  è  s1  adopera  sempre  il  verbo 
être  alla  3a  persona  del  singolare  ed  il  suo  soggetto  é  sempre  il. 
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fcamente  buona,  ma  bisogna  mangiare  perchè  abbiamo 
fame.  Se  avete  sete,  prendete  del  vino  e  della  birra. 
Avete  voi  letto  i  giornali  di  Milano?  Sì,  ho  già  letto 
i  giornali  di  Milano  e  quelli  di  Torino.  Noi  avemmo 
più  carne  che  pane.  Io  desidererei  che  voi  foste 
sempre  felici  e  contenti. 
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drap 

panno 

satin 

raso 

serge 

saia 

velours 

velluto 

roti 

arrosto 

beurre 

burro 

jambon  prosciutto 

tranche  fetta 

mètre  metro 

excellent  eccellente 
voici  (*) 
voilà 


ecco 


Ce  drap-ci  est  meilleur  que  cette  serge-là.  Je 
voudrais  cinq  mètres  de  ce  velours  et  dix  de  ce  satin. 
Le  velours  et  le  satin  sont  trop  chers.  Combien  de 
mètres  ce  drap-ci  est-il?  Il  est  vingt-six  mètres.  Je 
désirerais  une  tranche  de  jambon  et  cinq  sous  de  beurre. 
Avez- vous  du  (2)  beurre,  monsieur?  Oui,  mademoiselle, 
j'ai  de  bon  beurre  et  de  bon  fromage.  Ce  rotin' est 
pas  excellent,  mais  il  est  bon.  Voici  ma  maison  et 
voilà  la  vôtre ,  la  vôtre  est  plus  haute  que  la  mien- 
ne. Je  n'ai  plus  de  pain,  mais  j'  ai  encore  de  la  viande. 


(*)  Voici  adoperasi  per  indicare  le  cose  vicine,  e  voilà  per 
indicare  le  cose  lontane. 

(2)  Davanti  ai  nomi  presi  in  senso  partitivo  non  si  possono  mai 
sottintendere  gli  articoli  du,  de  1',  de  la,  des.  Però  se  il  nome 
preso  in  senso  partitivo  è  preceduto  da  un  aggettivo  o  se  è  com- 
plemento diretto  d'  un  verbo  negativo  usasi  la  sola  preposizione  de. 
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Cette  serge-ci  n'  est  pas  trop  chère.  Combien  de  mètres 
en  avez-vous?  J'en  ai  dix-huit  mètres.  Voilà  votre 
père  et  voici  votre  mère.  Votre  fromage  est  excel- 
lent; avez-vous  aussi  d'excellent  beurre?  Oui,  madame- 
Donnez-moi,  s' il  vous  plaît,  un  morceau  de  fromage 
et  un  autre  de  beurre.  Nous  avons  mangé  de  bon 
rôti  et  d'  excellent  fromage,  et  nous  avons  bu  de  bon 
vin  et  d'  excellente  bière. 
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Quanti  metri  di  saia  avete  voi  comprati?  Io  ne 
ho  comprato  cinque  di  saia  e  nove  di  velluto.  I  cin- 
que (!)  di  saia  sono  per  un  abito  di  mio  figlio  ed  i 
nove  di  velluto  per  un  abito  di  mia  figlia.  Siete  voi 
forse  ammalata?  No  certamente,  ma  sono  dolente  che 
mia  madre  non  sia  ancora  arrivata.  Datemi  una  fetta 
di  prosciutto,  per  piacere.  Noi  avemmo  dell'  eccel- 
lente arrosto  e  del  buon  formaggio.  Egli  ebbe  birra 
e  vino.  Ecco  i  vostri  genitori  ed  i  vostri  zii.  Questo 
prosciutto  è  molto  migliore  dell'  altro. 
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cœur  cuore 

mont  monte 

bottine  (f)  stivaletto 
pantoufle  pantofola 
robe  veste 

lait  latte 


mercante 
pezzo ,   boccone 


marchand 
morceau 
santé  salute 

tout  de  suite  subito 
prêt  pronto 

voulez-vous  ?    volete  voi  ? 


Je    voudrais    que    le    lait   fût  très   bon,   mais  il 
est  mauvais.    Je  désirerais  un    morceau  de  fromage. 


(i)  I  numeri  sono  invariabili. 
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J'  en  ai  un  morceau  qui  est  excellent.  Je  désirerais 
que  vous  eussiez  toujours  beaucoup  d'  argent.  Com- 
bien de  francs  avait-il?  Il  en  avait  trente-cinq.  Cette 
robe-ci  n'  est  pas  assez  longue  et  l'autre  est  encore 
plus  courte  que  celle-ci.  Ces  bottines  sont  très  bel- 
les: à  qui  sont-elles?  Elles  sont  à  ma  sœur  Emilie 
qui  les  a  achetées  hier  chez  le  cordonnier?  Ce  mar- 
chand a  beaucoup  de  draps,  de  satins  et  de  velours. 
Voulez-vous  un  peu  de  jambon,  monsieur?  Oui.  Je 
vous  le  donne  tout  de  suite.  Peut-être  sa  santé  n'est 
pas  encore  trop  bonne;  il  a  été  malade  tout  le  mois 
passé.  Je  voudrais  que  vous  fussiez  riches,  mais  vous 
êtes  pauvres,  très  pauvres.  Ces  pantoufles-ci  sont  meil- 
leures que  celles-là.  Etes-vous  prêt?  Oui,  monsieur, 
je  suis  toujours  prêt.  Voulez-vous  cinq  mètres  de  ce 
drap.  Oui,  monsieur,  et  sept  de  1'  autre.  M.  (l)  Niceron 
est  parti  aujourd'hui. 
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Il  cuore  dell'  uomo  è  piccolo.  Ieri  voi  avevate 
cinquanta  lire  ed  ora  non  ne  avete  più.  Avete  voi 
comprato  questi  stivaletti?  Sì,  signora,  io  ho  com- 
prato questi  stivaletti  per  sette  lire  e  mezzo.  Datemi 
un  po'  d'acqua,  per  piacere.  Subito,' signorina.  Le  (2) 
piace  questa  veste,  signorina?  No,  mi    piace  l'altra; 

(*)  Monsieur  si  scrive  anche  abbreviato  M.  o  M.r  / 

Madame  »  »  M.e  o  M.me      [    Queste  ab- 

Mademoiselle    »  »  M."*  S^To- 

Messieurs  »  »  M.rs  o  MM.      j  lo    davanti 

-,^7  ,OÏ       /ainomipro- 

Mesdames         »  »  M.es  o  MM.es  !  pri. 

Mesdemoiselles  »  M,elles  \ 

(2)  In  francese  non  si  dà  mai  del  lei,  ma  sempre  del  voi. 


—  105  — 


questa  è  troppo  bianca.  Volete  voi  un  pezzo  di  pane 
e  di  formaggio.  No,  noi  abbiamo  del  pane  e  del  for- 
maggio, io  vorrei  un  bicchiere  di  vino  o  di  birra. 


nappe 

serviette  (f) 
soupière 
plat 
assiette  (f) 
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tovaglia 

tovagliolo 

zuppiera 

piatto 

tondo 


couvert  posata 

fourchette  forchetta 

cuiller  (f  )  cucchiaio 

jupon  (m)  sottana 

tablier  grembiule 


assiette  à  soupe     scodella  sur  lui  (l)    con  lui 

Si  j'avais  (2)  une  nappe  comme  celle-ci,  je  serais 
bien  contente.  Ces  serviettes  ne  sont  pas  assez  blan- 
ches. Il  aurait  mangé  ce  plat,  s'il  avait  été  bon. 
Cette  soupière  est  un  peu  trop  grande,  prenez  l'autre 
qui  est  plus  petite.  Ces  assiettes-ci  sont  meilleures 
que  celles-là.  Voulez-vous  une  assiette  à  soupe? 
La  (3)  voici  (4).  La  nappe  où  est-elle?  Elle  est  déjà 
sur  la  table  :  prenez  les  couverts.  Combien  de  four- 
chettes voulez-vous?  Je  veux  douze  fourchettes  et 
douze  cuillers.  Les  assiettes  à  soupe  où  sont-elles  ? 
Les  voilà.  N'auriez-vous  pas    un    tablier    plus  blanc 

C1)  Con  me,  con  lui,  con  voi,  ecc.  si  traducono  in  sur  moi, 
sur  lui,  sur  vous,  ecc.  quando  parlasi  di  cosa  che  uno  porta 
con  se.  (In  italiano  dicesi  molto  spesso  in  tasca), 

(-)  Dopo  la  congiunzione  dubitativa  si  usasi  l'imperfetto  del- 
l' indicativo  invece  di  quello  del  soggiuntivo. 

(3)  Tutti  gli  articoli  servono  anche  da  pronomi  negli  stessi 
casi  che  in  italiano. 

(*)  Eccolo,  eccola,  eccoli,  eccole  si  traducono  in  le  voici,  la 
voici,  les  voici  per  le  cose  vicine,  e  in  le  voilà,  la  voilà, 
les  voilà  per  le  cose  lontane. 
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que  celui-ci?  Oui,  madame,  je  l'ai.  Aurait-il  de  l'ar- 
gent sur  lui?  Oui,  il  en  a.  Ils  auraient  des  cadeaux, 
s'ils  étaient  bons,  mais  ils  ne  le  sont  pas.  Combien 
d'enfants  aurait-elle?  Elle  en  aurait  six,  s'ils  étaient 
tous  au  monde.  Combien  d'argent  a-t-il  sur  lui? 
Il  a  vingt-huit  francs.  Combien  d' écus  aviez-vous 
sur  vous?  J'en  avais  trois.  Ces  fourchettes-ci  sont 
meilleures  que  ces  cuillers-là. 
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Se  io  avessi  del  danaro  sarei  contento.  Se  tu 
fossi  più  studioso,  saresti  più  stimato  da  tutti.  Io 
avrei  molto  piacere  di  vedere  i  vostri  genitori.  Essi 
sarebbero  contenti  se  fossero  ricchi.  Mi  rincresce  che 
voi  siate  cattivo,  bisogna  esser  buono  e  studioso.  Io 
vorrei  del  buon  velluto,  se  voi  l'aveste.  Io  ne  ho  del 
buonissimo,  signora,  e  non  è  caro.  Queste  tovaglie 
e  questi  tovaglioli  sono  bellissimi.  La  mia  sottana 
non  è  più  su  questa  sedia.  Egli  aveva  sempre  del 
danaro  in  tasca,   ma  ora  non  ne  ha  più. 
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amusement  divertimento 


monde 

gente 

chaud 

caldo 

froid 

freddo 

dizaine 

decina 

vingtaine 

ventina 

aimé 

amato 

mort 

morto 

né 

nato 

propre 

pulito 

y  l1) 

ci,  vi 

coynme  (2)   come 


(A)  Y  può  essere  avverbio  di  luogo  o  pronome  di  cosa. 
(2)  Nelle  domande  invece  di  comme  si  adopera  comment. 
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Vous  avez  toujours  beaucoup  d'amusements  chez 
vous.  Oui,  monsieur,  mon  enfant  aime  beaucoup  les 
amusements.  Auriez-vous  une  douzaine  de  mouchoirs? 
Oui,  madame,  j'en  ai  beaucoup  de  douzaines.  S'il 
vous  plaît,  donnez-moi  une  dizaine  de  mètres  de  ce 
satin-ci.  Tout  de  suite,  mademoiselle,  voulez-vous 
aussi  une  vingtaine  de  mètres  de  ce  velours?  Non, 
monsieur,  il  ne  me  faut  pas  de  velours.  Ils  auraient 
raison,  s'ils  n'avaient  pas  parlé  comme  ils  ont  parlé. 
Votre  pauvre  ami  à  quelle  heure  est-il  mort?  Il  est 
mort  à  cinq  heures  'et  demie.  Eûtes-vous  froid  hier 
matin?  Non,  j'eus  chaud.  Si  vous  êtes  bon  et  stu- 
dieux, vous  serez  aimé  et  estimé  de  tout  le  monde. 
Ce  tablier-ci  n'est  pas  assez  propre,  prenez-en  un 
autre.  A  quelle  heure  est-il  né?  Il  est  né  à  onze 
heures  du  soir.  Auriez-vous  cinq  écus  sur  vous?  Je 
ne  les  ai  pas.  Aviez-vous  déjà  lu  tout  ce  livre-ci 
quand  je  suis  arrivé?  Oui,  monsieur,  et  j'avais  lu 
aussi  les  journaux  du  matin. 
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Siete  voi  stati  dal  calzolaio?  Sì,  e  vi  abbiamo 
comprato  un  bel  paio  di  stivaletti.  Noi  avremmo 
molte  penne,  ma  le  abbiamo  perdute.  Essi  avrebbero 
molte  pere,  ma  ne  hanno  mangiato.  Evreste  voi  dato 
il  vostro  temperino  a  mio  cugino?  Sì,  signora,  ieri 
io  ho  dato  il  mio  temperino  a  suo  cugino.  Il  pranzo 
fu  molto  migliore  della  colazione.  Questo  pane  bruno 
non  è  migliore  di  quel  pane  casalingo.  Avreste  voi 
già  preparato  la  mia  cena?  Sì,  signore,  eccola. 
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Il  y  a  0 
il  y  avait 
il  y  eut 
il  y  attira 

qu'il  y  ait 

qu'il  y  eût 

il  y  aurait 

midi  (2) 
midi  et  demi 
"minuit  (m) 
seulement 
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ci  è,  vi  è,  ci  sono,  vi  sono 
ci  era,  vi  era,  ci  erano,  vi  erano 
ci  fu,  vi  fu,  ci  furono,  vi  furono 
ci    sarà,    vi    sarà,  ci    saranno,  vi 


saranno 
che    ci    sia 


che   ci 


che    vi    sia, 
siano,  che  vi  siano 

che  ci  fosse,  che  vi  fosse,  che  ci 
fossero,  che  vi  fossero 

ci  sarebbe,  vi    sarebbe,  ci  sareb- 
bero, vi  sarebbero 

mezzogiorno 

la  mezza  dopo  mezzogiorno 

mezzanotte 

solamente 


il  y  a  une  semaine  una  settimana  fa 

Y  eut-il  un  bal  hier  soir  au  théâtre?  Oui,  mon- 
sieur, et  il  y  avait  beaucoup  de  monde.  Y  avait-il 
aussi  M.ell#s  Q-uizot?  Oui,  monsieur,  et  il  y  avait 
aussi  M.es  et  M.rs  Fontenelle.  Y  aura-t-il  un  autre 
bal  la  semaine  prochaine  dans  ce  théâtre-ci?  Oui, 
monsieur,  et  ce  bal-là  sera  encore  meilleur  que  celui-ci. 

(i)  Esserci  si  traduce,  in  francese,  con  y  avoir  il  guaio  verbo 
è  coniugato  impersonalmente,  cioè  solo  alla  3a  persona  del  singo- 
lare, e  il  suo  soggetto  è  sempre  il  pronome  il,  che  è  il  soggetto 
di  tutti  i  verbi  impersonali. 

(2)  Per  tradurre  mezzogiorno,  mezzanotte,  non  si  può  mai  ado- 
prare  douze  heures,  ma  bisogna  servirsi  di  midi,  minuit;  onde 
si  dirà  midi  et  un  quart,  midi  et  demi,  midi  et  trois  quarts, 
minuit  et  un  quart,  ecc.  e  non  douze  heures  et  un  quart,  ecc. 


—  109  — 

Pourquoi?  Parce  qu'  il  y  aura  plus  de  monde.  Y  a-t-il 
seulement  ce  théâtre-ci  dans  cette  ville?  Non,  mon- 
sieur, il  y  a  deux  théâtres;  l'autre  est  plus  grand 
que  celui-ci.  Quelle  heure  est-il  à  présent?  Il  est 
midi  et  demi.  Le  dîner  n'est  pas  encore  prêt;  je  veux 
voir  l'autre  théâtre.  Le  voilà  dans  la  rue  prochaine; 
vous  serez  content  de  le  voir  parce  qu'  il  est  bien 
joli.  Le  voici,  j'  y  suis  arrivé.  Je  Y  aime  beaucoup. 
Il  est  meilleur  que  l'autre,  plus  grand,  plus  bien  fait. 
Cet  homme-là  avait  raison.  Je  voudrais  voir  un  bal 
dans  ce  théâtre:  y  aura-t-il?  Oui,  certainement. 
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Una  volta  ci  erano  quattro  finestre  in  questa 
camera,  ma  ora  ce  ne  sono  solamente  due.  I  miei 
zii  saranno  al  teatro?  Si,  ci  sono  già  arrivati.  Ci 
saranno  dei  divertimenti  in  questa  città?  Ce  ne  sa- 
ranno pochi.  Che  ora  è?  E  solamente  mezzanotte. 
Con  chi  siete  stato  alla  passeggiata?  Coi  nostri  cu- 
gini e  colle  vostre  cugine.  Ci  era  molta  gente?  Ce 
ne  era  molta.  Questi  guanti  non  sono  puliti,  pren- 
dete gli  altri.  Se  fossi  ricco,  non  sarei  più  contento. 
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aile  ala  paix  pace 

abondance       abbondanza  péril  pericolo 

hirondelle       rondine  rivage  (m)   riva,  lido 

moineau  (m)  passera  temps  tempo 

oiseau-  uccello  vent  vento 

mer  (f)  mare  lorsque    (l)  quando 

(*)  Lorsque  quando,  puisque  poiché,  quoique  benché  s'apo- 
strofano solamente  davanti  a  il,  elle,  on,  ils,  elles,  un,  une  : 
Il  est  content  puisqu'  il  a  eu  raison. 
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Il  y  a  de  1'  abondance  dans  cette  maison.  Les 
hirondelles  ont  les  ailes  plus  grandes  que  les  moi- 
neaux. Ces  oiseaux-là  sont  très  grands.  Lorsque  vous 
serez  à  Turin  vous  serez  plus  content  qu'  à  présent. 
Ils  seraient  heureux,  mais  ils  n'  ont  pas  de  paix  dans 
leur  famille.  Les  rivages  de  cette  mer  sont  très  beaux. 
Ce  temps-ci  n'est  pas  assez  beau.  Ces  vents  sont  très 
froids.  Vous  auriez  des  ailes,  si  vous  étiez  nn  oiseau. 
Il  y  a  des  hommes  méchants  comme  il  y  a  des  fem- 
mes méchantes,  mais  il  y  a  beaucoup  de  femmes  et 
d'  hommes  qui  sont  très  bons.  Soyez  diligents  et  stu- 
dieux. Il  n'  a  pas  vu  ce  péril.  Ils  seraient  heureux 
dans  la  paix  et  dans  1'  abondance,  mais  ils  sont  mal- 
heureux parce  qu'  ils  sont  toujours  malades.  Lorsque 
vous  étiez  chez  votre  oncle,  a^vez-vous  vu  ma  sœur? 
Non,  je  ne  1'  ai  pas  vue,  il  y  a  une  semaine  que  je 
ne  l'ai  vue.  Auriez-vous  plaisir  delà  voir?  Oui.  La 
voici.  J'  ai  beaucoup  de  plaisir  de  vous  voir  en  bonne 
santé.  Avez-vous  vu  ces  moineaux  et  ces  hirondelles? 
Oui,  il  y  a  toujours  beaucoup  d'  oiseaux  dans  cette 
campagne. 
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Le  ali  di  questi  uccelli  sono  grandissime.  Questi 
venti  sono  sempre  caldissimi.  Non  avete  voi  visto 
questi  pericoli?  Nei  mari  ci  è  dell'acqua.  Essi  fu- 
rono in  Africa  ed  in  Asia.  Voi  sareste  più  cari,  se 
foste  più  buoni.  Noi  siamo  e  saremo  sempre  buonis- 
simi. Questi  uomini  sono  vecchi.  Il  figlio  del  fabbro 
è  morto  a  mezzanotte.  Volete  che  io  abbia  sempre 
torto?  Quanti  metri  di  panno  volete,  signorina?  Ne 
vorrei  otto  metri  e  mezzo. 
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créature 

creatura 

aîné 

primogenito 

moral  (agg.) 

morale 

doux 

dolce 

pensée  (f) 

pensiero 

éternel 

eterno 

printemps  (m) 

primavera 

ainsi 

così 

soldat 

soldato 

puis 

poi 

voyage 

viaggio 

vers 

verso 

Je  n'aime  pas  ce  vin,  il  est  trop  doux.  Pauvre 
créature  !  donnez-lui  un  morceau  de  pain  et  de  fro- 
mage. Elle  a  soif,  donnez-lui  un  verre  de  ce  vin.  Ce 
printemps  nous  serons  plus  contents,  nous  aurons 
avec  nous  notre  sœur  aînée.  Et  puis  qui  aurez-vous 
encore?  Nous  aurons  nos  cousins,  nos  neveux  et 
nos  nièces  aussi.  Avez-vous  fait  un  long  voyage?  Oui, 
très  long,  j'ai  été  à  Londres.  Qui  est  ce  jeune  sol- 
dat? Le  fils  de  notre  boulauger.  Cette  pensée  est  très 
belle  et  très  morale.  La  vie  de  1'  homme  n'  est  pas 
éternelle.  Il  faut  que  vous  soyez  aussi  bon  que  stu- 
dieux. Je  voudrais  que  vous  n'  eussiez  pas  parlé  ainsi. 
Aimez  les  belles  pensées  ;  elles  sont  éternelles.  Aimez 
vos  parents,  et  puis  aimez  aussi  vos  frères,  vos  amis, 
votre  prochain.  Lundi  prochain  nous  aurons  une  vi- 
site de  nos  amis.  Jeudi  passé  ils  auraient  été  au 
théâtre,  mais  le  temps  n'  était  pas  beau  et  ils  n'  y 
ont  pas  été.  Ces  pommes  et  ces  poires  sont  très 
douces. 
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Mia  sorella  maggiore  non  ha  visto  quel  soldato. 
Egli  è  partito  verso  quella  casa.  Luigi  e  Carlo  non 
saranno  ancora  arrivati.  Bisogna  aver  pietà  di  quelle 
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préparer 

'  preparare 

résister 

resistere 

séparer 

separare 

voler 

volare,  rubare 

droit 

diritto 

liberté 

libertà 

patrie 

patria 

povere  creature.  I  soldati  ohe  noi  abbiamo  incon- 
trato erano  molti.  Bisogna  che  voi  siate  a  casa  alle 
quattro  e  mezzo.  Luigi  XIV  fu  un  gran  re,  forse 
il  più  gran  re  di  Francia.  Mio  fratello  maggiore 
avrebbe  scritto  questa  lettera ,  ma  aveva  freddo. 
Quanti  libri  avete  voi  letti?  Io  ne  avrò  letto  una 
dozzina. 
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abriter       riparare,  met- 
tere al  sicuro 
assembler  riunire 
chercher     cercare 
échapper    scappare 
fatiguer     affaticare 
opprimer  opprimere 
parler         parlare 

Nous  avons  abrité  nos  chevaux  sous  ce  grand 
arbre-là.  Les  généraux  ont  assemblé  leurs  soldats. 
Qui  cherchent-ils?  Ils  cherchent  leur  oncle.  Etes-vous 
fatigués?  Oui,  nous  le  sommes  beaucoup.  Qui  Q) 
prépare  mon  goûter?  Votre  servante.  Les  soldats 
résistent  encore,  mais  ils  sont  très  fatigués.  Les 
oiseaux  volent  parce  qu'  ils  ont  des  ailes  ;  vous,  mon 
enfant,  vous  ne  volez  pas.  Je  ne  voudrais  pas  me 
séparer  de  vous,  mes  amis.  Ont-ils  droit  de  parler? 
Oui,  monsieur,  ils  l'ont.  Nous  ne  cherchons  que  la 
liberté  de  notre  patrie.  Ces  hommes-là  nous  ont  volé 

(*)  Quando  il  soggetto  della  proposizione  è  un  pronome  inter- 
rogativo, questo  pronome  non  dev'  essere  posto  dopo  il  verbo, 
ma  prima  del  verbo. 
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nos  montres.  Résistez-vous  encore?  Oui,  parce  que 
vous  n'avez  pas  raison.  Vous  opprimez  les  pauvres, 
vous  n'  en  avez  pas  le  droit.  Vous  me  fatiguez,  vous 
parlez  trop.  Notre  patrie  est  la  plus  belle  terre  du 
monde.  Nous  avons  vu  autant  d' hommes  que  de 
femmes.  Ont-ils  assez  parlé?  Oui,  mais  ils  parlent 
encore.  Le  peuple  est  assemblé  dans  la  place.  Qui 
cherchent-ils?  Ils  cherchent  leurs  amis.  Ils  oppri- 
ment ces  pauvres  enfants.  Il  faut  toujours  chercher 
notre  liberté  et  celle  de  notre  patrie.  Il  a  échappé  à 
trois  heures. 
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Chi  cercate,  miei  cari  fanciulli?  Noi  cerchiamo 
i  nostri  genitori.  Li  abbiamo  visti  nel  giardino  pub- 
blico un'ora  fa.  Dove  saranno  ora?  Bisogna  cercarli 
in  questa  strada.  Avete  preparato  il  mio  pranzo?  Si, 
eccolo.  Essi  resistono  ancora,  ma  hanno  torto.  Par- 
late voi  con  vostra  sorella?  No,  noi  parliamo  col 
nostro  nonno.  Voi  avete  tutto  il  diritto  di  parlare 
per  la  libertà  della  patria.  Questo  uccellino  (*)  vola 
da  un  albero  all'altro.  Ohi  mi  cerca?  I  vostri  cugini. 
Questo  povero  uomo  è  assai  affaticato,  egli  non  resi- 
ste più. 


(*)  La  lingua  italiana  ha  moltissimi  nomi  e  aggettivi  alterati  che 
non  esistono  in  francese.  Per  farne  la  traduzione  bisogna  servirsi 
di  aggettivi  od  avverbi  : 

cappellino      petit  chapeau  mediconzolo  mauvais  médecin 

cappellone     grand  chapeau  contadinello  jeune  paysan 

cappellaccio  grand  vilain  chapeau    grandetto      un  peu  grand 
cappelluccio  vilain  petit  chapeau      grassotto       assez  gras 
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traiter 

trattare 

charité 

carità 

destinée 

m 

destino 

esclave 

schiavo 

justice 

giustizia 

maître 

maestro, 
padrone 

mal 

male 

aimer         amare 
conserver  conservare 
consoler     consolare 
élever         elevare,  in- 
nalzare 
enseigner  insegnare 
filer  filare 

sécher         seccare,  asciugare 

Nous  aimons  nos  parents  et  toutes  les  personnes 
qui  nous  aiment.  Vous  conservez  très  bien  votre 
santé.  Il  faut  consoler  les  malheureux.  Il  n'  a  pas 
été  bien  élevé.  Notre  maître  enseigne  à  aimer  les 
pauvres.  Cette  femme-là  file  toujours.  Avez-vous  sé- 
ché vos  gants?  Il  faut  traiter  les  enfants  comme  de 
petits  hommes.  Nous  avons  fait  la  charité  à  cette 
pauvre  femme  qui  est  bien  malheureuse.  Ma  destinée 
ne  sera  pas  meilleure  que  la  vôtre.  Vous  avez  mal 
enseigné  à  cet  enfant:  voici  sa  rue.  Il  faut  aimer  la 
liberté  et  la  justice.  Les  esclaves  sont  obéissants  à 
leurs  maîtres.  Dans  ce  pays  on  (l)  élève  (2)  des  en- 
fants bons  ,  studieux  et  obéissants  à  leurs  maîtres. 
Nfous  conservons  notre  santé.  Consolez-vous  jamais 
ce  malheureux?  Il  ne  faut  pas  traiter  ainsi:  vous 
avez   fort   mal    parlé.    Ils  avaient  une  jolie    maison, 

(')  Il  pronome  on  corrisponde  al  pronome  italiano  si.  Esso  non 
può  essere  che  soggetto  della  proposizione  :    On  parle  de  vous, 

(2)  Alla  fine  delle  parole  non  ci  possono  mai  essere  due  sillabe 
mute  consecutive.  Se  un  verbo  della  la  coniugazione  ha  la  pe- 
nultima sillaba  che  finisca  in  e  muta,  questa  prende  l'accento 
grave  davanti  a  una  desinenza  che  incominci  con  e  muta. 
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mais  ils  V  ont  vendue.  Les  maîtres  aiment  beaucoup 
leurs  écoliers.  Cette  jeune  fille  file  toujours.  Nous 
aimons  beaucoup  le  lait,  nous  en  avons  déjà  bu  un 
grand  verre. 

94 

Io  amo  i  buoni  fanciulli  e  non  amo  quelli  che 
sono  cattivi.  Voi  conservate  la  vostra  salute  e  quella 
della  vostra  famiglia.  Egli  non  insegna  nulla  a'  suoi 
figli.  Egli  tratta  molto  male  i  poveri.  Questo  maestro 
tratta  molto  bene  i  fanciulli  studiosi.  Egli  parla  per 
la  giustizia.  Il  destino  de'  miei  fratelli  sarà  molto 
migliore  del  mio.  I  padroni  non  opprimono  più  i 
loro  schiavi.  Non  ci  sono  più  schiavi  in  Europa. 
Egli  si  è  separato  da'  suoi  amici.  Chi  cercate?  Io 
cerco  mia  sorella.  Che  volete?  Io  vorrei  dieci  metri 
di  questo  panno. 
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service  servizio 

statue  statua 

anglais  inglese 

français  francese 

utile  utile 

inutile  inutile 

oisif  ozioso 

Ils  aiment  ceux  qui  les  aiment.  Nous  nous  ai- 
mons en  frères.  Vous  vous  aimez  en  sœurs.  Nous 
préférons  ce  chien- ci  à  ce  chat-là.  Il  ne  faut  pas 
aimer  les  personnes  oisives.  Aimez-vous  ce  pois- 
son? Oui,  je  V  aime  beaucoup,  il  est  très  bon.  On  a 


se 

se,  si 

nous 

ce,  ci 

vous 

ve,  vi 

bronze 

bronzo 

domestique 

domestico 

matelot 

marinaio 

poisson 

pesce 
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élevé  une  statue  en  bronze  à  son  grand-père  qui  fut 
un  grand  homme.  Ce  matelot  est  un  homme  très 
honnête.  Ce  français  et  cet  anglais  sont  amis.  Le  do- 
mestique ne  résiste  plus,  il  est  trop  fatigué.  Il  me 
faut  une  personne  de  service.  Ils  s'  assemblent  sur  la 
place  publique.  Nous  n'  opprimons  pas  les  pauvres, 
nous  les  traitons  fort  bien.  Ce  thème-ci  est  inutile. 
Il  est  utile  de  parler  à  présent.  Nous  nous  séparons. 
Nous  préparons  notre  pauvre  dîner.  Vous  avez  déjà 
préparé  le  vôtre.  Votre  souper  est  meilleur  que  le 
nôtre.  Nous  résistons  plus  que  vous.  Filez-vous  en- 
core? Oui,  je  file  toujours  beaucoup.  Vous  traitez  les 
enfants  comme  des  hommes.  Vous  aimez  la  justice  et 
la  liberté.  Ces  maîtres  oppriment  leurs  domestiques. 
Vous  avez  mal  parlé.  La  destinée  de  votre  frère  sera 
bien  meilleure  que  la  vôtre. 
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Noi  ci  amiamo  molto.  Ci  piace  questo  pesce. 
Questa  statua  fu  innalzata  cinquant'  anni  fa.  Questo 
francese  e  quest'  inglese  hanno  dei  domestici  fedelis- 
simi. Egli  m' insegna  il  francese  e  V  inglese.  I  fan- 
ciulli oziosi  non  saranno  mai  stimati.  Bisogna  con- 
solare queste  povere  donne.  Questo  fanciullo  sarà 
inutile  alla  sua  famiglia  ed  alla  sua  patria.  Essi 
hanno  innalzato  una  statua  in  bronzo  alla  loro  re- 
gina. Questi  marinai  parlano  l' inglese  ed  il  francese. 
Essi  si  sono  separati  per  sempre. 
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adoucit*       addolcire  bâtir  fabbricare 

affranchir  affrancare         obéir  obbedire 
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punir 

punire 

état 

stato,   condizione 

remplir 

riempire, 

humanité 

umanità 

compiere 

main 

mano 

réunir 

riunire 

travail  (l) 

lavoro 

artisan 

artigiano 

cela 

ciò 

différence  differenza 

Nous  réunissons  tous  nos  amis  et  nous  leur  (2) 
parlons  de  cela.  Nous  obéissons  à  nos  parents  et  à 
nos  maîtres.  Us  punissent  les  méchants.  Bâtit-il  une 
maison?  Oui,  il  la  bâtit.  Pourquoi  remplissez-vous 
tous  ces  verres?  Parce  que  nous  avons  soif.  Avez- 
vous  affranchi  mes  lettres?  Non,  je  les  affranchis 
tout  de  suite.  Cet  artisan  aime  beaucoup  son  travail. 
Les  mains  de  Caroline  sont  très  blanches.  Il  y  a 
beaucoup  de  différence  entre  mon  frère  et  le  tien.  Le 
travail  de  1'  homme  n'  est  jamais  inutile.  Nous  ai- 
mons notre  état.  Obéit-il  à  sa  mère  ?  Non,  il  n'obéit 
jamais  à  ses  parents.  On  bâtit  beaucoup  dans  cette 
ville.  Ils  ont  rempli  ces  verres  et  ils  ont  bu  parce 
qu'  ils  avaient  soif.  Ma  main  est  bien  plus  petite 
que  la  vôtre,  mais  la  vôtre  est  plus  bien  faite  que 
la  mienne.  Vous  obéissez  à  vos  amis  et  vous  n'obé- 
issez pas  à  vos  parents.  Avez-vous  mangé  du  jam- 
bon? Oui,  j'ai  mangé  de  bon  jambon  et  de  bon 
fromage.  Ce  travail  n'  est  pas  utile.  Ce  jupon-ci 
m'était  trop  long  l'année  passée  et  à  présent  il  m'est 
trop  court. 

(i)  I  nomi  che  finiscono  in  ail  si  formano  plurali  coir  aggiunta 
d'un  s,  ma  ve  ne  sono  sette  irregolari  che  cambiano  ail  in  aux  ; 
essi  sono  :  bail  affitto  ,  corail  corallo ,  émail  smalto ,  soupirail 
spiraglio,  travail  lavoro,  vantail  imposta,  vitrail  invetriata. 

(8)  Il  pronome  leur  è  invariabile  quando  significa  a  loro. 
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Noi  ci  riuniamo  oggi  alle  tre  e  mezzo.  Noi  af- 
franchiamo queste  lettere  pei  nostri  zii.  Obbedite 
voi  ai  vostri  maestri?  Essi  fabbricano  un  grande 
palazzo.  Bisogna  amare  la  famiglia,  la  patria,  l'uma- 
nità. Questo  artigiano  ama  il  lavoro.  Noi  abbiamo 
parlato  di  ciò  coi  vostri  genitori.  Riempite  voi  queste 
bottiglie?  Si,  noi  le  riempiamo  di  buon  vino.  L'acqua 
è  migliore  del  vino.  Perchè  non  obbedite  voi?  Perchè 
avete  voi  scelto  questa  mela?  Perchè  è  migliore  delle 
altre. 

99 


bougie 

candela 

même 

medesimo 

devoir 

dovere 

allumer 

accendere 

feu 

fuoco 

dépenser 

spendere 

leçon 

lezione 

donner 

dare 

mérite 

merito 

travailler 

'  lavorare 

papier 

(m)  carta 

finir 

finire 

rien 

niente 

salir 

sporcare 

Nous  finissons  nos  exercices  ce  soir  et  vous  fi- 
nissez les  vôtres  demain.  Pourquoi  salissez-vous  tou- 
jours vos  habits  ?  Nous  avons  les  mêmes  devoirs  que 
vous  et  que  vos  amis.  Notre  maître  a  beaucoup  de 
mérites.  Il  travaille  toujours,  le  jour  et  la  nuit. 
Donnez-moi  ce  papier,  s'  il  vous  plaît.  Combien 
avez-vous  dépensé?  J'aurai  dépensé  cinq  ou  six 
francs.  Vous  avez  allumé  le  feu,  avez-vous  froid  ? 
Oui,  beaucoup.  La  bougie  où  est-elle?  Elle  est  dans 
votre  chambre,  monsieur.  L'avez-vous  allumée?  Non, 
je  l'allume  tout  de  suite.  Nous  donnons  du  pain  aux 
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pauvres.  Nous  y  avons  toujours  vu  les  mêmes  per- 
sonnes. Vous  avez  sali  vos  gants.  Non,  ils  sont  en- 
core très  propres.  Aiment-ils  ce  poisson?  Non,  ils  ne 
Y  aiment  pas,  ils  aiment  la  bière.  Nous  remplissons 
toujours  nos  devoirs.  Cette  leçon  est  très  utile.  Votre 
servante  où  est-elle?  Elle  est  chez  ma  cousine.  L'a- 
vez-vous  punie?  Pourquoi?  Parce  qu'elle  n'a  pas  tra- 
vaillé aujourd'  hui.  Combien  de  bougies  voulez-vous? 
J' en  veux  une.  Je  désirerais  que  vous  fussiez  les 
meilleurs  enfants  du  monde.  Combien  de  papier  me 
donnez-vous?  Je  vous  en  donne  peu  parce  que  j'  en 
ai  peu. 
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Essi  finiscono  oggi  il  loro  lavoro  e  noi  finiamo 
il  nostro  domani.  Perchè  avete  voi  acceso  questa 
candela?  Per  vedere  se  questa  carta  è  bella.  Quanto 
avete  speso  in  queste  pere?  Io  ho  speso  sei  soldi. 
Chi  fabbrica  questa  casa?  Il  figlio  del  fabbro.  Quanti 
esercizi  avete  scritti?  Ne  abbiamo  scritto  dieci.  Noi 
scegliamo  le  migliori  mele.  Quando  finite  di  lavo- 
rare? Noi  lavoriamo  fino  alle  sette  e  mezzo.  Volete 
voi  accendere  il  fuoco?  Si,  perchè  ho  molto  freddo. 
Essi  scelgono  un  buon  cappello. 
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air  (m) 

aria,  aspetto 

délicieux 

delizioso 

besoin 

bisogno 

distrait 

distratto 

clef 

chiave 

sayis 

senza 

corps 

corpo 

quitter 

lasciare, 

étude  (f  ) 

studio 

abbandonare 

jeu 

giuoco 

reposer 

riposare 
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récréation  ricreazione  réfléchir    riflettere 

à  regret      malvolontieri  acteur  (l)  attore 

Cet  enfant  a  1'  air  d' être  méchant.  J'  ai  besoin 
de  vous  parler.  Toutes  les  études  sont  utiles.  Vous 
aurez  la  récréation  après  l' étude.  Nous  quittons  cette 
ville  parce  que  nous  ne  l' aimons  pas.  Il  est  parti 
sans  parler.  Nous  nous  reposons  un  peu.  Il  ne  faut 
pas  parler  sans  réfléchir.  Ces  demoiselles  sont  dis- 
traites. Vous  n'  aurez  jamais  vu  une  ville  si  déli- 
cieuse. Nous  vous  quittons  à  regret.  La  récréation 
est  utile  au  corps  et  à  1'  esprit.  Vous  aimez  le  jeu 
plus  que  V  étude.  Ont-ils  assez  réfléchi?  Pourquoi 
réfléchissez-vous  toujours  ?  Parce  que  nous  sommes 
fort  malheureux.  Nous  nous  reposons  parce  que  ce 
matin  nous  avons  assez  travaillé.  Qui  cherchez-vous? 
Nous  cherchons  nos  cousins  et  nos  cousines.  N'  avez- 
vous  pas  encore  parlé  avec  vos  nièces?  Non,  je  ne  les 
ai  pas  encore  vues:  quand  sont-elles  arrivées?  Elles 
sont  arrivées  ce  matin  avec  leur  amie,  Joséphine. 
Vous  êtes  de  bons  enfants  parce  que  vous  ne  salissez 
jamais  vos  habits  et  parce  que  vous  êtes  studieux  et 
diligents. 
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Noi  riflettiamo  sempre  molto.  Ci  piacciono  i 
giuochi,  ma  ci  piace  pure  lo  studio.  Chi  fabbrica 
questa  casaccia?  Chi  di  voi  ha  visto  i  miei  stivalini? 
Non  bisogna    essere  distratti  come  voi.    Questi  giar- 

(<)  Gli  aggettivi  ed  i  nomi  che  finiscono  in  teur,  se  la  t  non 
deriva  da  un  verbo  in  ter  o  in  tir,  si  formano  femminili  cam- 
biando tour  in  trice  ;  créateur  creatore  créatrice- 
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dini  sono  assai  deliziosi.  Questa  classe  è  molto  stu- 
diosa. Essi  sarebbero  partiti,  se  avessero  ricevuto  del 
denaro  dai  loro  genitori.  Noi  lavoriamo  dieci  ore  al 
(par)  giorno.  Quanto  spendete  alla  settimana.  Datemi 
questa  carta,  per  piacere.  Bisogna  punire  questo  cat- 
tivo fanciullo.  Io  obbedisco  soltanto  a'  miei  genitori. 
Queste  attrici  sono  assai  vecchie. 
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apercevoir 

scorgere 

mouche 

mosca 

concevoir 

concepire 

œil 

occhio 

devoir  (}) 

dovere 

prix 

premio,  prezzo 

redevoir 

restare  in 

question 

domanda,   que- 

debito 

stione 

percevoir 

riscuotere 

sembler 

sembrare 

attention 

attenzione 

moindre 

minore 

fin 

fine 

avant 

avanti,  prima 

J' aperçois  ma  ville  et  j'  en  suis  content.  Si  vous 
apercevez  votre  père  vous  devez  lui  parler  de  cela. 
Il  conçoit  toujours  de  belles  pensées.  Nous  recevons 
des  lettres  tous  les  jours.  Ils  reçoivent  toujours  des 
cadeaux.  JP  ai  dû  vous  punir  de  m'  avoir  désobéi.  Il 
perçoit  son  argent.  Il  me  semble  que  nous  sommes 
à  la  fin  de  notre  livre.  Vous  devez  être  bons  et  stu- 
dieux, si  vous  voulez  avoir  le  prix.  Ils  ont  prêté  at- 
tention aux  leçons  de  leurs  maîtres.  Vos  yeux  me 
semblent    noirs.    Nous  recevons    toujours  des  lettres 


(1)  Il  participio  passato  del  verbo  devoir  (dû)  prende  V  accento 
circonflesso  sulTu,  ma  soltanto  al  maschile  singolare,  per  distin- 
guerlo da  du  articolo, 
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de  notre  père.  J'  aperçois  une  mouche  sur  votre  cha- 
peau. Vous  devez  réfléchir  sur  cette  question.  Ces 
questions  sont  fort  difficiles.  Vous  ne  prêtez  jamais 
la  moindre  attention  à  mes  leçons.  J*  aurai  reçu  au- 
tant d' argent  que  vous.  J'  aurai  reçu  mon  argent 
avant  que  vous  ayez  reçu  le  vôtre.  Vous  me  redevez 
cent  francs.  Je  ne  vous  redois  rien.  Il  me  semble 
que  vous  devez  réfléchir  sur  toutes  ces  questions.  Ne 
réfléchissez-vous  }:as?  Nous  réfléchissons  trop.  Mes 
yeux  sont  plus  noirs  que  les  vôtres  ,  et  les  vôtres 
sont  encore  plus  blancs  que  les  siens. 
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Ecco  una  mosca,  non  la  scorgete?  Si,  la  scorgo,  è 
su  quella  poltroncina.  Dovete  insegnarmi  il  francese  e 
V  inglese.  Essi  ricevono  sempre  dei  regalucci  dai  loro 
zii  e  dalle  loro  zie.  Voi  non  dovete  concepire  di  questi 
folli  pensieri.  Grli  occhi  del  gatto  sono  migliori  di 
quelli  del  cane.  Egli  ha  ricevuto  un  bel  premio.  Mi 
sembra  che  voi  non  siate  (êtes)  troppo  buono.  Essi 
saranno  partiti  prima  di  noi.  Non  mi  piacciono  questi 
giuochi.  Essi  riscuotono  il  loro  danaro.  Noi  vi  dob- 
biamo ancora  cento  lire. 
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compagnon 

compagno 

peine 

pena 

consolation 

consolazione 

qualité 

qualità 

défaut 

difetto 

flatter 

adulare 

défense 

difesa 

pénétrer 

penetrare 

désir 

desiderio 

tuer 

uccidere 

indulgence 

indulgenza 

tendre 

tenero 

joie 

gioia 

quand 

quando 
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Quand  nous  .serons  à  Paris ,  nous  serons  bien 
plus  contents  qu'  à  présent.  Sa  défence  ne  fut  pas 
trop  belle.  Vous  devez  trouver  que  ces  rivages  ne 
sont  pas  trop  beaux.  Ils  doivent  être  la  consolation 
de  leur  tendre  mère.  Il  faut  punir  cet  enfant  parce 
qu'  il  a  beaucoup  de  défauts.  Il  s'  est  donné  la  peine 
de  remplir  mon  verre  de  ce  mauvais  vin.  Nous  vous 
avons  vus  avec  plaisir.  C  est  avec  joie  que  nous 
quittons  cette  maison.  Nos  compagnons  ne  doivent 
pas  encore  partir,  nous  les  aurons  encore  avec  nous. 
Vos  bons  et  tendres  amis  sont  ceux  qui  ne  vous  flat- 
tent pas.  Quelle  est  la  meilleure  qualité  de  cette  de- 
moiselle ?  Il  est  difficile  de  pénétrer  le  cœur  de 
l'homme.  Elle  a  trop  d'indulgence  pour  les  défauts 
de  ses  enfants.  N'apercevez-vous  pas  ce  bateau  dans 
la  mer?  Oui,  je  l'aperçois.  C'est  celui  de  mon  neveu: 
il  doit  partir  pour  l' Amérique  le  mois  prochain. 
Recevez-vous  beaucoup  de  lettres  de  vos  amis?  Oui, 
j'  en  reçois  deux  ou  trois  par  semaine.  Combien  me 
redevez-vous  ?  Je  vous  redois  trente-six  sous. 
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Noi  dobbiamo  sempre  obbedire  ai  nostri  genitori. 
I  nostri  migliori  amici  sono  quelli  che  non  ci  adu- 
lano. Voi  concepite  sempre  dei  cattivi  pensieri.  I  vo- 
stri desideri  sono  stati  la  consolazione  della  vostra 
vecchia  nonna.  Essi  ebbero  molti  difetti,  ora  non  ne 
hanno  più  ed  hanno  ïnolte  buone  qualità.  Quando 
dobbiamo  partire  ?  Domani  alle  tre  e  mezzo.  Noi 
troviamo  sempre  i  nostri  compagni  al  teatro.  Noi  vi 
dobbiamo  ancora  trenta  lire,  Siate  teneri  verso  i  vo- 
stri genitori. 
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accent 

accento 

émotion 

emozione 

sollicitude 

sollecitudine 

continuel 

continuo 

enfin 

infine 

vendre 

vendere 

agir 

agire 

admirer 

ammirare 
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dévouer  dedicare,  con- 

sacrare 
écouter  ascoltare 

étudier  studiare 

inquiéter  (l)    molestare,  in- 
quietare 
posséder  possedere 


révéler 


rivelare 


Il  me  semble  que  vous  devez  être  fatigués:  vous 
devez  vous  reposer.  Parlez  (2)  peu  et  réfléchissez  beau- 
coup. Combien  avez-vous  dépensé  aujourd'hui?  J'ai 
dépensé  six  francs  et  demi.  Nos  amis  trouvent  une 
consolation  pour  toutes  nos  peines  et  un  accent  de 
bonheur  pour  toutes  nos  joies.  Toute  émotion  qui 
pénètre  notre  cœur ,  pénètre  aussi  le  cœur  de  nos 
amis.  Si  vous  êtes  malheureux,  vos  amis  s'inquiè- 
tent de  vos  malheurs.  La  sollicitude  que  nos  parents 
ont  pour  nous  est  continuelle.  Ce  père  a  dévoué  ses 
enfants  à  la  patrie.  Vous  révélez  toutes  nos  pensées, 
mais  vous  ne  le  devez  pas.  Il  faut  étudier  beaucoup 
et  écouter  toujours  les  leçons  de  vos  maîtres.  Etes- 
vous  prêt  à  partir?  Oui,  je  suis  toujours  prêt.  Il  y  a 
une  heure  que  je  suis  prêt.  Vous  n'agissez  pas  trop 
bien,  vous  agissez  très    mal.  Il  possède    de  jolis  jar- 


(*)  Se  la  penultima  sillaba  d'  un  verbo  termina  con  é  (coir  ac- 
cento acuto),  quest'accento  acuto  dev'essere  cambiato  in  accento 
grave  davanti  alle  desinenze  che  incominciano  con  e  muta. 

(2)  Le  due  persone  plurali  dell'  imperativo  sono  sempre  uguali  a 
quelle  del  presente  dell'  indicativo. 
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dins  et  de  belles  campagnes.  Ils  admirent  votre 
bonté  et  votre  sagesse.  Enfin  vous  êtes  arrivé  :  quelle 
heure  est-il  à  présent?  Il  est  trois  heures  et  demie. 
Nous  apercevons  nos  compagnons  dans  cette  rue-là. 
Ils  reçoivent  des  cadeaux  de  leurs  oncles  et  de  leurs 
tantes.  Qui  a  conçu  cette  folle  pensée  ?  Il  possède 
beaucoup  de  maisons. 
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Io  non  possiedo  niente.  Dobbiamo  ascoltare  i 
nostri  genitori.  Studiate  le  vostre  lezioni  ?  Quante  ore 
studiano  essi  al  giorno?  Essi  studiano  tre  ore.  Biso- 
gna agir  bene,  voi  agite  troppo  male.  Egli  fu  punito 
perchè  fu  assai  cattivo.  Io  ricevo  il  giornale  tutte  le 
mattine.  Erano  essi  pronti  a  mezzogiorno?  Ascoltate: 
abbiate  la  bontà  di  darmi  i  miei  guanti.  Questi  sono 
i  miei  e  quelli  sono  i  vostri. 
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attendre 

attendere 

déplorer 

deplorare 

défendre 

difendere, 

déranger 

disordinare, 

proibire 

scompigliare 

descendre 

discendere 

entourer 

circondare 

perdre 

perdere 

passer 

passare 

répondre 

rispondere 

trembler 

tremare 

danger 

pericolo 

ensemble 

insieme 

peur 

paura 

mille  Q) 

mille 

(l)  L'aggettivo    numerale    mille  è  invariabile;    nelle    date    del- 
l'era cristiana  si  scrive  mil. 
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Je  défends  ma  famille.  Il  me  défend  de  parler. 
Tu  rends  à  ton  ami  ce  que  tu  dois  lui  rendre.  Vous 
ne  répondez  pas  à  ces  lettres.  Ne  répondent-ils  pas 
à  leurs  cousines?  Vendez-vous  vos  livres?  Oui,  je 
vends  les  miens  et  ceux  de  notre  cousin.  Attendons- 
nous  nos  amis?  Oui,  nous  devons  les  attendre.  Vous 
devez  descendre  pour  me  parler  de  vos  devoirs.  Q.u'a- 
vez-vous  perdu?  Ont-ils  rendu  les  livres  à  leurs  amis? 
Je  déplore  que  vous  soyez  si  méchants.  Vous  ne  de- 
vez pas  déranger  nos  cahiers.  Cette  maison-là  est 
entourée  de  soldats.  Nous  passons  par  la  porte  et  vous 
passez  par  la  fenêtre.  Pourquoi  tremblez-vous?  Avez- 
vous  peur?  Non,  nous  avons  froid.  N' avez-vous  pas 
vu  ces  dangers  ?  Non,  nous  ne  les  avons  pas  vus.  Nous 
avons  été  ensemble  chez  votre  bon  oncle.  Je  Y  ai  vu 
mille  fois.  Deux  mille  soldats  sont  passés  par  cette 
rue.  Ils  déplorent  que  vous  ayez  eu  tort.  La  peur  que 
vous  eûtes  ne  fut  pas  trop  petite.  Nous  défendons  nos 
droits  et  notre  patrie.  Ils  vendent  toutes  leurs  maisons 
et  tous  leurs  jardins. 

110 

Io  vendo  quest'orologio  e  questi  abiti.  Essi  ven- 
dono le  loro  campagne.  Avreste  voi  perduto  molto 
danaro  ?  Io  ho  perduto  tre  scudi.  Perdono  essi 
molto  al  giuoco?  Essi  perdono  venti  lire.  Noi  difen- 
diamo sempre  la  nostra  libertà.  Rispondete  voi  alle 
lettere  della  vostra  sorellina?  No,  noi  non  rispondiamo 
alle  lettere  della  nostra  sorellina,  ma  a  quelle  della 
nostra  mamma  e  del  nostro  nonno.  Voi  dovete  rispon- 
dere a  tutte.  Non  abbiate  paura,  non  e'  è  pericolo. 
Ieri  noi  fummo  in  campagna. 
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bruit 

rumore 

sauter 

saltare 

lièvre  (m) 

lepre 

peureux 

pauroso 

tête 

testa 

alors 

allora 

acheter 

comperare 

donc 

dunque 

aller 

andare 

sans  cesse 

continuamente 

arrêter 

arrestare, 

autour  Q) 

attorno, 

fermare 

intorno 

frapper        battere  il  vaut  mieux  è  meglio 

Il  y  avait  beaucoup  de  bruit  dans  la  maison  de 
nos  amis.  Les  lièvres  sont  bien  peureux,  ils  ont  peur 
du  plus  petit  bruit.  Ces  papiers  sont  à  moi  (2).  Ils 
achètent  de  bonnes  plumes  et  de  bon  papier.  Ils  ne 
vendent  rien  aujourd'hui.  Nous  nous  sommes  arrêtés 
parce  que  nous  devons  parler  avec  nos  cousins.  Nous 
avons  frappé  deux  fois ,  mais  nous  n'  avons  vu  per- 
sonne. Vous  sautez  trop  mal,  ne  sautez  plus.  Alors 
n'en  parlons  plus.  Nous  vous  aimons  sans  cesse.  Vous 
devez  aller  autour  de  cette  campagne-là  pour  voir 
de  grands  arbres.  Il  vaut  mieux  acheter  tout  de  suite 
ce  qu'  il  nous  faut.  Nous  devons  admirer  tous  leurs 
travaux,  parce  qu'ils  sont  jolis.  Tu  es  si  méchant, 
qu'as-tu  donc  aujourd'hui?  Donnez-nous  ces  papiers. 
Ils  seront  allés  à  la  campagne  avec  leurs  amis.  Cet 
appartement  serait  plus  agréable  s' il  avait  plus  de 
fenêtres.  Nous    avons    été  autour    de   la    maison.  Ne 


(1)  Dopo  autour    occorre    la   preposizione    de  e  non  la    prepo- 
sizione à  come  in  italiano. 

(2)  I  pronomi  me,    te,  si    cambiano  in  moi,    toi,    quando    sono 
preceduti  da  una  preposizione. 
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frappez  pas  ce  pauvre  enfant,  il  sera  bon.  Vous  le 
défendez  sans  cesse ,  il  faut  qu'  il  soit  bon ,  mais  il 
est  toujours  méchant.  Vous  devez  remplir  vos  de- 
voirs, si  vous  voulez  être  aimés. 
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Non  siate  tanto  paurose:  voi  siete  paurose  come 
le  lepri.  Egli  parla  continuamente.  E  meglio  essere 
buoni,  studiosi  e  diligenti.  Essi  sono  stati  attorno 
alla  casa  del  loro  amico  Paolo.  Perchè  non  comprate 
questo  bel  libriccino?  Perchè  non  volete  cercare  il 
soldo  che  avete  perduto?  Perchè  ne  abbiamo  degli 
altri.  E  meglio  cercare  anche  questo.  Queste  carte 
sono  di  mio  fratello  e  queste  penne  sono  di  mia  so- 
rella. Voi  avete  paura  del  minimo  pericolo. 
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affaire  (f) 

affare 

gros 

grosso 

changement 

cambiamento 

humain 

umano 

fortune 

fortuna 

nombreux 

numeroso 

instrument 

istrumento 

placer 

porre 

nombre 

numero 

bondir 

saltellare, 

société 

SOCÌQtà 

balzellare 

tableau 
portrait 

quadro 
ritratto 

quelqu  un 

C1) 

qualcuno 

Mon  frère  a  toujours  beaucoup  d*  affaires.  Com- 
bien de  tableaux  avez-vous    achetés?  «T en  ai  acheté 


(*)  Il  femminile  del  pronome  quelqu'un  è  quelqu'une,  il 
maschile  plurale  quelques-uns  e  il  femminile  plurale  quel- 
ques-unes. 

Quelque  s'apostrofa  solo  davanti  a  un,  une. 
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quatre,  les  plus  jolis.  Hier  votre  portrait  était  dans 
la  chambre  de  votre  ami.  Le  changement  que  vous 
avez  fait  n'est  pas  utile.  Ils  ont  vu  un  grand  nom- 
bre d'  enfants.  Mon  cœur  bondit  de  joie.  Nous  pla- 
çons nos  verres  sur  la  table.  Quel  nombre  avez-vous 
écrit  ?  J' ai  écrit  le  nombre  quatre-vingt-dix-neuf. 
Auriez-vous.  vendu  cet  instrument?  Oui,  je  l'ai  vendu 
pour  dix-huit  francs  et  demi.  Cet  arbre  est  très  gros. 
Quel  est  le  plus  gros  de  tous  ces  arbres?  Le  voilà. 
Il  y  en  a  quelques-uns  qui  sont  bien  gros,  mais  pas 
si  gros  que  celui-là.  Je  n'  aime  pas  les  hommes  de 
cette  société-là.  Nous  admirons  les  bonnes  qualités 
de  vos  sœurs.  Ils  sont  arrivés  avant  cinq  heures  et 
demie.  J' aurais  parlé  à  quelques-unes  de  vos  amies 
mais  je  ne  les  ai  pas  vues.  J'attends  mon  père  qui  doit 
aller  à  la  poste.  Nous  recevons  des  journaux  tous 
les  jours.  Nous  ne  recevons  pas  encore  l'argent  que 
nous  devons  recevoir.  La  société  humaine  est  très 
nombreuse.  Quelques-uns  de  ces  portraits  ne  sont 
pas  trop  jolis.  Où  avez-vous  placé  le  tableau  que 
vous  avez  acheté?  Notre  voisin  est  sans  fortune.  La 
fortune  de  mon  maître  n'  est  pas  plus  petite  que  la 
vôtre. 

114 

Avete  voi  parlato  a  qualche  mio  cugino  ?  (l)  No, 
non  li  ho  visti.  Ieri  sera  erano  al  teatro,  non  ci 
siete  voi  stato?  Si,  ci  fui,  era  con  mia  zia.  Questa 
classe  è  troppo    numerosa ,    e  1'  anno    prossimo    sarà 

(')  Le  espressioni  qualche  mio qualche  tuo..,,  ecc.    si    tradu- 
cono in  quelqu'un  de  mes....  quelqu'un  de  tes...  ecc. 
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ancora  più  numerosa.  Ponete  il  vostro  cappello  su 
questa  sedia.  Egli  ha  molti  affari.  Egli  perde  il  suo 
tempo  ed  il  suo  danaro.  Rispondete  voi  alla  lettera 
di  vostra  nonna?  No,  rispondo  a  quella  di  mio  babbo. 
Noi  deploriamo  che  essi  siano  cattivi.  Essi  difendono 
i  loro  diritti.  Datemi  queste  carte,  esse  sono  di  mia 
mamma. 
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bienfait  beneficio 

bienfaisance  beneficenza 
'dette  (f) 
limite  (f) 
secret 
sort 
convenable 


debito 

limite 

secreto 

destino 

conveniente 


abaisser  abbassare 

avancer  avanzare 

commander  comandare 

favoriser  favorire 

exiger  esigere 

après  dopo 

jusque  (*)  fino 


Il  avance  beaucoup  dans  ses  études  et  vous  n'  a- 
vancez  pas.  Nous  n'  avançons  pas  parce  que  nous 
n'étudions  pas.  Vous  êtes  content  parce  que  la  for- 
tune vous  favorise.  Le  père  doit  commander  à  ses 
enfants.  Vous  ne  devez  parler  avec  personne  sur  les 
secrets  de. vos  amis.  La  bienfaisance  doit  être  estimée 
de  (2)  tout  le  monde.  Nous  avons  été  punis  par 
nos  maîtres.  Vos  bienfaits  sont  bien  nombreux. 
Mon  sort  n'  est  pas  certainement  trop  joli.  Voici 
la  limite  entre  la  France  et  l' Italie.  Cela  n'  est 
pas  convenable.  Ce  jeune  homme-là  a  beaucoup  de 
dettes.  De    quoi    avez-vous    peur  ?    J'  ai    peur    de  ce 

(*)  Jusque  s'  apostrofa  davanti  a  una  vocale. 
(2)  La  preposizione  da    che  accompagna    un  verbo    passivo    che 
non  esprima  un  sentimento,  si  traduce  in  par. 
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chien-là.  Avez-vous  perdu  de  1'  argent  au  jeu  ?  Oui, 
je  perds  sept  francs.  Combien  vendez-vous  ce  drap  ? 
Je  ne  le  vend  pas  trop  cher.  Nous  sommes  arrivés 
jusqu'  à  Turin.  Ils  abaissent  leurs  prix  parce  qu'  ils 
doivent  vendre  tout  ce  qu'  ils  ont  acheté.  S' ils  n'  a- 
baissent  pas  leurs  prix,  ils  ne  vendent  rien.  Vos 
parents  exigent  que  vous  soyez  deux  bons  et  modes- 
tes enfants.  Vos  mérites  sont  supérieurs  à  ceux  de 
tous  vos  amis.  Ils  sont  partis  une  heure  et  demie 
après  moi.  Nos  maîtres  sont  toujours  contents,  ils  ne 
nous  punissent  jamais.  Si  vous  aimez  les  cerises,  je 
vous  remplis  vos  corbeilles. 
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Egli  è  giunto  dopo  le  cinque,  quando  voi  era- 
vate già  partito.  I  vostri  debiti  sono  molti  e  voi 
avete  poco  danaro.  Voi  sarete  sempre  stimato  perchè 
amate  molto  la  beneficenza.  La  fortuna  non  favori- 
sce questo  povero  uomo  che  è  buonissimo.  Il  vostro 
destino  è  migliore  del  mio.  Egli  avanza  fino  a  quella 
casa  dove  deve  fermarsi.  Questa  sera  noi  finiamo 
questo  esercizio.  Dov'  è  la  signora  Tabarant  ?  Essi 
hanno  riposato  fino  alle  cinque  e  mezzo.  Noi  riu- 
niamo i  nostri  quaderni. 
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astronome  astronomo 
conte  racconto 

historien      storico 
ile  isola 

montagne    montagna 


part  parte 

sommet  (m)     sommità 
musicien  musico 


poète 
peintre 


poeta 
pittore 


—  132  — 

cultiver  coltivare  rougir  arrossire 

habiter  abitare  lequel  i1)  il  quale 

Nos  frères  aiment  les  affaires  plus  que  les  plai- 
sirs. Quel  livre  as-tu  lu  ?  Celui  que  vous  m'  avez 
donné  la  semaine  passée.  J'  obéis  à  mes  parents  et  à 
mes  maîtres  parce  que  je  dois  leur  obéir  toujours. 
Cet  astronome  est  vieux,  il  a  les  cheveux  bien  blancs. 
Nous  avons  écouté  votre  conte.  Cet  historien  est  l'ami 
de  cet  astronome  et  de  ce  musicien.  Nous  sommes 
sur  le  sommet  de  la  montagne.  Cette  île-ci  est  bien 
plus  grande  et  plus  riche  que  celle-là.  Nous  cultivons 
nos  terres  avec  plaisir.  L'  homme  auquel  vous  avez 
donné  un  sou  est  le  plus  pauvre  de  cette  ville:  il 
est  encore  bien  malheureux,  il  a  perdu  sa  femme  et 
ses  enfants  en  peu  d'années  ;  il  est  tout  seul  à  présent 
et  peu  de  personnes  ont  pitié  de  lui.  Ce  peintre-là 
comment  passe-t-il  son  temps  ?  Il  travaille  toujours, 
il  fait  beaucoup  de  portraits  et  de  tableaux.  Ce  poète 
qui  est  un  des  plus  grands  poètes  de  la  France,  a 
écrit  beaucoup.  La  dame    à   laquelle  vous   avez  prêté 

C)  Il  pronome  relativo  lequel  varia  nel  modo  seguente  : 


Masc.  Sing. 

Fem.  Sing. 

lequel                  il  quale 
duquel                 del  quale 
auquel                 al  quale 

laquelle              la  quale 
de  laquelle        della  quale 
à  laquelle           alla  quale 

Plur. 

Plur. 

lesquels               i  quali 
desquels              dei  quali 
auxquels             ai  quali 

lesquelles            le  quali 
desquelles            delle  quali 
auxquelles          alle  quali 
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votre  canif  est  très  bonne,  aujourd'  hui  elle  a  donné 
cent  francs  aux  pauvres  de  cette  ville.  Vous  ne  devez 
pas  rougir  si  vous  avez  fait  votre  devoir,  vous  devez 
rougir  lorsque  vous  ne  1'  avez  pas  fait.  Il  eut  une 
part  active  dans  la  défense  des  droits  de  ces  pauvres 
enfants. 
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Gli  uomini  ai  quali  voi  avete  scritto  non  sono 
buoni  ed  onesti.  Ieri  noi  eravamo  sulla  sommità  di 
quella  montagna.  Dove  abitate  ?  Io  abito  quella  casa. 
Quest'astronomo,  questo  storico, .  questo  musico  e 
questo  pittore  sono  buoni  amici,  essi  ci  hanno  fatto 
tanti  piaceri.  I  cani  dei  quali  voi  parlate  sono  troppo 
piccoli  e  troppo  cattivi.  Il  vostro  racconto  è  molto 
lungo,  esso  è  lungo  quanto  quello  di  mio  fratello. 
Quest'  isola  è  ricca  quanto  quella,  forse  più  ricca  di 
quella. 
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artiste  artista 

échange  cambio 

maçon  muratore 
mathématicien  matematico 

métal  metallo 

moment  momento 
'moyen 


savant 
vêtement 
regarder 
sensé 


sapiente 
veste,  abito 
guardare 
assennato 


au-dessous  (l)  sotto 
cependant      tuttavia 
mezzo,  modo  Christophe      Cristoforo 


Votre  père  est  une    personne    sensée,  il  est  cer- 
tainement bien  plus  sensé  que  votre    oncle  qui  perd 


d)  La   preposizione    au-dessous    deve    sempre   essere  seguita 
dalla  preposizione  dç. 
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tout  son  argent  au  jeu.  Nous  avons  fait  un  échange 
de  poires  et  de  pommes  contre  des  cerises  et  du  rai- 
sin. Cet  artiste  travaille  sans  cesse,  il  n'  est  jamais 
fatigué.  Ce  mathématicien  est  un  grand  savant.  Les 
métaux  sont  utiles  et  ils  le  seront  toujours.  Vous  devez 
attendre  un  moment  dans  cette  chambre.  Ces  vête- 
ments ne  sont  pas  jolis.  Ces  enfants  sont  bons,  mais 
malheureux.  Ce  maçon  est  riche,  cependant  il  tra- 
vaille toujours.  Il  faut  travailler  toujours.  Ont-ils  re- 
gardé au-dessous  de  la  table?  Non,  ils  y  regardent 
dans  ce  moment.  Ne  vendez  pas  votre  maison,  vendez 
votre  jardin.  As-tu  donné  de  l'argent  au  jardinier? 
Oui,  je  lui  en  ai  donné.  Voilà  la  femme  la  plus  sensée 
de  cette  ville.  Vous  avez  une  belle  montre,  où  Pavez- 
vous  achetée?  Je  Pai  achetée  à  Turin  l'année  dernière. 
L'  argent  est  un  métal.  Devez-vous  répondre  à  toutes 
ces  lettres  ?  Oui,  cependant  je  n'  y  réponds  pas  au- 
jourd'hui. Nous  remplissons  nos  verres  de  ce  bon  vin: 
nous  avons  soif.  Ce  rôti  est  excellent.  Nous  serions 
riches,  si  nous  avions  été  plus  sensés.  Nous  fûmes  à 
la  promenade  ensemble,  mais  nous  n'  eûmes  pas  le 
plaisir  de  voir  nos  amis.  Nous  avons  attendu  nos 
sœurs,  mais  elles  ne  sont  pas  arrivées.  Ce  lièvre  est 
bien  peureux,  il  a  peur  du  moindre  bruit. 
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I  fanciulli  assennati  sono  la  consolazione  dei  loro 
genitori  e  dei  loro  maestri.  Mi  rincrese  che  voi  ab- 
biate perduto  il  vostro  danaro.  Che  cercate  sotto  la 
tavola?  Voi  concepite  sempre  dei  folli  pensieri.  Dob- 
biamo noi  andare  a  passeggio?  Chi  accende  il  fuoco  ? 
La  serva.  Voi  non  avete  prestato  attenzione.  Affran- 
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cate  questa  lettera.  Io  parlo  il  francese  e  l' inglese. 
Parlano  essi  il  francese?  No,  essi  parlano  solo  l'in- 
glese. Questo  muratore  fabbrica  molte  case.  Noi 
guardiamo  ed  ammiriamo  questi  ritratti  e  questi 
quadri. 
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espece 

général 

pénible 

habitant 

miracle 

nation 

nécessité 

tailleur 


specie 

generale 

penoso 

abitante 

miracolo 

nazione 

necessità 

sarto 


bientôt 
infaillible- 
ment 
daigner  (l) 
faire 
gagner 
implorer 
menteur  (2) 


fra  poco 
infallibil- 
mente 
degnarsi 
fare 

guadagnare 
implorare 
bugiardo 


L'espèce  humaine  est  très  nombreuse.  Vous  devez 
me  donner  une  bonne  espèce  de  fruits.  Les  généraux 
commandent  leurs  soldats.  Vous  devez  vous  préparer 
à  voir  ce  miracle.  La  France  est  une  grande  nation. 
Nous  implorons  de  voir  nos  parents  encore  une  fois. 
Gagnent-ils  beaucoup  d'argent?  Ils  ne  gagnent  rien. 
Daignez  voir  cette  lettre.  Ils  ne  daignent  pas  parler 
avec    mon    père.  Il  faut    faire    ce    qu'  on    doit  faire. 

(1)  Il  verbo  daigner  non  è  pronominale  in  francese. 

(2)  Gli  aggettivi  ed  i  nomi  che  finiscono  in  teur,  se  la  t  de- 
riva da  un  verbo  in  ter  o  in  tir,  si  formano  femminili  cambiando 
teur  in  teuse  :  flatteur  adulatore  flatteuse. 

Però  exécuteur  esecutore,  inspecteur  ispettore,  inventeur 
inventore,  persécuteur  persecutore,  enchanteur,  stregone,  ma- 
liardo ,  chanteur  cantore  fanno  al  femminile  exécutrice*  inspec- 
trice ,  inventrice  ,  persécutrice,  enchanteresse,  chanteuse  o  can- 
tatrice. 
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Demain  nous  devons  être  à  Rome  infailliblement. 
Vous  aurez  bientôt  une  jolie  fleur,  si  vous  êtes  bon. 
Ce  père-là  exige  de  son  fils  ce  qu'  il  doit  exiger.  Mon 
tailleur  n'  a  pas  encore  fini  mon  habit.  Il  y  a  des 
travaux  pénibles,  mais  beaucoup  de  fois  ils  ne  sont 
pas  moins  utiles  que  les  autres.  Dans  ce  monde  il  y 
a  la  nécessité  d'  avoir  des  fortunes  diverses.  Je  désire 
que  vous  soyez  la  consolation  de  vos  parents.  Je  vou- 
drais qu'  ils  fussent  les  meilleurs  enfants  du  monde. 
Il  y  a  une  semaine  que  j'  ai  écrit  à  ma  sœur  et  elle 
ne  m'  a  pas  encore  répondu.  Donnez-moi  une  tranche 
de  jambon,  s'il  vous  plaît.  En  avez-vous  assez?  Oui, 
monsieur,  à  présent  je  voudrais  un  petit  verre  de  vin. 
Avez-vous  beaucoup  de  soif?  Un  peu.  Je  suis  fâché 
parce  que  je  vous  dérange  un  peu  trop  souvent. 

122 

Gli  abitanti  eli  questa  città  sono  onesti,  attivi  e 
ricchi.  Prima  di  parlare  con  mio  padre  dovete  par- 
lare con  mia  madre.  Vi  sono  dei  divertimenti  in  que- 
sta città  ?  Ce  ne  sono  abbastanza.  Questi  artigiani 
ammirano  i  lavori  di  quegli  artisti.  Bisogna  fare  ac- 
cendere il  fuoco  ;  noi  abbiamo  freddo.  Io  ricevo  questo 
giornale  tutti  i  giorni.  Noi  aspettiamo  i  nostri  amici, 
dobbiamo  andare  al  teatro  insieme.  Egli  non  istudia 
mai,  è  un  povero  ozioso,  egli  non  sarà  mai  stimato, 
egli  perde  il  suo  tempo.  Questo  storico  fu  sempre 
molto  stimato. 
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bras  braccio  voleur    •      ladro 

écolier         scolaro  assassiner  assassinare 
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dérober  rubare  troubler  turbare 

cacher  nascondere  juste  giusto 

enterrer  sotterrare  impossible       impossibile 

ignorer  ignorare  lui-même  (*)  egli  stesso 

se  rappeler  ricordarsi  puisque  poiché 

Trouvez-vous  que  la  langue  française  est  facile? 
Je  la  trouve  bien  difficile.  Il  faut  étudier.  Nous  nous 
rappelons  que  nous  devons  étudier  nos  leçons.  Il  ne 
faut  pas  aller  avec  cet  homme-là  parce  qu'il  est  mé- 
chant. Autrefois  cet  homme-là  était  un  voleur,  il  fut 
puni  et  à  présent  il  est  très  honnête.  Il  faut  que 
vous  soyez  juste  envers  moi.  Des  voleurs  ont  assas- 
siné le  fils  de  notre  pauvre  jardinier  et  ils  1'  ont 
dérobé  de  son  argent.  Où  vous  êtes-vous  caché  ? 
C  est  (2)  lui-même  que  vous  avez  vu  au  théâtre. 
C  est  votre  père  qui  parle  avec  le  médecin,  ce  n'est 
pas  le  mien.  Les  bras  de  cet  enfant  sont  aussi  gros 
que  les  vôtres.  C'est  François  qui  vous  cherche.  Nous 
n'ignorons  pas  que  ce  matin  vous  n'  avez  pas  été  à 
l'école.  Puisque  vous  êtes  bonne  et  active,  je  vous 
donne  ce  joli  chapeau.  Il  m'est  encore  impossible  de 
parler  en  français.  Ce  sont  les  bons  qui  auront  le 
prix.  Aujourd'hui  on  a  enterré  le  père  de  notre  cor- 
donnier. Nous  recevons  toujours  avec  plaisir  les  vi- 
sites   de    nos    chers    amis.    Vous    rappelez-vous    que 

(<)  L'aggettivo  même  dev'essere  unito  con  un  trait  d'union 
al  pronome  personale  che  precede. 

(2)  Se  V  attributo  del  verbo  être  è  un  pronome,  un  nome 
proprio,  un  nome  determinato,  un  aggettivo  adoperato  sostanti- 
vamente,  o  un  verbo  all'  infinito,  il  suo  soggetto  è  il  pronome 
ce  (ciò), 
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nous  fûmes  chez  lui  l'armée  dernière?  Oui,  je  me  le 
rappelle.  Paul  ne  daigne  jamais  leur  parler.  Nous 
avons  caché  son  argent,  il  ne  le  trouve  pas  certai- 
nement. 
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I  buoni  scolari  obbediscono  ai  loro  maestri.  Noi 
ignoriamo  la  pena  ch'essi  hanno  avuto.  Io  vorrei  che 
voi  foste  i  migliori  scolari  della  nostra  classe.  I  ladri 
hanno  derubato  il  signor  Carlo  Richepin.  La  signora 
Mendès  è  la  consolazione  di  tutta  la  sua  famiglia. 
Signorina,  vuole  avere  la  bontà  di  prestarmi  il  suo 
temperino  per  un  momento.  Questi  uccellini  sono 
belli  come  quelli  che  abbiamo  visto  questa  mattina. 
L'uomo  che  non  lavora  non  sarà  mai  stimato. 
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abeille     ape  frivole  frivolo 

conseil     consiglio  joyeux  allegro 

gioire       gloria  amuser  divertire 

songer  pensare 

tomber  cadere 

entre  (*)  fra 

près  presso 

Voici  trente  soldats  et  en  voilà  des  autres.  J'at- 
tends encore  un  moment  pour  voir  si  mon  père  ar- 
rive. Le  papier  que  vous  vendez  n'  est  pas  bon. 
J'achète  une  paire  de  belles  bottes.  Les  abeilles  sont 
très  actives,  vous  ne  1'  ignorez    pas,  mes  enfants  (2), 


miel 

miele 

nom 

nome 

pas 

passo 

entier 

intiero 

(*)  Entre  /Va,  presque  quasi,  s'apostrofano  soltanto  quando 
sono  parti  inseparabili  d'una  parola  composta  :  entr  ouvrir  socchiu- 
dere, presqu  Uè  penisola. 

(?)  Gli  aggettivi  possessivi    devono  sempre  precedere  il  nome, 
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et  vous  devez  être  aussi  actifs  qu'  elles.  Vos  pas  ne 
sont  pas  assez  longs  et  assez  fréquents,,  vous  perdez 
trop  de  temps,  ma  bonne  Emilie.  Vos  parents  vous 
donnent  toujours  de  bons  conseils,  mais  vous  ne  les 
écoutez  pas.  Mesdemoiselles,  vous  êtes-vous  amusées 
hier  au  théâtre.  Oui,  beaucoup,  nous  avons  songé 
d'y  aller  encore  ce  soir.  Ces  enfants-là  sont  toujours 
joyeux,  mais  il  me  semble  aussi  qu'  ils  sont  un  peu 
trop  frivoles.  Ce  miel  est  bien  doux,  voulez-vous 
m'en  donner  encore  un  peu?  Oui,  avec  plaisir.  Vous 
devez  aller  le  voir  entre  onze  heures  et  midi.  Quels 
sont  les  noms  propres?  La  gloire  de  ce  poète  sera 
éternelle.  Notre  maison  est  près  de  l'église,  et  la 
vôtre  où  est-elle?  Près  du  jardin  public.  Etes-vous 
tombé  ?  Non,  c'est  mon  ami  qui  est  tombé.  Une  fa- 
mille entière  habite  cette  maison.  Nous  aimons  nos 
parents  ,  aimez-vous  les  vôtres  ?  Nous  les  aimons 
beaucoup.  N' aime-t-il  pas  sa  sœur?  Oui,  il  l'aime, 
mais  elle  est  un  peu  paresseuse  et  frivole. 
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I  buoni  fanciulli  devono  studiare  molto  ed  essere 
attivi  come  le  api.  Noi  dobbiamo  amare  quelli  che 
ci  amano  e  quelli  che  non  ci  amano.  La  gloria  di 
questo  pittore  sarà  eterna.  Voi  siete  troppo  allegri. 
Egli  deve  andare  a  casa  del  suo  amico  Carlo  fra  le 
otto  e  le  nove  di  questa  mattina.  Perchè  non  ascol- 
tate i  consigli  dei  vostri  genitori  ?  Vi  siete  divertiti 
a  scuola  ?  No,  abbiamo  studiato.  Quanto  vi  dobbiamo 
dare?  Voi  mi  dovete  dare  settantacinque  lire?  Ven- 
dete voi  questi  libri  ?  No,  non  li  vendo, 
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aiguille  (f) 

ago 

gentil  Q) 

grazioso 

bois 

bosco,  legna 

léger 

leggero 

exemple 

esempio 

briller 

brillare 

été 

estate 

calmer 

calmare 

image 

immagine 

gâter 

guastare 

ruisseau 

ruscello 

pleurer 

piangere 

soin  (m) 

cura 

préférer 

preferire 

Voulez-vous  avoir  la  bonté  d'aller  m'acheter  un 
sou  d'aiguilles?  Oui,  mademoiselle,  tout  de  suite, 
combien  en  donne-t-on  ?  On  en  donne  dix.  L'  été 
passé  nous  nous  sommes  bien  amusés  dans  ce  bois-là. 
Où  avez-vous  été  l'année  passée?  Nous  avons  été 
presque  toujours  à  Venise.  Cette  jeune  fille-là  est 
1'  image  de  la  bonté  et  de  la  sagesse.  Nous  devons 
voir  ce  petit  ruisseau.  Ne  l'avez-vous jamais  vu?  Oui, 
nous  V  avons  vu,  mais  alors  il  n'y  avait  pas  d'eau,  à 
présent  il  y  en  a  un  peu.  Lequel  (2)  de  ces  deux 
livres  préférez-vous  ?  Je  préfère  celui-là,  il  est  bien 
meilleur  que  celui-ci.  Pourquoi  pleurez-vous,  ma 
bonne  enfant?  Je  pleure  parce  que  j'ai  perdu  un 
franc  que  ma  mère  m'  avait  donné  pour  acheter  du 
pain  et  un  peu  de  vin.  Le  soleil  brille  dans  le  ciel. 


(!)  Gli    aggettivi    seguenti    raddoppiano   la    consonante    finale 

prima  di  prendere  la  desinenza  e  del  femminile  :  bas  basso,  épais 

folto,    exprès    espresso,    gentil    grazioso,    gras    grasso,    gros 

grosso,  las  stanco,  nul  nullo,  pâlot  pallidetto,  paysan  villano, 

*    profès  professo,  sot  sciocco,  vieillot  vecchiotto. 

(2)  Se  quale  è  seguito  da  un  nome  o  dal  verbo  être  si  tra- 
duce in  quel,  ma  negli  altri  casi  bisogna  tradurlo  in  lequel. 
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Ayez  soin  de  votre  santé.  Cette  enfant  est  bien  gen- 
tille. Cette  plume  n'est-elle  pas  bien  légère?  Oui, 
mais  il  y  en  a  encore  de  plus  légères.  Vous  êtes  un 
enfant  gâté,  vous  ne  serez  pas  certainement  la  con- 
solation de  vos  parents.  Ces  enfants  pleurent,  cal- 
mez-les, s'il  vous  plaît. 
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Avete  comperato  della  legna  ?  Si,  ne  ho  compe- 
rato quaranta  lire  ;  ne  avrò  abbastanza  per  tre  o 
quattro  mesi.  Quale  di  queste  penne  preferite  voi? 
Noi  preferiamo  la  nera  alla  bianca.  Voi  dovete  avere 
molta  cura  della  vostra  salute.  La  luna  brilla  molto 
meno  del  sole.  Gli  aghi  che  m'  avete  comprati  non 
sono  buoni.  Questa  sedia  è  più  leggera  di  quella. 
Questo  fanciullino  è  graziosissimo.  Non  lavorate  voi 
oggi  ?  No,  noi  non  lavoriamo  perchè  siamo  affaticati. 
Qual  è  la  vostra  matita  ?  Questa  o  quella  ?  Questa. 
Noi  eravamo  stanche.  Quelle  sedie  sono  basse. 
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acier 

acciaio 

trou         buco 

azur 

azzurro 

pur          puro 

étoffe 

stoffa 

sérieux   serio 

épée 

spada 

terrible  terribile 

épingle  (f) 

spillo,  spilla 

triste       triste,  mesto 

fil 

filo 

pendant  durante 

genou 

0 

ginocchio 

fixer        fissare 

Q)  Sette  nomi  che  finiscono  in  ou  ricevono  una  x  per  la  for- 
mazione del  plurale;  essi  sono:  bijou  gioiello,  caillou  ciottolo, 
chou  cavolo,  genou  ginocchio,  hibou  gufo,  joujou  giocattolo, 
pou  pidocchio.  Gli  altri  seguono  la  regola  generale. 
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Que  (*)  vous  êtes  triste  aujourd'  hui  !  Je  suis 
toujours  triste:  les  beaux  jours  sont  passés  pour  moi. 
L'acier  de  cette  épée  est  très  bon:  cette  épée  à  qui 
est-elle?  Elle  est  à  moi:  je  l'ai  achetée  hier.  Ce  vin 
est  pur,  mais  on  le  vend  cher.  Ce  fil  est  trop  gros, 
il  ne  passe  pas  par  le  trou  de  1'  aiguille.  Ce  chien-là 
est  terrible  quelquefois,  j'  ai  peur.  Dans  les  belles 
nuits  d'  été  nous  admirons  1'  azur  du  ciel.  Pendant 
que  vous,  étudiez  votre  leçon,  je  m'  amuse  avec  le 
petit  chien.  Donnez-moi  une  épingle,  si  vous  l'avez. 
J'  en  ai  deux,  l'une  est  petite  et  l'autre  un  peu  trop 
grosse;  choisissez:  laquelle  des  deux  voulez-vous?  Je 
préfère  la  plus  petite.  Nous  devons  encore  fixer  le 
prix  de  cette  étoffe.  Vous  êtes  toujours  inquiète,  ma 
bonne  femme.  Mes  enfants  ne  sont  pas  si  bons 
que  les  vôtres  et  j'  en  suis  fâchée.  Il  est  tombé  sur 
ses  genoux  et  il  a  pleuré.  Les  cadeaux  que  nous  re- 
cevons de  notre  tante  sont  toujours  jolis.  Vous  êtes 
trop  peureuse:  vous  ne  devez  pas  avoir  peur  des 
personnes  qui  sont  aussi  bonnes  que  vous,  et  peut- 
être  meilleures  que  vous.  Votre  frère  était  autrefois 
plus  sérieux  que  vous,  mais  à  présent  vous  êtes  plus 
sérieuse  que  lui. 
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Se  io  fossi  più  diligente,  sarei  più  stimato.  Se 
voi  non  foste  sempre  inquieto,  noi  saremmo  più  con- 
tenti. Quest'acqua  fu  buonissima  e  purissima,  ma  ora 
non  lo  è  più.  Questo  giorno  è  triste  per  me.  Io  com- 
pero questa  spada,  se  me  la  date  per  poche  lire.  Du- 

(*)  Que,  nelle    frasi    esclamative,  è  la  traduzione    di  quanto. 
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rante  la  mia  lezione  voi  avete  sempre  parlato  col 
vostro  vicino.  Vi  avrei  imprestato  le  cinque  lire,  ma 
non  le  ho.  Noi  vi  proibiamo  di  parlare.  Non  ven- 
dono essi  la  loro  casa  ? 
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sage 

savjo 

vert 

verde 

vertueux 

virtuoso 

arroser 

inaffiare 

embaumer 

imbalsamare, 

profumare 

entendre 

intendere 

oublier 

dimenticare 

ame  anima 

amour  amore 

chanson  canzone 

hiver  inverno 

neige  neve 

parfum  profumo 

pied  piede 

aigu  Q)  acuto 

Ce  peintre  doit  vendre  des  tableaux  et  des  por- 
traits. Ce  musicien  fut  toujours  très  estimé.  Mes  chers 
enfants,  il  faut  être  sages  et  vous  ne  1'  êtes  pas  trop  : 
vous  n'  obéissez  pas  à  vos  parents.  Vous  entendez  que 
je  ne  parle  pas  de  mes  amis,  mais  des  vôtres.  Il  ne 
tombe  pas  de  la  pluie,  mais  de  la  neige.  A  présent 
nous  sommes  en  hiver  et  le  mois  prochain  nous  se- 
rons dans  le  printemps.  Avez-vous  entendu  cette  belle 
chanson?  Non,  pas  encore.  Monsieur,  vous  n'avez  pas 
certainement  oublié  qu'  on  vous  attend.  Vos  désirs 
sont  toujours  nombreux.  Je  désirerais  que  vous  fussiez 
aussi  vertueuses  que  votre  bonne  mère.  Cet  air  est 
embaumé  d' un  parfum  délicieux.  Nous  admirons  ces 
vertes  collines  et  ces  fertiles  campagnes.  Nous  étions 
au  pied  de  la  montagne  et  non  pas  sur  le    sommet. 

(*)  Gli  aggettivi  che  finiscono  in  gu  si  formano  femminili  ag- 
giungendo un  £  (colla  dieresi)  :  aigu  aiguë,  contigu  contigue. 
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Nous  arrosons  ces  jolies  fleurs.  Pourquoi  n'arrosez- 
vous  pas  celles-là?  Notre  servante  les  a  déjà  arrosées. 
Combien  avez-vous  gagné  ?  J' ai  gagné  cinq  francs. 
Auront-ils  déjà  lu  les  journaux  de  Turin?  Ils  les  ont 
lus.  Prenez  quatre  assiettes,  quatre  fourchettes,  quatre 
cuillers  et  quatre  serviettes. 
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Se  fossi  ricco  sarei  più  contento.  Noi  non  dob- 
biamo essere  cattivi,  ma  virtuosi.  Questo  giardino  è 
assai  delizioso.  La  neve  è  bianchissima.  Chi  inaffia 
questi  fiori  ?  I  vostri  piedi  non  sono  più  grandi  dei 
miei.  Egli  parla,  ma  noi  non  intendiamo  nulla.  Mi 
piace  il  profumo  dei  campi  nella  primavera.  Voi  do- 
vete essere  savi,  se  volete  avere  il  premio.  La  cam- 
pagna è  più  verde  in  primavera  che  in  estate.  Noi 
saremo  buoni  quanto  voi,  e  quanto  le  nostre  cugine. 
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envie 

voglia,  invidi 

La  maman 

mamma 

garçon 

ragazzo 

or 

oro 

larme 

lagrima 

orphelin 

orfano 

lieu 

luogo 

vertu 

virtù 

violette 

violetta 

embrasser 

abbracciare, 

généreux 

generoso 

apprendre 

apprendere, 

vraiment 

veramente 

imparare 

commencer 

cominciare 

trompeur  (l) 

i  ingannatore 

(')  II  femminile  dei  nomi  e  degli  aggettivi  che  finiscono  in  eur, 
se  questa  finale  non  è  preceduta  da  t,  si  forma  cambiando  eur  in 
euse  :  danseur  ballerino  danseuse. 

Però  gouverneur  governatore,  serviteur  servitore,    chas- 
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Ne  devez-vous  pas  apprendre  votre  leçon  ?  Oui, 
maman,  nous  devons  1'  apprendre,  mais  elle  est  très 
facile.  Qu'  est-ce  que  (*)  vous  devez  apprendre  ?  Nous 
devons  apprendre  un  petit  conte  :  il  s7  agit  d'  un  gar- 
çon qui  était  toujours  méchant  et  qui  finit  fort  mal 
sa  vie.  Ce  sera  votre  sort,  si  vous  n'êtes  pas  bons, 
obéissants,  diligents,  studieux,  généreux.  Maman,  nous 
aimons  1'  étude  et  la  vertu,  nous  avons  toutes  ces 
bonnes  qualités-là.  Vraiment  oui,  et  j'en  suis  contente: 
mes  enfants,  embrassez-moi  et  soyez  toujours  bons. 
Ce  pauvre  orphelin  pleure  presque  tous  les  matins  ; 
ses  larmes  me  font  mal  et  j'  aurai  toujours  pitié  de 
lui.  A  qui  avez-vous  donné  la  violette  que  vous  aviez? 
Je  1'  ai  donnée  à  cette  demoiselle  parce  qu'elle  avait 
l'envie  de  la  posséder.  Ces  lieux  sont  très  agréables. 
Commencez-vous  à  faire  du  bruit  ?  Avaient-ils  vrai- 
ment 1'  envie  d'  aller  en  France  ?  Ils  avaient  l'envie 
d'  y  aller  pour  apprendre  le  français.  Avez-vous  une 
montre  d'or?  J'eus  une  montre  d'or,  mais  à  présent 
j'en  ai  une  d'argent.  Je  vends  toutes  mes  maisons 
parce  que  j'ai  besoin  d'argent. 


seur  cacciatore,  pécheur  peccatore,  vengeur  vendicatore,  bail- 
leur affittatore  fanno  al  femminile  gouvernante,  servante,  chas- 
seresse fin  poesia),  pécher esse,  bailleresse. 

Bisogna  ancora  notare  che  il  femminile  degli  aggettivi  che 
finiscono  in  érieur  e  quello  di  meilleur  migliore,  majeur  mag- 
giore, mineur  minore  si  forma  aggiungendo  una  e  muta  al  ma- 
schile :  supérieur  superiore  supérieure. 

(*)  Qu'  est-ce  que  o  semplicemente  que  corrispondono  ai 
pronomi  italiani  che  o  che  cosa  adoperati  come  oggetto  della 
proposizione. 
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Quest'  orfanella  piange  ancora  la  morte  de'  suoi 
genitori.  Noi  dobbiamo  amare  lo  studio  e  la  virtù. 
Voi  dovete  portare  alle  vostre  mamme  queste  belle 
violette.  I  nostri  nipoti  sono  e  saranno  sempre  infe- 
lici. Siate  generosi,  se  volete  essere  stimati.  Questo 
ragazzo  parla  il  francese  e  1'  inglese  meglio  di  noi. 
Quanti  sono  i  mesi  dell'anno?  I  mesi  dell' anno  sono 
dodici.  Io  voglio  che  sia  buono  perchè  i  miei  figli 
devono  essere  tutti  buoni.  Ohe  volete?  Che  cercate? 
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balle 

palla 

plomb 

piombo 

bise 

borea 

chaque 

ogni 

cartouche 

cartuccia 

dur 

duro 

fusil 

fucile 

lourd 

pesante 

joue 

guancia 

vermeil 

vermiglio 

métier 

mestiere 

coûter 

costare 

peau 

pelle,  buccia 

prier 

pregare 

Nous  achetons  des  balles  de  plomb  pour  nos 
fusils.  Il  vaut  mieux  acheter  des  cartouches.  Ce  mar- 
chand-ci ne  vend  pas  de  cartouches.  Si  vous  voulez, 
demain  je  les  achète  à  Milan  et  je  vous  les  porte. 
Oui,  nous  en  serons  très  contents,  mais  nous  vous 
prions  de  ne  pas  (*)  dépenser  beaucoup.  Chaque  livre 
coûte  trois  francs.  Cette  bise  est  bien  froide,  avez- 
vous  votre  manteau  ?  Oui,  je  l'ai,  je  ne  1'  oublie  ja- 
mais, nous  sommes  en  hiver.  Les  joues  de  cette  de- 


(J)  Le    negazioni    ne  e  pas   precedono    entrambe  il  verbo    se 
questo  è  al  modo  infinito. 
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moiselle  sont  vermeilles.  La  peau  de  cette  orange 
est  très  grosse.  La  peau  du  chien  est  beaucoup  plus 
dure  que  celle  de  l'homme.  Cette  table  est  très  lourde. 
Vous  devez  apprendre  un  métier,  vous  ne  devez  pas 
être  oisifs.  Nous  prions  notre  père  de  nous  acheter 
un  joli  livre.  Nous  préférons  le  printemps  à  V  été. 
L'âme  de  l'homme  est  éternelle.  L'amour  que  nous 
devons  porter  à  nos  parents  doit  être  très  grand. 
Ces  souliers  combien  coûtent-ils  ?  Ils  coûtent  quinze 
francs  et  demi.  Pourquoi  ne  répondez-vous  pas  à  ces 
lettres?  Parce  que  nous  n'en  avons  pas  l'envie.  Vous 
me  semblez  bien  paresseuses,  mesdemoiselles.  Qu'est- 
ce  que  vous  avez  acheté  ?  Qu'  est-ce  que  vous  avez 
oublié  ?  Nous  oublions  toujours  nos  gants. 
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Questo  mantellaccio  è  troppo  pesante.  Noi  tro- 
viamo sempre  i  nostri  amici  al  teatro.  Quanto  costa 
questo  fucilo?  Cento  lire.  Essi  ignorano  la  morte  della 
loro  sorella.  Chi  fabbrica  queste  case?  Il  signor  Bizet. 
Che  cercate  in  questa  camera.  Noi  cerchiamo  i  no- 
stri giocattoli.  Avete  visto  quel  orfanello  ?  Povero 
ragazzo,  io  ho  pietà  di  lui,  è  molto  infelice.  Chi  mi 
rende  il  mio  danaro?  Nessuno.  Preparate  il  mio 
pranzo,  io  desidero  che  sia  molto  migliore  della  co- 
lazione: la  colazione  di  stamane   era    molto    cattiva. 
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dos  (m) 

schiena 

sac                 sacco 

douceur 

dolcezza 

tambour       tamburro 

étape 

tappa 

tendrement  teneramente 

musique 

musica 

accorder       accordare 

oreille  (f)     orecchio  avertir  avvertire 
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chérir  amare  tene-  jouer  du  violon  suonare 

ramente  il  violino 

jouer  de  la  flûte  suonare         jouer  du  piano  suonare 

il  flauto  il  pianoforte 

Nous  devons  donner  ce  sac  à  notre  voisin.  Vous 
êtes  chéris  de  votre  mère  et  vous  ne  Y  aimez  point. 
Combien  d'étapes  ces  soldats  doivent-ils  faire  avant 
d'arriver  à  Turin?  Ils  en  doivent  faire  trois  ou  quatre. 
Les  soldats  n'  ont  plus  de  tambours.  Nous  devons 
aimer  tendrement  tous  ceux  qui  nous  aiment.  Est-ce 
que  (])  vous  accordez  votre  piano?  Ce  violon  n'  est 
pas  accordé.  Vos  parents  vous  entourent  de  toutes  les 
douceurs,  mais  votre  vie  peut-être  ne  sera  pas  tou- 
jours si  joyeuse  qu'  à  présent.  Est-ce  que  vous  jou- 
ez du  piano?  Non,  monsieur,  je  joue  de  la  flûte. 
Voulez-vous  me  faire  entendre  un  joli  morceau  de 
musique?  Je  ne  joue  pas  trop  bien.  Jouez,  je  vous 
prie.  Il  faut  avertir  notre  mère  que  François  doit 
partir  pour  la  France.  Les  oreilles  de  cet  enfant  sont 
très  petites,  mais  fort  bien  faites.  Nous  avons  beau- 
coup de  belles  violettes  dans  notre  jardin:  les  blan- 
ches sont  plus  jolies  que  les  autres.  Nous  cultivons 
nos  champs.  Ne  cultivez-vous  pas  les  vôtres?  Oui, 
nous  les  avons  toujours  cultivés  nous-mêmes.  Atten- 
dez un  moment,  je  dois  vous  parler.  Je  vous  dé- 
fends de  répondre  à  ces  lettres.  Nous  tremblons 
parce  que  nous  avons  froid:  y  a-t-il  du  feu  chez 
vous?  Oui,  il  y  en  a  toujours  en  hiver.  Etes-vous 
prêt?  Oui,  je  le  suis. 

(')  In  francese  l'interrogazione  si  forma  anche  colla  frase  est-ce 
que,  e  in  questo  caso  il  verbo  seguente  dev'essere  preceduto  dal 
suo  soggetto. 
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Vi  piace  la  musica?  Suonate  il  flauto  od  il  vio- 
lino? Suono  il  pianoforte.  Le  nostre  mamme  ci  ama- 
no teneramente.  Quante  tappe  ci  sono  da  Milano  a 
Venezia?  Mi  sembra  che  ce  ne  siano  dieci  o  dodici. 
Io  vorrei  che  essi  fossero  un  po'  più  generosi.  Questo 
sacco  è  troppo  pesante.  Abbiate  la  bontà  di  accor- 
darmi questo  piano.  Io  sarei  contentissimo  se  i  miei 
figli  fossero  buoni  quanto  i  vostri.  Quei  fanciulli 
ignorano  la  morte  del  loro  buon  padre.  Il  nostro 
amico  fu  assassinato  in  questa  strada.  Quanto  aceto 
comprate  ? 
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jouer 

giocare 

porter 

portare 

janvier 

gennaio 

février 

febbraio 

mars 

marzo 

avril 

aprile 

mai 

maggio 

juin 

giugno 

juillet 

luglio 

août  (*) 

agosto 

septembre 

settembre 

octobre 

ottobre 

novembre 

novembre 

décembre 

dicembre 

Il  doit  porter  ce  lourd  sac  sur  le  dos.  Vous  ne 
devez  pas  jouer,  si  vous  ne  voulez  pas  perdre  votre 
argent.  Janvier  est  le  premier  mois  de  Tannée,  fé- 
vrier est  le  deuxième,  mars  le  troisième,  avril  le  qua- 
trième, mai  le  cinquième,  juin  le  sixième,  juillet  le 
septième,  août  le  huitième ,    septembre  le   neuvième, 


(')  La  vocale  a  è  muta  nella  parola  août. 
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octobre  le  dixième,  novembre  le  onzième  et  décembre 
est  le  dernier.  Lesquels  de  ces  mois  préférez-vous  ? 
Nous  préférons  mai  et  septembre.  Pourquoi  préfé- 
rez-vous ces  deux  mois  ?  Parce  que  nous  aimons  les 
fleurs  et  les  fruits.  Nous  défendons  la  liberté  de  notre 
patrie.  Nous  portons  ces  fruits  à  notre  bonne  vieille 
grand'  mère.  La  peau  de  cette  demoiselle  est  très 
fraîche  et  ses  joues  sont  vermeilles.  Nous  perdons 
cinq  francs  et  dix  sous.  Pourquoi  jouez-vous?  Votre 
père  vous  Ta  défendu.  Ce  forgeron  travaille  toujours 
pour  sa  famille.  Nous  avons  autant  de  poires  que  de 
pommes.  Dans  cette  chambre  il  y  a  autant  de  tables 
que  de  chaises.  La  reine  a  envoyé  un  joli  cadeau  au 
roi.  Il  parle  (l)  les  larmes  aux  yeux.  Cette  femme-là 
a  perdu  sa  montre  d'  or ,  mais  elle  en  a  trouvé  une 
d'argent.  Cherchez  le  mouchoir  que  vous  avez  perdu, 
il  faut  le  trouver.  Placez  ce  potrait-ci  sur  cette  petite 
table  et  donnez-moi  celui-là.  Ces  enfants  pleurent 
parce  qu'  ils  ont  faim  et  soif. 
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Gennaio  è  il  primo  mese  dell'  anno  e  dicembre 
ne  è  1'  ultimo  ;  febbraio  è  il  più  corto.  Portate  questa 
penna  a  vostra  madre.  Non  giocate ,  se  non  volete 
perdere.  Suonate  il  piano?  No,  noi  suoniamo  il  flauto. 
Io  vi  punisco  perchè  avete  dimenticato  di  portare 
questa  lettera  a  vostro  zio.  Vi  piace  il  pesce?  Si,  ci 
piace    tanto.  Quanto    costano  queste  pantofole?  Due 

(l)  La  preposizione  con  non  dev'essere  tradotta  se  in  sua  vece 
ci  si  può  mettere  il  gerundio  avendo. 
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lire.  E  questo  abito?  Cinquantacinque  lire.  Datemi 
un  po'  di  questo  burro ,  per  piacere.  Eccone.  Volete 
anche  un  pezzetto  di  questo  formaggio?  No,  non  mi 
abbisogna  che  il  burro. 
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automne 

autunno 

saison 

stagione 

centime 

centesimo 

appeler 

chiamare 

discours 

discorso 

exister 

esistere 

faute  (f) 

errore 

prêter 

prestare 

langue 

lingua 

se  tromper 

ingannarsi, 

mot  (m) 

parola 

sbagliare 

prononciati 

on  pronunzia 

sincère 

sincero 

partie  parte 


Les  saisons  de  1'  année  sont  quatre  :  le  printemps, 
1'  été,  1'  automne  et  1'  hiver.  Lesquelles  de  ces  saisons 
préférez-vous?  Je  préfère  le  printemps  et  l'automne  : 
1'  été  est  trop  chaud  et  1'  hiver  est  trop  froid.  Voulez- 
vous  avoir  la  bonté  de  me  prêter  un  franc  ?  Je  ne 
vous  prête  rien  parce  que  vous  dépensez  tout  ce  que 
vous  avez  et  vous  ne  rendez  rien  à  personne.  Com- 
bien de  fautes  y  avait-il  dans  cet  exercice  ?  Il  y  en 
avait  beaucoup,  une  douzaine.  Pourquoi  ne  prêtez- 
vous  pas'  d' attention  aux  leçons  de  vos  maîtres  ? 
Nous  n'  avons  pas  1'  envie  d'  apprendre.  Caroline  fut 
toujours  mon  amie  la  plus  sincère  et  je  suis  fâchée  de 
l'avoir  perdue.  Comment  vous  appelez-vous?  Je  m'ap- 
pelle François.  Votre  mère  comment  s7  appelle-t-elle? 
Elle  s'  appelle  Joséphine.  Le  nom  est  une  des  neuf 
parties  du  discours.  Il  s'  est  trompé,  il  n'  a  pas  bien 
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écrit  ce  mot.  On  appelle  parties  du  discours  les  dif- 
férentes espèces  de  mots  qui  existent  dans  une  langue. 
La  prononciation  de  la  langue  française  est  bien  dif- 
ficile, mais  celle  de  la  langue  anglaise  est  encore  plus 
difficile.  S'il  vous  plaît,  donnez  dix  centimes  à  ce 
pauvre  homme.  Ce  fauteuil  est  trop  grand,  je  ne 
1'  achète  pas  ,  j'  en  voudrais  un  plus  petit  et  plus 
joli. 
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Voi  v'ingannate,  signore,  non  avete  ragione.  Voi 
ci  avete  prestato  cinque  lire  e  noi  vi  rendiamo  cinque 
lire.  Quanti  errori  ci  sono  in  questo  esercizio?  Ce  ne 
sono  venti.  Siete  voi  il  mio  sincero  amico?  Si,  lo  sono 
e  lo  sarò  sempre.  Questo  discorso  è  troppo  lungo  e 
molto  frivolo.  Esso  non  esiste  più.  Ho  sbagliato,  avete 
ragione.  Vi  piace  la  lingua  francese.  Molto,  ma  è  un 
po'  troppo  difficile.  Questa  veste  è  troppo  lunga,  non 
mi  piace.  Nel  mese  di  luglio  noi  saremo  in  Inghil- 
terra. 


143 


substantif 

article 

adjectif 

pronom 

verbe 

adverbe 

préposition 


sostantivo 

articolo 

aggettivò 

pronome 

verbo 

avverbio 

preposizione 


conjonction 

interjection 

genre 

Masculin 

féminin 

singulier 

pluriel 


congiunzione 

interiezione 

genere 

maschile 

femminile 

singolare 

plurale 
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Nous  jouons  de  la  flûte,  vous  jouez  du  violon  et 
nos  sœurs  jouent  du  piano.  Nous  vous  avons  vu 
avec  plaisir,  avec  joie.  Ma  bonne  mère,  donnez-moi 
cinq  centimes,  je  veux  acheter  une  de  ces  belles 
poires.  Il  y  a,  en  français,  neuf  espèces  cle  mots  :  le 
nom,  l'article,  l'adjectif,  le  pronom,  le  verbe,  la  pré- 
position, l'adverbe,  la  conjonction  et  l'interjection. 
L'article  est  un  petit  mot  qui  se  place  toujours  avant 
les  noms.  La  langue  française  n'a  qu'un  article:  le 
pour  le  masculin  singulier,  la  pour  le  féminin  sin- 
gulier, les  pour  le  pluriel  des  deux  genres.  Il  y  a , 
en  français,  deux  genres  et  deux  nombres:  le  mas- 
culin et  le  féminin;  le  singulier  et  le  pluriel.  Il  y  a 
des  substantifs  qui  n'  ont  pas  de  singulier  et  des  sub- 
stantifs qui  n'ont  pas  de  pluriel.  Les  noms  d'hommes 
sont  du  genre  masculin  et  les  noms  de  femmes  sont 
du  genre  féminin.  Les  verbes  de  la  langue  française 
sont-ils  faciles  ou  difficiles?  Il  y  en  a  de  faciles  et 
de  difficiles.  Qu'est-ce  que  le  substantif?  Qu'est-ce 
que  le  genre?  Comment  ciel,  œil  font-ils  au  pluriel? 
Comment  se  forme  le  pluriel  dans  les  substantifs  ? 
Qu'est-ce  que  le  nombre?  Combien  y  a-t-il  de  nom- 
bres ?  Quel  est  le  mot  qu'  on  appelle  article  ? 
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Che  cosa  è  il  nome?  Che  cosa  è  l'articolo?  Che 
cosa  è  il  verbo  ?  Quanti  sono  i  generi  del  nome  ? 
Avete  studiato  il  verbo  che  dovete  studiare?  No,  io 
non  lo  studio  perchè  è  troppo  difficile.  Io  non  trovo 
avverbi  in  questo  racconto:  ci  sono  molti  aggettivi 
e  molti  verbi,  poche  preposizioni    e    poche    congiun- 
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zioni.  Ci  sono  delle  interiezioni?  No,  non  ce  ne  sono. 
Qual  è  il  femminile  dell'  aggettivo  buono.  Il  femmi- 
nile dell'  aggettivo  buono  è  buona.  Quanti  nomi  avete 
scritto  ?  Io  ne  ho  scritto  dodici.  Li  avete  voi  scritti 
di  numero  singolare  o  di  numero  plurale  ?  Io  ne  ho 
scritto  la  metà  di  numero  singolare  e  la  metà  di  nu- 
mero plurale. 
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apostrophe  (f)   apostrofo 

contraction 

élision 

réunion 

sujet 

suppression 

voyelle 

muet 


contrazione 

elisione 

riunione 

soggetto 

soppressione 

vocale 

muto 


ajouter 

changer 

consister 

former 

remplacer 

terminer 


aggiungere 

cambiare 

consistere 

formare 

sostituire 

terminare, 

finire 


L'article  est  sujet  à  1' élision  et  à  la  contraction  : 
l' élision  consiste  dans  la  suppression  des  voyelles  e, 
a,  qui  sont  remplacées  par  une  apostrophe  ;  la  con- 
traction consiste  dans  la  réunion  de  l'article  le,  les 
avec  une  des  prépositions  à,  de.  On  forme  le  pluriel 
des  substantifs  et  des  adjectifs  en  ajoutant  une  s  au 
singulier.  On  forme  le  féminin  dans  les  adjectifs  en 
ajoutant  un  e  au  masculin.  Les  adjectifs  terminés  au 
masculin  par  un  e  muet  ne  changent  pas  au  féminin. 
L'article  la  est  sujet  à  l' élision,  mais  il  n'  est  pas 
sujet  à  la  contraction.  Les  substantifs  terminés  au 
singulier  en  al  changent  au  pluriel  al  en  aux.  Qu'  ap- 
pelle-t-on  verbe  actif?  Qu'  est-ce  que  le  nom  propre  ? 
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Combien  y  a-t-il  de  genres  ?  Quand  terminez-vous 
vos  études  ?  Je  les  ai  terminées  cette  année.  Si  vous 
ajoutez  un  e  muet  à  ce  mot,  vous  en  formez  le  fé- 
minin. Avez-vous  changé  vos  pantoufles?  Non,  je  ne 
les  ai  pas  encore  changées.  Qu'est-ce  que  vous  achetez? 
J'  achète  une  paire  de  bottines.  Cette  cravate  combien 
coûte-t-elle  ?  Elle  coûte  un  franc  et  demi.  Combien  de 
voyelles  avez-vous  écrites  ?  J'  ai  écrit  les  trois  pre- 
mières. Combien  vendez-vous  ce  drap?  Je  ne  le  vends 
pas,  je  V  ai  acheté  pour  moi. 
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Io  non  vi  rispondo.  Perchè  non  mi  rispondete  ? 
Perchè  avete  torto.  Voi  non  dovete  sbagliare.  Essi 
studiano  per  imparare.  Cambiate  questo  cappello.  La 
felicità  consiste  nella  virtù.  Vi  siete  ingannati ,  mio 
fratello  non  è  più  a  casa.  Io  mi  riposo  un  poco.  Come 
sta  vostro  padre?  Egli  sta  benissimo,  ma  la  settimana 
passata  fu  ammalato.  Come  si  chiama  vostra  sorella? 
Si  chiama  Emilia.  Vi  siete  divertiti  a  Londra?  Ci 
siamo  divertiti  più  a  Londra  che  a  Parigi.  Essi  ven- 
dono tutti  i  loro  libri.  Noi  riceviamo  spesso  delle 
lettere  da  nostro  fratello. 
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idée                 idea  personnel  personale 

ordre               ordine  particulier  particolar- 

politesse         gentilezza               rement  mente 

signification  significato  designer  designare 

sorte               specie  déterminer  determinare 

déler  minati  f  determinativo  dit  dice 

qualificatif    qualificativo  tient  tiene 
numéral         numerale 
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Les  contractions  au,  du  n'  ont  pas  lieu  devant 
une  voyelle  ou  une  h  muette.  Il  y  a  deux  sortes 
d'adjectifs:  les  adjectifs  qualificatifs  et  les  adjectifs 
déterminatifs.  Les  adjectifs  qualificatifs  s'ajoutent  au 
substantif  pour  en  exprimer  la  qualité.  Les  adjectifs 
qualificatifs  terminés  par  f  et  par  x  font  leur  féminin 
en  ve  et  en  se.  Les  adjectifs  numéraux  déterminent 
la  signification  du  substantif,  en  y  ajoutant  une  idée 
de  nombre  ou  d' ordre.  Le  pronom  est  un  mot  qui 
tient  la  place  du  nom.  Les  pronoms  personnels  sont 
ceux  qui  désignent  plus  particulièrement  les  per- 
sonnes. Il  y  a  trois  personnes:  la  première  personne 
est  celle  qui  parle,  la  deuxième  personne  est  celle  à 
qui  Y  on  parle,  la  troisième  personne  est  celle  de  qui 
1'  on  parle.  Les  pronoms  de  la  première  personne  sont 
des  deux  genres:  masculin,  si  c'est  un  homme  qui 
parle  ;  féminin,  si  c'  est  une  femme.  Les  pronoms  de 
la  deuxième  personne  sont  des  deux  genres  :  masculin, 
si  c'  est  à  un  homme  que  Y  on  parle  ;  féminin  ,  si 
c'est  à  une  femme.  Par  politesse,  on  dit  vous  au  lieu 
de  tu,  au  singulier.  Les  pronoms  de  la  troisième  per- 
sonne sont  plus  nombreux  que  ceux  des  premières 
deux  personnes.  Qu'est-ce  que  l'adjectif?  Combien 
y  a-t-il  de  sortes  d'adjectifs?  Qu'est-ce  que  les  ad- 
jectifs qualificatifs?  Comment  se  forme  le  pluriel  dans 
les  adjectifs?  Comment  se  forme  le  pluriel  des  ad- 
jectifs terminés  par  s  ou  œ? 
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Non  dimenticate  mai  i  vostri  genitori ,  essi  vi 
hanno  dato  la  vita   e    vi    hanno   sempre  amato  assai 
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teneramente.  Essi  difendono  i  loro  diritti,  la  loro  li- 
bertà, la  loro  patria.  I  nostri  genitori  ci  proibiscono 
d' andare  con  cattivi  ragazzi.  Io  intendo  tutto,  ma 
mia  madre  m'  ha  proibito  di  obbedirvi.  Io  sarei  più 
contento  se  mia  madre  fosse  arrivata.  Egli  avrebbe 
molti  danari  se  non  li  avesse  perduti  al  giuoco.  Io 
vorrei  che  essi  fossero  i  migliori  scolari  della  loro 
classe,  ma  non  hanno  voglia  di  studiare.  Io  deside- 
rerei che  voi  foste  molto  ricco. 
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affirmation    affermazione 
cédille  virgoletta,  ce- 

diglia 
complément  complemento 
conjugaison  coniugazione 
infinitif         infinito 
terminaison  desinenza, 

terminazione 


syllabe 

variable 

invariable 

compléter 

distinguer 

doubler 

avant-dernier 

suivi 


sillaba 

variabile 

invariabile 

completare 

distinguere 

raddoppiare 

penultimo 

seguito 


Le  verbe  est  un  mot  qui  exprime  l'affirmation. 
Le  complément  du  verbe  est  un  mot  qui  complète 
l'idée  commencée  par  le  verbe.  Il  y  a  quatre  conju- 
gaisons ou  classes  de  verbes,  qu'  on  distingue  entre 
elles  par  la  terminaison  du  présent  de  l'infinitif.  La 
première  conjugaison  a  le  présent  de  l'infinitif  ter- 
miné en  £r,  comme  trouver  ;  la  deuxième  en  ir9  comme 
choisir]  la  troisième  en  ozr,  comme  recevoir]  la  qua- 
trième en  re)  comme  rendre.  Dans  les  verbes  termi- 
nés en  cer)  le  c  reçoit  une  cédille  toutes  les  fois 
qu'  il  se  trouve  placé  devant  a,  o.    Dans    les   verbes 
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en  eler,  eter,  les  lettres  Z,  /,  se  doublent  lorsqu'elles 
sont  suivies  d'  un  e  muet.  Quand  il  y  a  un  e  muet 
à  Y  avant-dernière  syllabe  de  Y  infinitif,  cet  e  se 
change  en  è  ouvert  avant  une  syllabe  muette.  Les 
verbes  en  oyer  et  ceux  en  uyer ,  changent  y  en  i 
devant  Y  e  muet.  Le  nom,  l'article,  l'adjectif,  le  pro- 
nom et  le  verbe  sont  des  mots  variables:  la  prépo- 
sition, 1'  adverbe,  la  conjonction  et  Y  interjection  sont 
des  mots  invariables.  Qu'est-ce  que  le  sujet  du  verbe? 
Comment  trouve-t-on  le  sujet  d'un  verbe?  A  quelle 
personne  et  à  quel  nombre  doit  être  le  verbe?  De 
quelle  personne  et  de  quel  nombre  est  le  pronom 
qui  sujet? 
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Tutte  le  mattine  noi  riceviamo  questo  giornale 
alle  nove.  Essi  vendono  le  loro  case  perchè  hanno 
bisogno  di  danaro.  Io  compero  dei  giocattoli  pe'  miei 
bambini.  Quanti  figli  avete?  Ne  ho  tre.  Noi  lavo- 
riamo dieci  ore  al  giorno.  Questi  fanciulli  trattano 
molto  male  i  loro  compagni.  Rendetemi  i  libri  che 
vi  ho  prestati.  Quanto  guadagnate?  Guadagno  cinque 
lire.  Come  si  forma  il  femminile  degli  aggettivi?  Ag- 
giungendo una  e  muta  alla  desinenza  del  maschile. 
Come  si  forma  il  plurale  dei  nomi  e  degli  aggettivi? 
Aggiungendo  5  alla  desinenza  del  singolare.  In  fran- 
cese, quante  sono  le  coniugazioni  dei  verbi?  Sono 
quattro. 
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climat 

clima 

atteignent     raggiungono 

Dieu 

Dio 

deviendrait  diverrebbe 

pâture 

pascolo 

échapperait  scapperebbe 

route 

via 

éclore             nascere,  sbocciare 

terme 

fine 

reposeront    riposeranno 

frêle 

debole 

vit                  vide 

chacun 

ciascuno 

venu               venuto 

appuie 

appoggia 

LES  HIRONDELLES. 


Lorsque  le  temps  est  venu  pour  elles  d'aller 
chercher  en  d'  autres  climats  la  pâture  que  Dieu  leur 
y  a  préparée,  elles  s'  assemblent,  puis,  sans  se  séparer 
jamais,  elles  volent  vers  les  rivages  où  elles  se  re- 
poseront dans  la  paix  et  dans  l' abondance. 

Seule,  que  deviendrait  chacune  d'  elles?  Pas  une 
n'  échapperait  aux  périls  de  la  route.  Réunies,  elles 
résistent  aux  vents  :  1'  aile  débile  ou  fatiguée  s'  ap- 
puie sur  une  aile  moins  frêle.  Pauvres  douces  petites 
créatures  que  le  dernier  printemps  vit  éclore,  les  plus 
jeunes,  abritées  par  leurs  aînées,  atteignent  ainsi  le 
terme  du  voyage. 
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arme 

arma 

inévitable  inevitabile 

cause 

causa 

sacré           sacro 

conscience 

coscienza 

saint            santo 

honneur 

onore 

béni             benedetto 

loi 

legge 

combattre  combattere 

parole 

parola 

protéger     proteggere 

tyran 

tiranno 

vais             vado 

tyrannie 

tirannia 

vas              vai 

glorieux 

glorioso 

LE   JEUNE    SOLDAT. 


—  Jeune  soldat,  où  vas-tu  ? 

—  Je  vais  combattre  pour  Y  honneur  et  la  li- 
berté de  la  patrie. 

—  Que  tes  armes  soient  bénies,  jeune  soldat! 

—  Jeune  soldat,  où  vas-tu? 

—  Je  vais  combattre  pour  la  justice,  pour  la 
sainte  cause  de  la  nation,  pour  les  droits  sacrés  des 
opprimés. 

—  Que  tes  armes  soient  bénies,  jeune  soldat  ! 

—  Jeune  soldat,  où  vas-tu? 

—  Je  vais  combattre  contre  les  maîtres  pour  les 
esclaves,  contre  les  tyrans  pour  la  liberté. 

—  Que  tes  armes  soient  bénies,  jeune  soldat  ! 

—  Jeune  soldat,  où  vas-tu? 

—  Je  vais  combattre  pour  affranchir  de  la  ty- 
rannie de  Y  homme ,  la  pensée ,  la  parole  et  la  con- 
science. 

—  Que  tes  armes  soient  bénies,  jeune  soldat! 

—  Jeune  soldat,  où  vas-tu? 
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—  Je  vais  combattre  pour  les  lois  éternelles  de 
la  morale,  pour  la  justice  qui  protège  les  droits,  pour 
la  charité  qui  adoucit  les  maux  inévitables. 

—  Que  tes  armes  soient  glorieuses  et  bénies, 
jeune  soldat! 
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acte  atto 

chanvre  (m)  canapa 
concitoyen     concittadino 


semblable  simile 
dire  dire 

servir         servire 


fardeau 

fardello 

peut 

può 

fumée  (f) 

fumo 

peuvent 

possono 

hareng  (m) 

aringa 

faisant 

facendo 

Hollande 

Olanda 

ici-bas 

quaggir 

métier 

telaio 

ETRE  UTILE. 

0  la  grande  et  belle  destinée  des  hommes  qui 
peuvent  se  dire  à  leur  lit  de  mort:  u  Ma  vie  n'  a 
pas  été  inutile  ;  je  n'  ai  pas  été  un  oisif  fardeau  sur 
la  terre  ;  poète,  j'  ai  consolé  les  hommes  par  mes  vers  ; 
homme  d'  Etat,  j'  ai  servi  ma  patrie  par  ma  parole 
et  par  mes  actes;  soldat,  je  l'ai  défendue  par  mes 
armes. n  Moins  que  cela! 

Heureux  celui  qui  peut  se  dire:  u  J'ai  donné  à 
mes  concitoyens  un  bon  métier  pour  filer  le  chanvre  ; 
je  leur  ai  enseigné  le  moyen  de  conserver  le  poisson 
en  le  faisant  sécher  à  la  fumée.  11  II  n'y  a  pas  de  petits 
services  rendus  à  1'  humanité.  La  Hollande  a  élevé 
une  statue  en  bronze  au  matelot  qui  lui  enseigna  à 
sécher  le  hareng.  Bienheureux  ceux  qui  ont  été  utiles 
à  leurs  semblables  !  Ils  ont  rempli  leur  destinée  ici-bas. 
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carrière 

carriera 

ressort 

forza,  energia 

concours 

concorso 

certain 

certo 

fonction 

funzione 

par 

per  mezzo 

mécanique 

meccanismo , 

contribuer 

•  contribuire 

struttura 

gouverner 

governare 

ministre 

ministro 

produire 

produrre 

"propriété 

proprietà 

sert 

serve 

mission 

missione 

vit 

vive 

somme 

somma 

TOUT  TRAVAIL  SERT  A  LA  PATRIE. 

La  patrie  vit  du  concours  et  du  travail  de  tous 
ses  enfants,  et,  dans  la  mécanique  de  la  société,  il 
n'  y  a  pas  de  ressort  inutile  ;  entre  le  ministre  qui 
gouverne  l'état  et  l'artisan  qui  contribue  à  sa  pros- 
périté par  le  travail  de  ses  mains,  il  n'  y  a  qu'  une 
différence,  c'  est  que  la  fonction  de  l' un  est  plus 
importante  que  celle  de  1'  autre,  mais,  à  les  bien  rem- 
plir, le  mérite  moral  est  le  même. ...  Quelle  que  soit 
notre  carrière,  elle  nous  donne  une  mission,  des  de- 
voirs, une  certaine  somme  de  bien  à  produire. 


chose 

cosa 

sagacité         sagacia 

clarté 

chiarezza 

de  temps  à  di  quando 

couronne 

corona 

autre         in  quando 

empressement  sollecitudine,     chaque  ogni 

prontezza  renouveler    rinnovare 

plafond  soffitto  allait  andava 
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saisit 


sait 


comprende, 

voit 

vede 

afferra 

voyez 

vedete 

sa 

L'  ENFANT  STUDIEUX. 

Voyez  quel  air  réfléchi  à  Y  heure  des  leçons,  quel 
air  content  à  l'heure  des  récréations!  il  sait  que 
chaque  chose  a  son  temps,  le  plaisir  après  1'  étude , 
et  que  1'  esprit  a  besoin  de  se  reposer  de  temps  à 
autre  et  de  se  renouveler,  pour  ainsi  dire,  par  les 
jeux  même  du  corps;  mais  l'heure  des  jeux  finie,  il 
les  quitte  sans  regret,  et  il  vole  à  ses- livres  avec 
autant  d7  empressement  et  de  bonheur  que  s'  il  allait 
à  la  délicieuse  promenade.  Ce  n'  est  pas  un  que  Y  on 
voit,  en  classe,  distrait  par  la  moindre  mouche  qui 
vole  au  plafond;  ses  yeux  sont  sans  cesse  baissés  sur 
ses  devoirs,  et  il  ne  se  dérange  que  pour  répondre 
aux  questions  de  ses  maîtres.  Admirez  avec  quelle 
attention  il  écoute  les  questions,  avec  quelle  sagacité 
il  les  saisit  et  avec  quelle  clarté  il  y  répond  !  Aussi 
c'  est  pour  lui  que  seront  les  prix  et  les  couronnes 
à  la  fin  de  Y  année. 


apprécier 

apprezzare 

soutien 

sostegno 

désenchanter 

disincantare 

eux 

essi 

repousser 

respingere 

aimera 

amerà 

battre 

battere 

connaît 

conosce 

tendre 

tendere 

fait 

fa 

malgré 

malgrado 

fassiez 

facciate 

vide 

vuoto 

'prend 

prende 

quoi  que 

checché 
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UN  AMI. 

Un  ami?  c'est  celui  qui  vous  tend  la  main  quand 
tout  le  monde  vous  repousse,  qui  prend  votre  défense 
quand  vous  n'  êtes  pas  là,  qui  trouve  une  consolation 
pour  toutes  vos  peines,  un  accent  de  bonheur  pour 
toutes  vos  joies;  c'est  le  soutien,  le  compagnon 
de  la  vie;  sans  un  ami,  la  vie  serait  vide  et  désen- 
chantée. 

Un  ami  ?  c'  est  celui  qui  ne  vous  flatte  point  à 
toute  heure,  mais  qui  sait  apprécier  vos  qualités  ;  il 
est  rempli  d'indulgence  pour  vos  défauts;  il  vous 
aime  malgré  eux;  et,  quoi  que  vous  fassiez,  il  vous 
aimera  toujours.  Toute  émotion  qui  pénètre  votre 
cœur  fait  battre  le  sien  ;  il  connaît  vos  désirs ,  vos 
pensées,  sans  que  vous  ayez  besoin  de  les  lui  révéler; 
un  rien  1'  inquiète  lorsqu'  il  s'  agit  de  vous  ;  sa  solli- 
citude est  continuelle,  il  est  toujours  prêt  à  se  dé- 
vouer. Un  ami,  enfin,  c'est  ce  qu'il  y  a  au  monde 
de  plus  tendre  et  de  plus  doux;  heureux  celui  qui 
possède  un  ami! 


aigle 

aquila 

assis 

seduto 

course 

corsa 

détruisent 

distruggono 

étang 

stagno 

dit 

disse 

grenouille 

rana 

réunirent 

riunirono 

attenter 

attentare 

à  peine 

appena 

noyer 

annegare 

en  butte 

esposto 

élancer 

lanciare 

ce  décret  por 

Hé  cosi  delibere 

mourir 

morire 

il  est 

ci  sono 
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LES  LIÈVRES  ET  LES  GRENOUILLES. 

Les  lièvres  se  réunirent  un  jour  pour  déplorer 
leur  vie  sans  cesse  entourée  de  dangers  ,  sans  cesse 
en  butte  à  la  peur,  u  Hommes,  chiens,  aigles,  mille 
autres  encore,  nous  détruisent  ;  mieux  vaut  donc  mou- 
rir une  fois  pour  toutes  que  passer  toute  la  vie  à 
trembler  n.  Ce  décret  porté,  ils  s'  élancent  tous  en- 
semble vers  un  étang  pour  s'  y  noyer. 

Des  grenouilles  étaient  assises  autour  de  V  étang: 
à  peine  le  bruit  de  la  course  des  lièvres  les  frappe, 
elles  sautent  dans  les  eaux.  Alors  un  lièvre,  qui  avait 
plus  d' esprit  que  les  autres,  dit  à  ses  compagnons  : 
u  Arrêtez,  mes  amis;  n'attentez  point  à  vos  jours; 
vous  le  voyez,  il  est  des  êtres  encore  plus  peureux 
que  nous  w. 

8 


dessein 

disegno,  in- 

rang 

ceto,  grado 

tenzione 

divers 

diverso 

inconduite 

cattiva  con- 

immense 

immenso 

dotta 

impérieuse- 

imperiosa- 

mariage 

matrimonio 

ment 

mente 

membre 

membro 

savoir 

sapere 

parenté 

parentela 

se  souvenir 

ricordarsi 

proches 

parenti 

sorti 

uscito 

Providence 

Provvidenza 

DEVOIRS  DE  PARENTE. 

Il  est  peu  de  familles  un  peu  nombreuses  qui 
n'  aient  quelques-uns  de  leurs  membres  placés  dans 
les  rangs  les  plus  divers  de  la  société.  Les  change- 
ments de  fortune,    les   talents    des  uns,  V  inconduite 
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des  autres,  les  mariages,  le  nombre  des  enfants,  la 
part  immense  que  le  sort,  instrument  secret  des  des- 
seins de  la  Providence  dans  les  affaires  humaines , 
tout  cela  peut  élever  les  uns  jusqu'au  sommet,  et 
abaisser  les  autres  aux  derniers  rangs.  C  est  aux  plus 
avancés  à  tendre  la  main  à  ceux  qui  le  sont  moins  ; 
ils  doivent  se  souvenir  que  si  la  bienfaisance  est  un 
devoir  envers  tous  les  hommes,  elle  est  bien  plus 
impérieusement  commandée  envers  ses  proches.  Mais 
c'  est  aussi  à  celui  qui  peut  avoir  besoin  de  parents 
que  la  fortune  a  plus  favorisés  que  lui  ,  à  savoir 
s7  arrêter  dans  des  limites  convenables;  à  ne  pas 
exiger  comme  dette  ce  qui,  après  tout,  est  un  bien- 
fait ;  à  ne  pas  faire  rougir  par  son  inconduite  les 
parents  auxquels  il  veut  rappeler  qu'  il  est  sorti  de 
leur  rang. 
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provision    provvista  qu'il  arrivât  arrivassero 

forger         lavorare  (i  me-  il  était  eravi 

talli  alla  fucina)  consentissent  accudissero 

s9  user         consumarsi  fit  facesse 

périr  perire  finirent  finirono 

de  même    medesimamente  vint  venne 

il  arriva    accadde  dégradèrent    degradarono 

il  arrivait  accadeva  épuisèrent      esaurirono 

il  faudrait  abbisognerebbe  virent  videro 

NÉCESSITÉ  DES  FORTUNES  DIVERSES. 

Il  était  autrefois,  dit  un  conte,  une  île  qui  vint 
à  n7  être  habitée  que  par  de  grands   astronomes ,  de 
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grands  historiens,  de  grands  poètes,  de  grands  pein- 
tres ,  de  grands  musiciens.  Personne  dans  cette  île 
n'aurait  daigné  cultiver  la  terre,  forger  les  métaux, 
bâtir  les  maisons  ;  chacun  eût  regardé  comme  au- 
dessous  de  lui  les  fonctions  de  cette  espèce.  Il  arriva 
cependant  que  les  provisions  de  cette  île  s'épuisè- 
rent, que  les  maisons  se  dégradèrent ,  que  les  vête- 
ments finirent  par  s'user;  alors  tous  les  habitants 
se  virent  au  moment  de  périr  de  faim  et  de  froid, 
ce  qui  leur  serait  infailliblement  arrivé,  si  l'un  d'eux, 
plus  sensé  que  les  autres ,  n'  eût  trouvé  moyen  de 
faire  avec  une  île  voisine  un  échange  de  mathéma- 
ticiens, de  savants  et  d'artistes  contre  des  boulangers, 
des  maçons,  des  forgerons,  des  tailleurs.  De  même,  si, 
dans  une  nation,  il  arrivait  qu'un  miracle  fît  des 
riches  de  tous  les  habitants,  il  faudrait  bientôt  im- 
plorer le  ciel  pour  qu'  il  arrivât  des  hommes  pauvres 
qui,  par  le  besoin  de  gagner  leur  vie,  consentissent 
aux  travaux  pénibles  qu'  exige  le  bien  général. 
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assassin 

assassino 

vivre 

vivere 

coquin 

birbaccione 

devenu 

divenuto 

gorge 

gola 

fais 

faccio 

meurtrier 

omicida 

ferai 

farò 

support 

sostegno 

meurs 

muoio 

couper 

tagliare 

prenant 

prendendo 

courir 

correre 

puis 

posso 

enlever 

rapire 

c'en  est  fait 

è  finita 

priver 

privare 

hélas 

ahimè 

-  168  — 
AU  VOLEUR!  AU  VOLEUR! 

Au  voleur!  Au  voleur!  à  l'assassin!  au  meurtrier! 
Justice,  juste  ciel!  Je  suis  perdu,  je  suis  assassiné, 
on  m'a  coupé  la  gorge,  on  m'a  dérobé  mon  argent. 

Qui  peut-ce  être?  Qu'  est-il  devenu?  Où  est-il? 
Où  se  cache-Mi?  Que  ferai-je  pour  le  trouver?  Où 
courir?  Où  ne  pas  courir?  N'est-il  point  là?  N'est-il 
point  ici?  Qui  est-ce?  Arrête.  (A  lui-même,  se  prenant  par 
le  bras.)  Rends-moi  mon  argent,  coquin!...  Ah!  c'est 
moi!...  Mon  esprit  est  troublé  j'ignore  où  je  suis, 
qui  je  suis  et  ce  que  je  fais. 

Hélas!  mon  pauvre  argent,  mon  pauvre  argent, 
mon  cher  ami,  on  m'a  privé  de  toi!  Et,  puisque  tu 
m'es  enlevé,  j'ai  perdu  mon  support,  ma  consola- 
tion, ma  joie  :  tout  est  fini  pour  moi,  et  je  n'ai  plus 
que  faire  au  monde  !  Sans  toi,  il  m' est  impossible 
de  vivre.  C'en  est  fait!  je  n'en  puis  plus,  je  me 
meurs,  je  suis  mort,  je  suis  enterré. 


POESIE 


1. 


chemin 

cammino 

voltiger 

svolazzare, 

conseiller 

consigliere 

volteggiare 

ébat 

trastullo 

se  garder 

astenersi 

modèle 

modello 

traîner  le 

andare  troppo 

papillon  (m) 

farfalla 

pas 

piano 

rosée 

rugiada 

choisiras 

sceglierai 

symbole 

simbolo 

crois 

credi 

butiner 

far  bottino 

pars 

parti 

s*  envoler 

volar  via, 

faire  l3 école 

marinare   la 

passare 

buisonnière 

scuola 

pressé 

frettoloso 

i 

CONSEILS    D' 

UNE    ABEILLE. 

t 

Ecolier,  qui  pars  pour  1*  école, 
Garde-toi  de  traîner  le  pas  ; 
En  chemin  ne  t'  amuse  pas. 
Mais  songe  à  V  heure  qui  s'  envole. 


Pour  ton  modèle  et  ton  symbole, 
Si  tu  m'  en  crois,  tu  choisiras, 
Non  pas  le  papillon  frivole, 
Trop  ami  des  joyeux  ébats. 
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Mais  V  abeille,  toujours  pressée, 
Qui  butine  dans  la  rosée 
Toutes  les  fleurs  riches  en  miel. 

u  Jamais  1'  école  buissonnière,  n 
Dit  cette  bonne  conseillère 
Qui  voltige  entre  terre  et  ciel. 


2. 


cercueil   feretro,  bara 
tombeau  tomba,  sepolcro 


foule 

folla 

martyr 

martire 

temple 

tempio 

vaillant 

prode 

voix 

voce 

bercer 

cullare 

enflammer 

éphémère 

pieusement 

ferait 

mourront 

prie 

vienne 

veulent 


infiammare 

effimero 

piamente 

farebbe 

morranno 

preghi 

venga 

vogliono 


MORTS  POUR  LA  PATRIE. 

Ceux  qui  pieusement  sont  morts  pour  la   patrie 

Ont  droit  qu'à  leur  cercueil  la  foule  vienne  et  prie. 

Entre  les  plus  beaux  noms,  leur  nom  est  le  plus  beau. 

Toute  gloire  près  d'  eux  passe  et   tombe    éphémère  ; 
Et,  comme  ferait  une  mère, 

La  voix  d'un  peuple  entier  les  berce  en  leur  tombeau. 
Gloire  à  notre  France  éternelle  ! 
Gloire  à  ceux  qui  sont  morts  pour  elle  ! 
Aux  martyrs  !  aux  vaillants  !  aux  forts  ! 
A  ceux  qu'  enflamme  leur  exemple, 
Qui  veulent  place  dans  le  temple, 
Et  qui  mourront  comme  ils  sont  morts  ! 
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barque 

barca 

an?  ia  is 

mi  piaceva 

effroi       ) 

spavento, 

ter- 

bordaient 

orlavano 

frayeur  ) 

rore 

faisait 

faceva 

primevère 

tassobarbasso 

glissait 

faceva  scivolare 

apaiser 

calmare 

menait 

conduceva 

se  balance') 

m  altalenare 

prenait 

prendeva 

cueillir 

cogliere 

pressait 

stringeva 

partir 

partire 

MON  PERE   ET  MA  MERE. 

Quand  j'étais  tout  petit,  qui  prenait  soin  de    moi, 
Et  qui,  dans  ma  frayeur  même  la  plus  légère, 
Me  pressait  dans  ses  bras  pour  calmer    mon   effroi  ? 

....  C  est  ma  mère  ! 

Dans  les  beaux  jours,  qui  donc  me  prenait  par  la  main 
Et  me  menait  cueillir  la  fraîche  primevère, 
Et  les  fleurs  qui  bordaient  le  chemin  ? 

....  C  est  mon  père! 

Au  moment  de  partir  pour  1'  école,  en  été, 

Qui  glissait  dans  ma  main  les  fruits  que  je  préfère 

Pour  apaiser  la  soif  de  son  enfant  gâté  ? 

....  C  est  ma  mère  ! 


Quand  nous  étions  au  bois,  assis  près  d'un  ruisseau, 
Qui  me  faisait  souvent  une  barque  légère 
Que  j'  aimais  tant  à  voir  se  balancer  sur  l'eau  ? 

.  t . .  0'  est  mon  père  ! 
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4. 


aiguillon 

pungiglione 

fourbir 

forbire 

courroux 

corruccio, 

sdegno 

mobile 

mobile 

guêpe 

vespa 

subtil 

sottile 

lame 

lama 

visible 

visibile 

lueur 

barlume 

cours 

corri 

progrès 

progresso 

va 

va 

percer 

forare 

viens 

vieni 

tremper 

temperare 

L' 

AIGUILLE. 

Aiguille 
•  Gentille 
Va,  viens,  voltige  et  cours. 
Quand  pleure  la  famille, 
Ta  douce  lueur  brille 
Sur  ces  tristes  jours. 

Comme  la  lame  d'  une  épée 
Faite  de  I'  acier  le  plus  pur, 
Elle  est  fourbie,  elle  est  trempée  : 
On  la  connaît  à  son  azur. 
Voyez  !  à  peine  il  est  visible, 
Le  trou  par  où  passe  le  fil  ; 
La  guêpe  en  son  courroux  terrible 
N7  a  pas  d'  aiguillon  plus  subtil  ! 


Pendant  que  V  épingle  s'  arrête 
Et  fixe  Y  étoffe  au  genou, 
LJ  aiguille,  mobile,  inquiète, 
Perce  toujours  un  nouveau  trou. 
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L*  épingle,  sérieuse  et  sage, 

Se  repose  le  plus  souvent  : 

Du  progrès  l'aiguille  est  l'image, 

Elle  va  toujours  en  avant. 

Aiguille 

Gentille 
Va,  viens,  voltige  et  cours. 
Quand  pleure  la  famille, 
Ta  douce  lueur  brille 
Sur  ces  tristes  jours. 

5. 


bocage 

boschetto 

durer 

durare 

buisson 

cespuglio 

allons 

andiamo 

espérance 

speranza 

chanterez 

canterete 

nourriture 

nutrimento 

connaissez 

conoscete 

oragg 

uragano 

luit 

splende 

souffrance 

sofferenza 

renaîtront 

rinasceranno 

aucun 

alcuno 

souffrent 

soffrono 

LE  MOINEAU. 


N'ai-je  pas  entendu  frapper  à  la  fenêtre  ? 

Mais  qui  donc?...  Allons  voir  qui  cela  peut  être. 

Personne!  On  frappe  encore!...  Ah!  cher  petit  moineau! 

C'est  toi?...  Comme  il  a  froid  et  faim,  le  pauvre  oiseau! 

Sur  cette  mer  de  neige  aucune  nourriture  ! 

Dieu  cependant  te  doit,  cher  petit,  la  pâture  ! 

Ah!  les  pauvres  oiseaux,  comme  ils  sont  malheureux  ! 

Comme  ils  souffrent  l'hiver  et  que  j'ai  pitié  d'eux! 

Ah  !  vous  connaissez  donc,  vous  aussi,  la  souffrance  ; 
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Mais  comme  l'homme  au  moins  avez-vous  l'espérance? 
—  L'  hiver  ne  dure  pas  toujours;   —  sur  les  buissons 
Vous  chanterez  encor  vos  joyeuses  chansons. 
Le  soleil  luit  plus  beau  quand  se  calme  l'orage, 
Et  les  fleurs  renaîtront  bientôt  dans  le  bocage  ! 


berceau  cuna  ressembler       somigliare 

cerceau  cerchio  partager  dividere 

pleurs     pianti  on  ne  les  voit  non  si  vedono 

querelle  contesa  veut  vuole 

salon       sala  vont  vanno 

gaîment  allegramente 

LES   PETITES  SŒURS. 

—  Elles  vont  la  main  dans  la  main, 
On  ne  les  voit  jamais  qu'  ensemble  ; 
Sans  que  Y  une  à  Y  autre  ressemble, 
Toujours  sur  le  même  chemin 

Elles  vont,  la  main  dans  la  main  .... 

—  L'  une  veut  tout  ce  que  veut   1'  autre, 
Dans  l'étude  ou  dans  le  plaisir; 
Chacune  oubliant  son  désir, 

Pour  leur  bonheur  et  pour  le  nôtre, 
L7  une  veut  tout  ce  que  veut  l7  autre. 

—  Jamais  de  pleurs  ni  de  querelles, 
Au  salon  pas  plus  qu'  au  berceau, 
Les  bijoux  après  le  cerceau, 

Tout  gaîment  se  partage  entre  elles.... 
Jamais  de  pleurs  ni  de  querelles. 
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chêne  (m) 

quercia 

épais 

folto 

fraîcheur 

freschezza 

touchant 

commovente 

gazon 

erbetta 

annoncer 

annunziare 

onde 

onda 

fuir 

fuggire 

regard 

sguardo 

aux  dépens 

alle    spese,    ; 

sein 

seno 

„ 

danno 

séjour 

soggiorno 

ne  crains  rien 

non  temer 

verdure 

verdura 

nulla 

LA    VIOLETTE. 

0  fille  du  printemps,  douce  et  touchante  image 
D'  un  cœur  modeste  et  vertueux, 

Du  sein  de  ce  gazon  tu  remplis  ce  bocage 
De  ton  parfum  délicieux. 

Que  j'  aime  à  te  chercher  sous  V  épaisse  verdure 

Où  tu  crois  fuir  mes  regards  et  le  jour  ! 

Au  pied  d'un  chêne  vert  qu'arrose  une    onde    pure, 
L'  air  embaumé  m'  annonce  ton  séjour  : 

Mais  ne  crains  rien  de  ma  main  généreuse  ; 

Sans  te  cueillir,  j'admire  ta  fraîcheur: 
Je  ne  voudrais  pas  être  heureuse 
Aux  dépens  même  d'  une  fleur. 

8. 


argument 

maîtresse 

note 

éveiller 

raisonner 

triompher 

dites 


argomento 

maestra 

nota 

svegliare 

ragionare 

trionfare 

dite 


imprévu 
pourriez 
sourit 
pourtant 

eh  bien 


imprevisto 

potreste 

sorrise 

tuttavia, 

nondimeno 

ebbene 
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MAUVAISE  NOTE. 


u  Pourquoi  me  donnez-vous  une  mauvaise  note  ? 
—  C  est  pour  avoir  mal  travaillé. 
—  Eh  bien  !  dit  Marcellino  (elle  n'  était  pas  sotte, 

Elle  avait  Fair  fort  éveillé), 
Ne  pourriez-vous  pourtant  m'en  donner  une  bonne? 
Ne  me  dites-vous  pas  toujours  qu'il  est  moral 

De  rendre  le  bien  pour  le  mal? 

Il  me  semble  que  je  raisonne  ??. 
La  maîtresse  sourit:   u    L'argument,    chère    enfant, 
Est  assez  imprévu,  mais  n'  est  pas  triomphant. 
Vous  n'avez  pas  fait  mal  à  moi,  mais  à  vous-même, 
Et  je  dois  vous  punir,  parce  que  je  vous  aime  n. 


admiration 

ammirazione 

allaient 

andavano 

Just 

Giusto 

apprendrai 

imparerò 

méritoire 

meritorio 

contait 

raccontava 

ému  | 
ravi  \ 

commosso 

efforcerai 
deviendras 

sforzerò 
diverrai 

promis 

promesso 

sJ  écria 

esclamò 

car 

poiché 

soupira 

sospirò 

ni 

né 

travaillerai 

lavorerò 

dès 

fin  da 

LE 

BIEN. 

Trois  enfants,  trois  amis,  s'en  allaient  à  leur  classe. 
—   u   Si  je  travaille  bien,  mon  père  m'a  promis, 
Dit  l'un,  un  louis  d'or  r>.  Le  second  des  amis 
Dit  :    —    u    Je  travaillerai  pour  que  maman    m'  em- 
brasse ». 
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Le  dernier  soupira  :   u  Pour  moi  je  n'  aurai  rien, 
Car  je  suis  orphelin,  je  n'ai  père  ni  mère; 
Mais  je  m'efforcerai  cependant  de  bien  faire  n. 

Il  faut  faire  le  bien,  parce  que  c'  est  le  bien. 
Le  petit  Just,  à  qui  1'  on  contait  cette  histoire, 
Des  larmes  dans  les  yeux,  tout  ému  s'écria: 

—  u  Ali!  c'est  beau!  qu'il  est  bon  ce  petit  garçon-là! 
Faire  le  bien  pour  rien,  c'est  vraiment  méritoire. 
Pour  rien  dès  aujourd'hui  j'  apprendrai  ma  leçon  ??. 

—  u  Bravo  !  dit  la  mère  ravie. 

Tu  deviendras,  mon  fils,  comme  ce  bon  garçon, 
Puisque  ton  cœur  en  a  l'envie  n. 
On  est  tout  près  du  bien  quand  on  en  est  ému. 
Et  1'  admiration  commence  la  vertu. 
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façon         maniera 
vivres       viveri 
leste  lesto 

aguerrir  agguerrire 
armera     armera 
battra        batterà 
connais     conosci 
feras         farai 
il  faudra  abbisognerà 


irai 

andrò 

mets 

metti 

mordront 

morderanno 

offrir 

offrire 

sais 

sai 

siffleront 

fischieranno 

souviens-toi 

ricordati 

vis 

vivi 

TU  SERAS  SOLDAT. 

Toi  qui,  de  si  leste  façon, 
Mets  ton  fusil  de  bois  en  joue, 
Un  jour  tu  feras  tout  de  bon 
Le  dur  métier  que  1'  enfant  joue. 
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Il  faudra  courir  sac  au  dos, 

Porter  plus  lourd  que  ces  gros  livres, 

Faire  étape  avec  des  fardeaux, 

Cent  cartouches>  trois  jours  de  vivres. 

Soleils  d'été,  bises  d'hiver, 
Mordront  sur  cette  peau  vermeille, 
Les  balles  de  plomb  et  de  feu 
Te  siffleront  à  chaque  oreille. 

Tu  seras  soldat,  cher  petit! 
Tu  sais,  mon  enfant,  si  je  t'  aime  ! 
Mais  ton  père  t'  en  avertit, 
C'est  lui  qui  t'armera  lui-même! 

Quand  le  tambour  battra  demain, 
Que  ton  âme  soit  aguerrie; 
Car  j' irai  t'  offrir,  de  ma  main, 
A  notre  mère,  la  patrie! 

Tu  vis  dans  toutes  les  douceurs  : 
Tu  connais  les  amours  sincères, 
Tu  chéris  tendrement  tes  sœurs, 
Ton  père,  et  ta  mère,  et  tes  frères. 

Sois  fils  et  frère  jusqu'  au  bout; 
Sois  ma  joie  et  mon  espérance; 
Mais  souviens-toi  bien  qu'  avant  tout, 
Mon  fils,  il  faut  aimer  la  France. 


APPENDICE 


Dell'  apostrofo. 

1.  In  francese  s'  apostrofano  : 

1.°  I  monosillabi  che  finiscono  con    e    muta  le,  je,  me , 

se,  de,  que,  ecc.  (*)  quando  si  trovano  davanti  a  una 

parola  che  incomincia  con  vocale  o  h  muta:  V  homme , 

f  ai,  je  t*  honore. 
2.°  L' articolo  la    davanti  a  una   parola  che   incomincia 

con  vocale  o  h  muta:  V amitié. 
3.°  Si  se  davanti  a  il ,  ils  :  S9  ils  ont  raison. 
4°  Lorsque  quando,  puisque  poiché,  quoique  benché, 

davanti  a  il ,  elle ,  on ,  ils ,  elles  ,   un ,  une  :   Il  est 

content  lorsqu9  il  parle. 
5°.  Quelque    qualche    davanti    a   un,   une,    autre:    Y 

a-t-il  quelqu'un  dans  ma  chambre? 
6.°   Jusque  fino  davanti  a  una  vocale:   Il  n9 a  rien  fait 

jusqu9  à  présent. 
7.°  Entre    fra,    presque    quasi   soltanto    quando   sono 

parti  inseparabili  d'una  parola  composta:  entr  ouvrir 

socchiudere,  presqu'île  penisola. 
8.°  Grande   grande   nelle    parole  grand' mère  nonna, 

grand' messe    messa   cantata,  grandmante  prozia, 

e  in  qualche  altra  parola  poco  usata. 

2.  L'elisione  non  ha  mai  luogo  davanti    alle    parole    un, 

oui,  onze,  onzième,  ouate  ovatta,  uhlan  ulano, 
yacht  battello,  yatagan  iatagan,  yole  iole,  yucca 
iucca. 

Del  trait  d'union. 

3.  Il  trait  d9 union  s'adopera: 

1.°  Fra  il  verbo  e  i  pronomi  che   lo    seguono    immedia- 

(*)  L'aggettivo  ce  non  s'apostrofa,    ma    si    cambia    in    cet: 
Cet  homme  (Vedi  §  44  e  45). 
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tamente  (*)  :  Parlons-nous   de  cela?  —  Donnez-le-moi. 

2.°  Prima  e  dopo  della  lettera  eufonica  t  :  A-t-il  froid? 

3.°  Per  unire  ci  e  là  al  nome,  al  pronome,  alla  prepo- 
sizione o  all'avverbio  che  accompagnano  :  Cet  arbre-ci; 
celui-là;  là-dessus  (su  questo  punto)  ;  ci-après  ;  par-ci 
par-là  (qua  e  là). 

4.°  Tra  même  e  il  pronome  personale  precedente  : 
elle-même  ;  nous-mêmes. 

5.°  Per  unire  fra  di  loro  le  diverse  parti  d'un  numero 
inferiore  a  cento  (2)  :  dix-huit;  quatre-vingt-dix-sept. 

6.°  Dopo  non  seguito  da  un  nome ,  dà  un  verbo  o  dal» 
avverbio  seulement:  non-valeur;  non-recevoir ;  non- 
seulement. 

7.°  Per  unire  le  diverse  parti  di  moltissime. parole  com- 
poste: Paul-Louis;  Jean-Jacques;  arc-en-ciel;  vice-roi; 
quelques-uns;  ' nouveau-nê ;  oui-da. 

Dell'articolo. 

4.  La  lingua  francese  non  ha  che  un  articolo:  le  pel  ma- 

schile singolare,  la  ne  è  il  femminile  e  les  ne  è  il 
plurale  per  ambo  i  generi:  le  père }  V  arbre ,  la  mère, 
V  amie,  les  parents,  les  maisons,  les  arbres. 

5.  Le  preposizioni  articolate  del,  dal,  dello,  dallo,  si  tra- 

ducono in  du  davanti  ad  una  parola  che  incomincia 
con  consonante,  e  in  de  1'  davanti  ad  una  parola  che 
incomincia  con  vocale  od  h  muta;  dei,  dai,  degli,  dagli, 
delle,  dalle  si  traducono  in  des  ;  al,  allo  si  traducono 
in   au    davanti  a  consonante  e   in  à  1'  davanti  a  vo- 


(1)  Dopo  un  pronome  che  dev'essere  apostrofato  e  quando  ì 
pronomi  appartengono  al  verbo  seguente  non  bisogna  mai  adope- 
rare il  trait  d'union:  donne-m'en;  envoyez  la  chercher. 

(2)  Il  numero  un  si  unisce  al  precedente  colla  congiunzione  et 
fino  a  sessantuno  inclusivamente. 
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cale  o  h  muta;  ai,  agli,  alle,  si  traducono  in  aux  (*): 
du  père ,  des  pères  ;  de  l'ami,  des  amis  ;  au  père,  aux 
pères;  à  V  ami,  aux  amis;  des  mères,  aux  mères. 

6.  In  francese  solo  du,  des,  au,  aux    contengono  in  se 

la  preposizione  e  l'articolo.  Le  preposizioni  articolate 
italiane  che  non  corrispondono  alle  precedenti  si  tra- 
ducono in  due  parole,  la  preposizione  separata  dal- 
l'articolo: col  avec  le,  nel  dans  le,  sulla  sur  la, 
sui  sur  les ,  alla  à  la ,  della  de  la. 

7.  Davanti  ai  nomi    presi  in  senso    partitivo    non  si  pos- 

sono sottintendere  gli  articoli  du  ,  de  V ,  de  la ,  des; 
però  se  il  nome  preso  in  senso  partitivo  è  preceduto 
da  un  aggettivo ,  o  se  è  complemento  diretto  d' un 
verbo  negativo  usasi  la  sola  preposizione  de:  Avez- 
vouz  du  beurre?  Ont-ils  de  l' argent?  Il  a  de  la  viande. 
—  Ils  ont  des  amis.  —  Nous  avions  de  bon  fromage. 
Ils  n'  avaient  pas  de  bière. 

Plurale  dei  nomi. 

8.  Il  plurale  dei  nomi  si  forma  generalmente  aggiungendo 

s  al  singolare:  père  padre  pères;  femme  donna  femmes. 

9.  I  nomi  che  al  singolare  terminano  in  s,  X,  z  non 
variano  al  plurale:  fils  figlio  figli,  voice  voce  voci, 
nez  naso  nasi. 

10.  I  nomi    che  al  singolare   terminano  in  eau,  au,  eu, 

(')  Declinazione  dell'articolo. 

Plurale  per 
Mas.  sin,  Fem.  sin.  ambo i generi 
Nominativo  (soggetto)  le  la  les 

Genitivo      /         di  specificazione)  \    ,     y  de  la  des 

Dativo  \    2    di  termine  )  )   au\,  à  la  aux 

;    5  v  a  1 

i  -2 
Accusativo  /    3*  oggetto  )       le  la  les 

Ablativo      \    °    di  provenienza  )■      ,    ,,  delà  des 
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prendono  una  x  al  plurale:  bateau  battello  bateaux; 
étau  morsa  étaux ,  jeu  giuoco  jeux. 

Solo  landau  (specie  di  vettura)  e  bleu  turchino  pren- 
dono una  s  al  plurale:  landaus,  bleus. 

11.  I  sette  nomi   seguenti    ricevono  una  x  per    la  forma- 

zione del  plurale:  bijou  gioiello,  caillou  ciottolo, 
chou  cavolo,  genou  ginocchio,  hibou  gufo,  joujou 
giocattolo ,  pou  pidocchio. 

Tutti  gli  altri  nomi  che  al  plurale  finiscono  in  ou 
seguono  la  regola  generale:  sou  soldo  sous ;  clou  chiodo 
clous. 

12.  I  sette  nomi    seguenti    formano  il  plurale    cambiando 

ail  in  aux  :  bail  affitto,  corail  corallo,  émail  smalto, 
soupirail  spiraglio ,  travail  lavoro ,  vantail  imposta , 
vitrail  invetriata:  baux,  coraux,  émaux,  etc. 

Tutti  gli  altri  nomi  che  finiscono  in  ail  formano  il 
plurale  regolarmente  :  détail  particolarità  détails;  gou- 
vernail timone  gouvernails. 

13.  Il  plurale  dei  nomi  che  al   singolare    finiscono    in    al 

si  forma  cambiando  al  in  aux  :  cheval  cavallo  chevaux, 
mal  male   maux. 

Però  aval  avallo,  bai  ballo,  cai  callo,  carnaval 
carnevale,  chacal  lupo  dorato,  narval  liocorno  ma- 
rino,  nopal  fico  d'India,  pai  palo ,  régal  banchetto 
e  qualche  altro  poco  usato  prendono  una  s  al  plu- 
rale: avals,  bals,  etc. 

14.  Il  plurale  di  monsieur  signore,  madame  signora, 
mademoiselle  signorina,  è  messieurs ,  mesdames,  mes- 
demoiselles. 

15.  Il  plurale  di  aïeul  antenato,  ciel  cielo,  œil  occhio  è 
generalmente  aïeux,  deux ,  yeux. 

Plurale  degli  aggettivi. 

16.  Il  plurale  degli  aggettivi  si  forma  come  il  plurale  dei 

nomi:    bon   buono   bons;    bonne    buona    bonnes;    beau 
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bello  beaux;   belle  bella  belles;  fou  folle    fous;  brutal 
brutale  brutaux  ;  heureux  felice ,  felici. 

17.  Questa  regola    generale  va  soggetta  alle    seguenti  ec- 

cezioni : 

1.°  Il  plurale  degli  aggettivi  che  finiscono  in  eu  si 
forma  aggiungendo  una  s:  bleu  turchino  bleus;  feu 
defunto  feus. 

Solo  hébreu  ebraico  fa  hébreux. 

2.°  Il  plurale  degli  aggettivi  bel  bello,  nouvel  nuovo, 
fol  folle ,  mol  molle,  vieil  vecchio,  che  davanti  a  vo- 
cale o  h  muta  s'adoprano  invece  di  beau,  nouveau, 
fou,  mou,  vieux ,  è  beaux,  nouveaux,  fous,  mous, 
vieux. 

3.°  Gli  aggettivi  che  al  maschile  singolare  terminano 
in  al,  come  i  nomi,  formano  il  plurale  cambiando 
al  in  aux,  ma  i  seguenti  prendono  una  s:  astrai 
astrale,  austral  australe,  automnal  autunnale,  bancal 
bilenco ,  storto  ,  boréal  boreale  ,  brumai  brumale ,  co- 
lossal colossale,  diamétral  diametrale,  expérimental 
esperimentale;  fatai  fatale,  final  finale,  glacial  gla- 
ciale, initial  iniziale,  instrumentai  istrume>nt&\§  ,  jovial 
gioviale,  linguai  (i)  linguale,  magistral  magistrale, 
matinal  mattutino ,  mental  mentale ,  natal  natale ,  naval 
navale,  papal  papale,  pascal  pasquale,  patronal  pa- 
tronale, pénal  penale ,  sentimental  sentimentale,  vir- 
ginal virginale ,  zodiacal  zodiacale  (2). 

Femminile  degli  aggettivi. 

18.  In  generale  si  forma  il  femminile    degli    aggettivi  ag- 

giungendo   una    e    muta    al    maschile    singolare    (3): 
méchant  cattivo  méchante;  vrai  vero  vraie. 

Q)  Nel  linguaggio  anatomico  il  plurale  è  linguaux. 

(2)  Molti  di  questi  aggettivi  non  s'adoperano  che  con  nomi 
femminili. 

(3)  Per  formare  il  femminile  plurale  d'un  aggettivo,  prima 
bisogna  formare  il  femminile  singolare,  poi  s'aggiunge  la  s  del 
plurale  :  vif  vivo  vive  vises. 
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19.  Grli  aggettivi  che  finiscono  in  e  muta  sono  d'ambo  i 
generi:  pauvre  povero  povera;  riche  ricco  ricca. 

20.  Il  femminile  degli  aggettivi  che  finiscono  in  el,  eil, 

en,  on,  et  si  forma  raddoppiando  la  consonante  fi- 
nale e  aggiungendovi  poscia  una  e  muta  :  mortel  mor- 
tale mortelle;  vermeil  vermiglio  vermeille;  ancien  antico 
ancienne;  bon  buono  bonne;  muet  muto  muette. 

Però  sei  aggettivi  che  finiscono  in  et  non  raddop- 
piano la  consonante  finale,  ma  prendono  invece  l'ac- 
cento grave  sulla  e  che  precede  la  t.  Essi  sono  :  com- 
plet completo,  concret  concreto,  discret  discreto,  inquiet 
inquieto,  replet  pingue,  secret  secreto. 

21.  Anche    gli    aggettivi    seguenti    raddoppiano  la    conso- 

nante finale  prima  di  prendere  la  desinenza  e  del 
femminile:  bas  basso,  épais  folto,  exprès  espresso, 
gentil  grazioso ,  gras  grasso ,  gros  grosso ,  las  stanco , 
nul  nullo ,  pâlot  pallidetto ,  paysan  villano ,  profès  (*) 
professo  ,  sot  sciocco ,  vieillot  vecchiotto. 

22.  Il  femminile  degli  aggettivi  che  finiscono  in  f  si  forma 

cambiando  la  f  in  ve:  actif  attivo  active;  neuf  nuovo 
neuve. 

23.  Il  femminile  degli  aggettivi  che  finiscono  in  x  si 
forma  cambiando  x  in  se:  curieux  curioso  curieuse; 
furieux  furioso  furieuse. 

Però  doux  dolce ,  faux  falso ,  préfix  prefisso ,  roux 
rosso  fanno  douce,  fausse,  préfixe ,  rousse. 

24.  Il  femminile  degli  aggettivi  che  al  maschile  singolare 

finiscono  in  er  si  forma  aggiungendovi  una  e  muta 
e  ponendo  l'accento  grave  sulla  penultima  e:  cher 
caro  chère;  étranger  straniero  étrangère. 

25.  Grli  aggettivi  che  finiscono  in  gu  si  formano  femmi- 
nili aggiungendovi  una  ë  (colla  dieresi)  :  aigu  acuto 
aiguë;  contigu  contiguo  contigue. 

(J)  Gli  aggettivi  che  al  maschile  singolare  terminano  in  ès 
perdono  l'accento  grave  al  femminile  se  raddoppiano  la  conso- 
nante, poiché  nessun  accento  dev'essere  posto  sulla  e  che  è  in 
corso  di  sillaba:  profès  professe. 
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26.  Grli  aggettivi  ed  i  nomi  (*)  che  finiscono  in  teur,  se 
la  t  non  deriva  da  un  verbo  in  ter  o  in  tir,  si  for- 
mano femminili  cambiando  teur  in  trice  :  acteur  at- 
tore actrice;  créateur  creatore  créatrice. 

27.  Grli  aggettivi  ed  i  nomi  che  finiscono  in  teur,  se  la 
t  deriva  da  un  verbo  in  ter  o  in  tir,  si  formano 
femminili  cambiando  teur  in  teuse  :  flatteur  adulatore 
flatteuse;  menteur  bugiardo  menteuse. 

Però    exécuteur    esecutore,    inspecteur    ispettore, 
inventeur  inventore,   persécuteur  persecutore ,   en- 
chanteur stregone,  maliardo ,  chanteur  cantore  fanno 
al  femminile  exécutrice ,  inspectrice,  inventrice,  persé- 
cutrice, enchanteresse,  chanteuse  o  cantatrice. 

28.  Il  femminile  degli  aggettivi  e  dei  nomi  che  finiscono 
in  eur  (*),  se  questa  finale  non  è  preceduta  da  t,  si 
forma  cambiando  eur  in  euse  i  danseur  ballerino  dan- 
seuse ;  trompeur  ingannatore  trompeuse. 

Però  gouverneur  governatore ,  serviteur  servitore , 
chasseur  cacciatore,  pécheur  peccatore,  vengeur 
vendicatore,  bailleur  afflttatore  fanno  al  femminile 
gouvernante ,  servante,  chasseresse  (in  poesia),  pécheresse, 
vengeresse ,  bailleresse. 

29.  Il  femminile    degli    aggettivi  che  finiscono  in    érieur 

e  quello  di  meilleur  migliore,  majeur  maggiore, 
mineur  minore  si  forma  aggingendo  una  e  muta  al 
singolare  maschile:  supérieur  superiore  supérieure; 
inférieur  inferiore  inférieure, 

30.  Gli  aggettivi  beau  bello,  noveau  nuovo,  fou  folle, 
mou  molle,  vieux  (2)  vecchio  fanno  al  femminile  belle, 
nouvelle,  folle,  molle,  vieille. 

31.  Il  femminile  degli  aggettivi  seguenti  è  molto  irregolare: 

(*)  Alcuni  nomi  in  eur  i  quali  si  applicano  di  rado  alle  donne, 
non  cambiano  al  femminile:  amateur  dilettante,  auteur  autore, 
professeur  professore,  traducteur  traduttore. 

(2)  Gli  aggettivi  beau,  nouveau,  fou,  mou,  vieux  si  cambiano 
in  bel,  nouvel,  fol,  mol,  vieil  davanti  ai  nomi  maschili  singolari 
che  incominciano  con  vocale  od  h  muta  (Vedi  Appendice  §  17). 


ÎOD     

blanc 

bianco 

bianche 

franc  (*) 

franco 

franche 

sec 

secco 

sèche 

frais 

fresco 

fraîche 

public 

pubblico 

publique 

caduc 

caduco 

caduque 

turc 

turco 

turque 

grec 

greco 

grecque 

ammoniac 

ammoniaco 

ammoniaque 

long 

lungo 

longue 

oblong 

oblungo 

oblongue 

bénin 

benigno 

bénigne 

malin 

maligno 

maligne 

favori 

favorito 

favorite 

coi 

cheto 

coite 

tiers 

terzo 

tierce 

muscat 

moscato 

muscade 

jumeau 

gemello 

jumelle 

Del  comparativo  e  del  superlativo. 

32.  Per  formare  il  comparativo  degli  aggettivi  qualificativi 

si  deve  premettere  all'aggettivo  l'avverbio  plus  (2) 
pel  comparativo  di  maggioranza,  l'avverbio  moins 
pel  comparativo  di  minoranza  e  l'avverbio  aussi, 
nelle  proposizioni  affermative,  e  si  (3)  nelle  proposi- 
zioni negative ,  pel  comparativo  d' eguaglianza  :  Hen- 
riette est  plus  studieuse  que  Joséphine.  —  Cet  arbre-ci 
est  moins  haut  que  celui-là.  —  Vous  êtes  aussi  bons 
que  vos  soeurs.  —  Il  n'est  pas  si  diligent  que  son  cousin. 

33.  Coi  nomi  il  comparativo  si  forma  premettendo  al 
primo  termine  plus  de  pei  comparativi  di  maggio- 
ranza,  moins   de   per   quelli   di  minoranza,    autant 


(')  Frane  fa  franque  al  femminile  quando  si   riferisce  a  na- 
zione o  lingua  :    Une  femme  franque.  —  La  langue  franque. 
(*)  Più  buono  deve  tradursi  in  meilleur. 
(3)  Però  si  potrebbe  adoperare  anche  aussi. 
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de  (*)  per  quelli  di  eguaglianza  e  posponendovi  que, 
se  si  paragonano  due  quantità  della  stessa  cosa,  que 
de  se  si  paragonano  due  quantità  di  cose  differenti: 
X  ai  moins  de  pommes  que  vous.  —  J' ai  moins  de 
pommes  que  de  poires. 

34.  Il  superlativo  assoluto  si  forma    premettendo    al    po- 

sitivo una  delle  seguenti  parole:  très,  fort,  bien:  II 
est  très  riche.  —  Elle  est  bien  bonne. 

35.  Il  superlativo  relativo  si  forma   ponendo    F  articolo  o 

l' aggettivo  possessivo  davanti  ai  comparativi  di  mag- 
gioranza o  di  minoranza:  Vous  êtes  le  plus  diligent.  — 
Il  est  le  moins  studieux. 

Aggettivi  numerali. 

36.  Grli  aggettivi  numerali  cardinali  sono  :  zéro,  un,  deux, 
trois,  quatre,  cinq,  six,  sept,  huit,  neuf,  dix,  onze,  douze, 
treize,  quatorze,  quinze,  seize,  dix-sept,  dix-huit,  dix- 
neuf,  vingt,  vingt  et  un,  vingt- deux ,  etc.,  trente,  qua- 
rante, cinquante,  soixante,  soixante- dix ,  soixante-onze 
etc.,  quatre-vingts,  quatre-vingt-un,  etc.  quatre-vingt-dix, 
quatre-vingt-onze,  etc. ,  cent,  cent  un,  etc. ,  mille,  million, 
billion,  etc. 

37.  Tutti  i  numeri   formati    dall'unione    di    altri    debbono 

essere  congiunti  col  trait  d'union,  purché  siano  infe- 
riori a  cento.  Se  però  l'ultimo  numero  è  un,  invece 
del  trait  d' union  s' adopera  la  congiunzione  et  fino  a 
61  inclusivamente  :  quatre-vingt-dix-huit ,  trente  et  un, 
mille  quatre  cent  soixante-dix-neuf. 

38.  I  numeri  cardinali  sono  invariabili.  Però  un    al   fem- 

minile fa  une  e  vingt ,  cent  prendono  una  s  quando 
sono  moltiplicati  da  un  numero  che  li  precede,  purché 
non  siano  seguiti  da  altro  numero  :  quatre-vingts,  deux 
cents,  quatre-vingt-sept,  deux  cent  vingt-quatre. 

39.  Per  formare   gli    aggettivi   ordinativi    s' aggiunge  agli 

(•)  Nelle  frasi  negative   invece   di   autant    usasi    generalmente 
tant  :    Vous  n'avez  pas  tant  de  livres  que  lui. 


-   188 


aggettivi  numerali  cardinali  la  desinenza  ième.  Se 
però  V  aggettivo  cardinale  finisce  in  e  muta,  questa 
si  elide,  se  finisce  in  q,  bisogna  aggiungere  un  u,  e 
se  finisce  in  f?  bisogna  cambiarlo  in  v,  prima  d'ag- 
giungere la  desinenza  ième:  premier  (*)  o  unième, 
second  (*■)  o  deuxième ,  troisième,  quatrième,  cinquième, 
sixième,  septième,  huitième,  neuvième,  dixième,  etc. 

40.  Dopo  i  nomi  di  papi  e  di  sovrani  s'adoprano    gli    ag- 

gettivi cardinali  (2)  :  però  col  1°  della  serie  si  usa 
premier  e  col  2°  si  può  usare  deux  o  second  : 
Humbert  Premier,  Napoléon  Trois. 

Aggettivi  e  pronomi  possessivi. 

41.  Gli   aggettivi  e  i  pronomi  possessivi  si  traducono  nel 

modo  seguente  : 


Aggettivi 

Pronomi 

Mas.           Fem. 

Mas.             Fem. 

il  mio  , 

la  mia 

mon 

ma 

le  mien 

la  mienne 

il  tuo  , 

la  tua 

ton 

ta 

le  tien 

la  tienne 

il  suo  , 

la  sua 

son              sa 

le  sien 

la  sienne 

il  nostro, 

la  nostra 

notre 

le  nôtre 

la  nôtre 

il  vostro , 

la  vostra. 

votre 

le  vôtre 

la  vôtre 

il  loro  , 

la  loro 

leur 

le  leur 

la  leur 

i  miei , 

le  mie 

mes 

les  miens 

les  miennes 

i  tuoi , 

le  tue 

tes 

les  tiens 

les  tiennes 

i   suoi  , 

le  sue 

ses 

les  siens 

les  siennes 

i  nostri , 

le  nostre 

nos 

les  nôtres 

i  vostri  , 

le  vostre 

vos 

les  vôtres 

i  loro , 

le  loro 

lev 

irs 

les  l 

eurs 

42.  Grli  aggettivi  possessivi  non  sono   mai    preceduti   dal- 
l'articolo   e    sono    sempre   posti    davanti  a  un  nome; 

(')  In  generale  si  dice  premier  e  second  quando  non  precede 
nessun  altro  numero,  unième  e  deuxième  nel  caso  contrario. 

In  second  il  e  si  pronunzia  come  g. 

In  un  numero  formato  dall'  unione  di  altri  la  desinenza  ième 
si  aggiunge  solo  all'ultimo. 

(2)  Carlo  Quinto,  re  di  Spagna  e  imperatore  di  Germania, 
traducesi  in  Charles- Quint  e  papa  Sisto  Quinto  traducesi  in 
Sixte-Quint. 
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invece  i  pronomi  possessivi  sono  sempre  preceduti 
dall'  articolo  e  non  sono  mai  seguiti  dal  nome  :  J' ai 
vu  ma  montre  et  la  vôtre.  —  J'  ai  perdu  mon  canif  et 
le  sien. 

43.  Invece  di  ma,   ta,  sa  usasi   mon,  ton',  son    davanti 

alle  parole  di  genere  femminile  e  di  numero  singolare 
che  incominciano  con  vocale  o  h  muta:  J'ai  recontré 
mon  excellente  amie.  —  Ton  amitié  m' est  bien  chère. 

Aggettivi  e  promomi  dimostrativi. 

44.  Crii    aggettivi   e    i    pronomi   dimostrativi  si  traducono 
nel  modo  seguente: 


Aggettivi  Pronomi 

Mas.  Fem.  Mas.  Fem. 


questo ,  questa  ) 
quello,  quella  ) 
questi  ,      queste 


ce  ,   cet        cette 
ces 


celui-ci 
celui-là 
ceux-ci 
ceux-là 


celle-ci 
celle-là 
celles-ci 
celles-là 


quelli  ,       quelle  (*) 

45.  Ce  usasi  davanti  ai  nomi  di  genere  maschile  e  di 
numero  [singolare  che  incominciano  con  consonante 
o  h  aspirata,  cet  davanti  ai  nomi  maschili  singolari 
che  incominciano  con  vocale  o  h  muta:  Ce  livre  est 
utile.  —  Cet  homme  est  bon. 

46.  Al  nome  che  segue  un  aggettivo  dimostrativo  ,  se 
questo  aggettivo  non  basta  a  determinare  il  luogo, 
s'  aggiunge  1'  avverbio  ci  per  indicare  prossimità,  e 
P  avverbio  là  per  indicare  lontananza.  Tanto  il  ci  che 
il  là  devono  essere  uniti  al  nome  con  un  trait  d'union: 
Cette  montre-ci  coûte  moins  que  cet  habit-là. 

47.  Gli  avverbi  ci  e  là  accompagnano    sempre   i  pronomi 

dimostrativi  e  vi  sono  uniti  con  un  trait  d'union)  però 
questi  avverbi  non  devono  adoprarsi  se  il  pronome 
dimostrativo  è  seguito  da  un  pronome  relativo  ,  dalla 
preposizione  de  o  dall'avverbio  où:  Cette  maison-ci 
est  plus  haute  que  celle-là.  —  Ce  livre-ci  est  plus  utile 
que  celui  de  ton  ami. 

(\)   Cotesto-a-i-e  non  esistono  in  francese. 


-  190  - 
Pronomi  personali. 

48.  I  pronomi  personali  sono  : 

°L*  I  je  io >  ine  mi,  moi  io,  mi  pel  singolare 


Ph|  nous  noz,  çf      ...     pel  plurale     /        ambo 
3^(  tu  £w,  te  ti,  toi  &£>  #    pel  singolare  \   \  ceneri 


o8 


^  pn(  vous  vo£,  w      ...     pel  plurale 

/  il  esso,  le  lo,   lui  <7#,  a  lui,  se,  soi  «  pel  sin- 
golare maschile. 
elle  essa,  la  la,  lui  fe,  a  lei,  se,  soi  $2  pel  sin- 

§  )  golare  femminile. 

°  g  1  ils  0sm,  eux  &m,  se  sz,  les  li,  leur  foro  pel  plu- 
*7  raie  maschile. 

elles  esse,  se  si,  les  fe,  leur  loro   pel  plurale 
femminile. 

49.  I  pronomi  je,  tu,  il,  ils  non    sono    usati    che    come 

soggetto  della  proposizione;  moi,  nous,  toi,  vous, 
lui ,  elle ,  eux ,  elles  sono  usati  ora  come  soggetto 
e  ora  come  complemento  ;  tutti  gli  altri  non  sono 
adoperati  che  come  complemento:  Je  vous  ai  blâmé. 
—    Vous  avez  bien  écrit.  —  Elles  se  sont  parlé. 

50.  I  pronomi  soggetti  non   devono    generalmente    sottin- 

tendersi che  alP imperativo  ;  essi  precedono  il  verbo, 
ma  lo  seguono  nelle  proposizioni  interrogative  :  Vous 
avez  parlé  avec  mon  cousin.  — •  Choisissez  les  meilleures 
plumes.  —  Avez-vous  trouvé  votre  montre? 

51.  I  pronomi    complementi    moi,   toi,  soi,  eux,  elle, 

elles  s'usano  dopo  il  verbo  o  dopo  una  preposizione: 
tutti  gli  altri  pronomi  complementi  precedono  il  verbo, 
ma  lo  seguono  se  esso  è  all'imperativo  affermativo: 
Mon  père  a  bâti  une  maison  pour  elle.  —  Donnez- 
moi  (*)  mon  livre.  Elle  me  V  a  donne. 

(})  All'  imperativo  affermativo  i  pronomi  me  ,   te    si  cambiano 
in  moi,  toi. 


—  191  - 

Pronomi  relativi. 

52.  Che  si  traduce  in  qui  se  soggetto,  in  que  se  com- 
plemento oggetto;  di  cui  si  traduce  in  dont:  L'en- 
fant qui  étudie  apprend.  —  La  lettre  que  tu  as  écrite 
est  pour  ton  frère.  —  La  demoiselle  dont  ils  parlent 
est  7na  cousine. 

53.  Il  pronome  relativo  quale  si  traduce  nel  modo  seguente  : 


Maschile 

Femminile 

il  quale         lequel 

la  quale          laquelle 

del  quale      duquel 

della  quale     de  laquelle 

al  quale        auquel 

alla  quale       à  laquelle 

i  quali          lesquels 

le  quali           lesquelles 

dei  quali       desquels 

delle  quali     desquelles 

ai  quali        auxquels 

alle  quali       auxquelles 

Interrogazione  e  negazione. 

54.  Nelle  proposizioni  interrogative    il   pronome    soggetto 

va  posto  dopo  il  verbo  e  vi  si  unisce  con  un  trait 
d'union:  Avez-vous  une  "plume?  —  Ont-ils  un  bon  livre? 

55.  Quando  il  verbo  finisce    con  vocale  ed  è  seguito    dai 

pronomi  il,  elle,  on,  fra  il  verbo  ed  il  pronome 
soggetto  bisogna  mettere  una  t  fra  due  traits  d'union: 
A-t-il  reçu  une  lettre?  —  Mange-t-elle  assez? 

56.  Se  il  soggetto   del' a   proposizione    è    un    nome,    gene- 

ralmente prima  s'enuncia  questo  nome,  poi  si  mette 
il  verbo  che  è  seguito  da  un  pronome  soggetto  che 
rappresenti  il  nome  già  espresso  :  Votre  père  est-il 
dans  le  jardin?  —  Votre  mère  a-t-elle  perdu  sa  montre? 

57.  Coi  verbi  la  negazione  si  forma  colle  parole  ne...  pas: 
ne  si  pone  prima  e  pas  dopo  il  verbo  ;  se  il  tempo 
è  composto,  ne  si  mette  prima  dell'ausiliario,  e  pas 
prima  del  participio  passato:  Je  n' ai  pas  de  pain. 
—  Il  n'  a  pas  acheté  le  vin. 

58.  La  negazione  no  si  traduce  in  non  :  Non ,  je  ne  mange 
pas. 
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